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GIOLITTI, Segretarzo, legge il processo 

(B approvato). 
verbale della seduta del 18 febbraio 1954. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Ilanno chiesto congedo i 

deputati Bartesaghi, Bcrsani, Borsellino, 
Montini e Spadola. 

( I  congedz sono concesszì. 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni nella sua seduta del 25 febbraio 
1954 ha verificato non essere contestabili le 
seguenti elezioni e, concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dalla legge, le ha dichia- 
rate valide: 

Circoscrizione IV (Milano-Pavia) : Vigo- 
relli Ezio, Treves Paolo, Longo Luigi, Pajetta 
Gian Carlo, Scotti Francesco, Montagnana 
Mario, ICavallotti Alberto Mario, Lombard1 
Garlo, Vemegoni Carlo Eugenio, Buzzelli Aldo, 
Nenni Pietra, Loimbmdi Riccardo, Mazzali 
'Guido, Basso Lelio, Malagugini Alci'de, 
Stucchi Giovanni Battista, Bernard1 Guido, 
Leccisi Do'menico, Malagodi Giovanni Fran- 
cesco, Buttè Alessandro, Castelli Edgarkio, 
Calvi Ettore, Del Bo Rinaltlo, Longoni Tar- 
cisio, Sangalli Vincemzo, Gennai Tonietti 
Erisia, Malvestiti Piekro, Trabucchi Eimilio, 
Ferreri Pietro, Arcaini (Giuseppe, Zerbi Tom- 
maso, Bertone Firmino, Sampietro Utmberto 
e Marazza Achille. 

Do atto alla Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, salvo caso d'incompatibilità preesi- 
stenti e non conosciuti sino a questo momento, 
dichiaro convalidat,e queste elezioni. 
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DePeriinento a Commissioni 
di un disegno e di proposte di legge. 

IPRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
i n  precedenti sedute, ritrngo che 1 seguenti di- 
segni e proposte di legge possano essere de- 
feriti all’esame ed all’npprovazione delle Com- 
missioni permanenti wttoindicate, in sede le- 
gislativa. 

alla I C o m v s s t o n e  (Internz): 
BERNIERI ed altri (( Istituzione delle bi- 

blioteche coniunali )) (648) (Con parere della 
IV Commzsszone); 

Al la  V Conimissione (Difesa): 
(( Stato degli uffici,tli dell’Esei-cito, della 

Marina e dell’Aeronautica )) (Approvato dalla 
IV Commlss~one  p e r m M n l e  del Senato) (647) 
( C o n  pnrerc della I e della I V  Comrnrssione); 

alla X I  Commzsslone (Lavoro): 
DI VITTORIO eid al t r i .  (( Disposizioni rela- 

tive alla conservazione del posto di lavoro per 
i salariati temporanei dello Stato in caso di as- 
senza per malattia )) (649) ( C o n  parere della 
I Cornmisstone). 

iSe non vi sono obiezioni, rimanr’ così sta- 
bilito. 

(Cos i  rirnume stabzlzfo). 

La seguente altra proposta di legge è, in- 
vece, deferita alla XI ~Com~missione, in sede re- 
ferente, con parere della IX e della x :  

BUTT& e CALVI. (( Inchiesta parlamentare 
sulle condizioini dei lavoratori in Italia )) 

(635). 

Annunzio di composizioiie 
di Commissioni speciali. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
nella seduta del 18 febbraio scorso, comunico 
che ho chiamato a far parte della Commissione 
speciale, che dovrà esajminare i1 disegno di 
legge: (( Attuazione d i  iniziative intese ad in- 
crementare la produttività )) (618), gli onore- 
voli Alpino, Amendola Pietro, Bonino, Bura- 
to, Buttè, CerreSi, De Biagi, De Marzio Erne- 
sto, Foa, Giolitti, Larussa, Li Causi, Lombardi 
Ruggero, Marenghi, Matieotti Giancarlo, Ro- 
selli, Sacchetti, Santi, Viale. 

Comuiiico poi che ho chiamato a far 
parte della Commissione speciale per l’esame 
del disegno di legge (( Ordinamento ed attri- 
buziolni del Consiglio nazionale della econo- 

mia e dcl lavoro >) i deputati. Robert], Del 
Fante, Muscnriello, Di  Vittorio, Novella, NOCC, 
Montagnana, Maglietta, Venegorii, Santi, Foa, 
Lonibardi Iticcardo, Boidi, Rucciarelli Ducci, 
Ferreri, Valsecchi, Pacati, Gatto, iGermani, 
De’ Cocci, Zwbi,  Cappugi, Pastore, Simonini 
e Bozzi. 

Nomina di Commissari 
in una Commissione consultiv a. 

PREISIDENTE. Cumunico d i  aver designato 
a far parte della Cunimissione colisultiva pre- 
vista dall’art.icolo 2 della legge 11 niarzo 1953, 
11. 150, concernente la delega legislativa a l  $Go- 
verno per la attribuzione di funzioni statali 
d’interesse esclusivamenle locale alle pro- 
xincie, ai comuni e ad altri enti locali e per 
l’attuazione del decentramento amministra- 
tivo, gli onorcvoli : Angioy, Berzanti, LUZ- 
zntto, Tozzi Conciivi, Turchi e Valandro GI- 
gliola. 

Sostituzione di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico chc ho chia- 
mato : 

gli onorevoli Buccisrelli Ducci e Preti a 
sostituire gli onorevoli Russo Carlo e Vigorelli 
nella Giunta del regolamento; 

gli onorevoli Colitto e Schiratti a sosti- 
tuire gli onorevoli Badiiii Confalonieri e Man- 
nironi nella IGiunta per l’esa~me delle ‘domande 
idi autorizzazione a procedere in giudizio; 

gli onorevoli Fadda e Schiratti a sosti- 
tuire gli onorevoli Pugliese e Sullo nella Com- 
missione parlamentare per i1 parere sulla nuo- 
va tariffa generale dei dazi doganali; 

l’onorevole Mastino Gesumino a sosti- 
tuire l’onorevole Pugliese nella Gomlmissione 
parlamentare per il parere sulla emanazione 
del testo unico delle disposizioni conoernenti 
la disciplina fiscale della lavorazione dei semi 
oleosi e degli ohi  da essi olttlenuii, 

l’onorevole Melloni a sostituire l’more- 
vole Arcaini nella Commissione parlamentare 
per i1 pareE sulle nuove norme e tariffe sul 
bollo e sulla pubblicitlà; 

l’onorevole Mntteotti Matteo a sostituirc 
l’onorevole Vigorelli nella Commissione spe- 
ciale per l’esame della proposta di legge dei 
deputati Angelini A m a n d o  e Cappugi, n. 42’7 
(Dichiarazione di pubblica utilità e norme 
per l’espropriazione idegli stabili~ment~i indii- 
striali inattivi). 
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Trasmissione dal Senato di disegni 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il [Presidente 
del Senato ha traimesso alla Presidenza i se- 
guenti provvedimenti : 

(( Modificazioni alle disposizioni dell’arti- 
colo 21 del regio decreto-legge 8 febbraio 1923, 
n. 501, convedito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, 6ull’intlustria e il coimmielrcio delle con- 
serve alimentari preparate con sostanze vege- 
tali e animali )) (Approvato da quella I X  Corn,- 
milssFone $Erwmiente) (666); 

(( ISostituzione ‘della tabella C annessa al 
regio dlecreto 21 giugno 1942, n. 929, recante 
il testo delle disposizioni legislative in materia 
di brevetti per marchi di impresa )) ( A m l o -  
vato da quella I X  Commissione perrnianiente) 

Senatori CESCHI e LORENZI : (( Contributo 
straoridinario per l’esercizio 1952-53, di lire 
30.000.000 a favore dell’Ente Fiera campio- 
naria internazionale di  Padova )) (Approvata 
da quella I X  Cornmzssionie p r m m e n t e )  

(( Noi*me per la proroga della durata in ca- 
rica dei (Consigli direttivi degli or‘dini e col- 
legi delle professioni sanitarie )) (Approvato 
da quella I X  Com’ss ione  jqermanente) 

(( Norme transitorie sul collocamento a ri- 
poso degli ufficiali sanitari e dei sanitari con- 
dotti )) (Approvato da quella X I  Cornasszone 
p e m ‘ m n t e )  (673). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle competenti Commissioni pmmanenti, con 
riserva di  stabilire: se dovranno essere esami- 
nati in sede referente o legislativa. 

(667) ; 

(668) ; 

(672) ; 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti pwpo- 
ste (di legge d’iniziativa parlamentare : 

d a i  deputati Angelino Paolo e Ferrz: 
(( Mo’dificazione degli articoli 255 e 256 del 

testo unico per la finanza locale 14 settembre 
1931, n. 1175 )) (659); 

daa deputata Angeltno Paolo, Secreto, 
dlerzzzi, Ferri, Mezza Marzo Vzttoria, Guglzel- 
minetti, Ronzai e Alpino: 

(( Assicurazione obbligatoria dei veicoli a 
motore per la responsabilità civile verso terzi )) 

(660) ; 

dal deputato Di  Bella: 
(( Interpretazione della norma legislativri, 

che estende il beneficio dell’amnistia, concessa 
con decreto idel Presidente della Repubblica 
19 dicembre 1953, n. 922, ai reati militari di 
assenza dal servizio comlmessi da11’8 settembre 
1943 a1 15 aprile 1946 )) (665); 

daz deputati Martuscelli, Luzzatto, Bozzi 
r Macrelli: 

(( Norme a i  adeguamento alle esigenze delle 
autonomie locali )) (669); 

dal deputato Lizzadrz: 
(( N o m e  per il versamento dei contributi 

Iprevidenziali ed assistenziali relativi al perso- 
nale dipendente dagli Enti locali collocato 
nella posizione di aspettativa o di distacco per 
motivi sindacali )> (670); 

daz deputatz Dz Vittorzo, Lizza’tlrz, N o -  
?>ella, Santi, Foa e Pieraccani: 

(( Istituzione di  ruoli speciali transitori per 
la sisteimazione idel personale non di  ruolo in 
servizio presso gli enti pubblici locali ed, In 
genere, presso gli enti di diritto pubblico )) 

(( Disposizioni transitorie riguardanti 12 
promozioni, per sicrutinio anziché per esami, 
ai gradi ottavo di gruppo A ,  nono di gruppo B 
e undicesimo di gruppo C per i1 personale dzA- 
le Almiministrazimi dello Stato, comprese 
quelle Con ordinalmento autonomo, già nei 
ruoli ordinari alla d a h  di entrata in vigore 
della legge 5 giugno 1951, n. 376 )) (674). 

Avendo i proponenti rinunciato allo svolgL- 
mento, le proposte saranno stampate, distr:- 
buite e trasmesse alle Commissioni compe- 
tenti, con riserva di stabilire se dovranno es- 
servi esaminate in sede referente o legislativa. 

Sono state, poi, prewntate le seguenti altre 
proposte di  legge: 

(671); 

dal deputato Cervone: 
(( Moldifiche ai gruppi primo e terzo pre- 

visti dalla Ipriima tabella della legge 8 gennaio 
1952, n. 15, riflettente le categorie degli spe- 
cialisti e degli specializzati delle tre Forze ar- 
mate in riferimento ai maniscalchi )) (661); 

dnz deputata Audiszo, Luzzatto, Gzan- 
quznto, Ronza, Illontagnana, Stucchz, Botdrz- 
r i z ,  Gnfone, Masin i ,  Baltaro, Jacomettz, Nico-  
letto, Nenni Giulzana, Massola, Corona Achtl- 
IP, Scarpa, Magnanz, Invernizzz, MerizzL, Bel- 
trnmz e Bettolz: 

(( Difesa contro la grandine )) (662); 
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dai deputatt De Mnrtzno Carmine, Go- 1 Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
w l l r ,  Tesauro e De Falco: 

lerno )I (663); 
Provvedimenti a favore della città di Sa- 

dal deputato DI Bella: 

(1 Istituzione dell’Alto Commissariato per 
l’aviazione civile e i1 traffico aereo II (664) 

Saranno stampate e distribuite. iPoiché esse 
importano onere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito, a norma dell’articolo 133 del regola- 
mento, la data di svolgimento. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PREiSIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio : 

contro i1 deputato Roasio, per il reato d i  
cui all’articolo 341 del Codice penale (01- 
ITaggZO a un puhbltco u f f i c z d e )  (Doc. 11, 
11. 198), 

contro il deputato Tonetti, per i l  reato di 
C L I ~  all’ahicolo 278 del Codice penale, modi- 
ficato dalla legge 11 noveimbre 1947, n. 1317, 
in relazione all’articolo 8 del trattato fra 
l’Italia e la Santa Seide, approvato con legge 
27 maggio 1929, 11. 8iO (o f f e se  all’onore e al 
prestigio del Sommo Pontefice) (Doc. 11, 
n. 199); 

contro i1 deputato OrLona, per i1 reato di 
cui agli articoli 81, 110 e 575 del Codice penale 
e 177 del Codice penale di guerra (coricOTso 272 
omic?ldzo volontario contznualo) (Doc. 11, 
n. 200). 

Quest’ultima domanda è integrata dalla ri- 
Lhiesta del competente procuratore generale 
di procedere all’ariesto. 

Saranno staimpate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 

Annunzio di presentazione 
di iina nota preliniinare sui bilanci. 

IPKESIDENTE. Comunico che i l  ministro 
del tesoro ha trasmesso la nota preliminare al 
bilancio di previsione per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1954 a1 30 giugno 1955 
(Doc. VI,  n. 2). 

Dctta nota sarà stampata e distribuita. 

PRESIDENTE. $Comunico che sono perve- 
nu te alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al  resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDEKTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sulle comunicazioni del Governo. 

Diel-iauo apwta la discussione. 
I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Cammia. Ne ha facoltà. 
CARAMIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, noi monarchici dobbiamo, con la 
efficienza della nostra forza spirituale piìi 
che con quella numerica, intervenire nella 
valutazione dell’attuale iorniazione di Go- 
verno. Non amiamo avvalerci di elementi 
comparativi, che suonino dispregio per esso, 
perché, abituati,  come siamo, al rispetto delle 
istituzioni e ciegli uomini che le presiedono, 
preferiamo ricorrere a d  una valutazione obiet- 
tiva, serena e tranquilla. 

Siamo al  tentativo della formazione di 
un quarto Governo. Con questa, si cerca di 
raggiungere quella stabilità duratura onde 
assicurare al paese la regolarità del funzio- 
namento governativo. iVon può mettersi in 
dubbio che prenda sempre più forma la con- 
vinzione di uno squilibrio che si è determi- 
nato t ra  le forze parlamentari, per cui non 
si riesce a creare una base di stabilità, entro 
la quale possa riaffermarsi la prevalenza di 
una corrente politica sulle altre, ed effet- 
tuarsi il superamento di quegli a t t r i t i  che per 
ben t re  volte hanno sommerso in partenza la 
formazione di altri governi. Noi monarchici 
ne abbiamo accompagnato i1 processo di 
formazione con la stessa cura con la quale 
uii disegnatore segue le linee di un  paesaggio 
che egli riproduce nel quadro. 

Certamente l’onorevole Scelba non put) 
ritenersi contento della esigua maggioranza, 
che egli h a  conseguito al Senato, giacché in 
essa si nascondono tu t te  quelle probabili 
oscillazioni, dalle quali può derivare i1 pe- 
ricolo di un crollo a breve scadenza. Attra- 
verso un  giudizio sintetico ci siamo convinti 
che la tipizzazione dell’attuale formazione 
culmina nella ripetizione della formula go- 
vernativa del quadripartiio che, per la man- 
canza di una omogeneità unificatrice, capace 
di rinchiuderla e contenere, è destinata a 
subire a breve scadenza un  irreparabile crollo. 
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Ciò affermiamo, non perché siamo fuori 
dall’orbita delle possibili combinazioni mi- 
nisteriali, ma perché riteniamo che non sia 
possibile conciliare situazioni completamente 
eterogenee, che scaturiscono da ideologie 
contrastanti, ed anche perché, riportandoci 
alla realtà storica del passato, è facile trac- 
ciare le previsioni dell’avvenire. Infatti, co- 
me si può conciliare il dirigismo di marca 
marxista del programma socialdemocratico 
con la libera iniziativa dei liberali ? Come è 
possibile mettere d’accordo il confessiona- 
lismo della Democrazia cristiana con l’atei- 
smo socialdemocratico o col laicism0 liberale ? 
Manca quella omogeneità unitaria d’intendi- 
menti e di propositi programmatici che deve 
essere messa sempre a base delle combina- 
zioni ministeriali per stabilirne la solidità. 
Nel caso in esame l’orrizzonte è più complesso 
e carico di nubi. 

La ripetizione della formula del 18 aprile 
1948 s’infosca nell’odio profondo che il capo 
del Governo ha contro di noi monarchici. 
Noi sentiamo il peso di questo risentimento 
e dalla intensit,à di esso ricaviamo le visi- 
bili reazioni che ne sono derivate. Si calcoli 
in tutta la sua ampiezza la serie degli ante- 
cedenti, intercorsi fra noi e l’onorevole Scelba, 
e sarà facile convincersi della implacabilità 
dell’odio che anima il suo orientamento PO- 
litico. Egli ci ritiene responsabili del man- 
cato scatto della legge elettorale del marzo 
1953 e, perciò, non ha creduto di segnare 
un limite a questo vecchio rancore, dal quale 
si fa guidare, anteponendolo all’amor di pa- 
tria, che va considerato come la forza supe- 
riore, che stringe tutti e ci obbliga ad un ri- 
chiamo vitale, ad un invito per una maggiore 
duttilità, alla prova suprema della rinun- 
zia ai personalismi, livellandoci in una vi- 
sione ed in un ideale unico: la salvezza del- 
l ’ T t alia. 

È nell’interno del concetto di questa alta 
finalità che si dovrebbero decantare gli odi, 
annullare le antitesi, svegliare le spinte dello 
spirito, spremere tutte le moralità, ritrovare 
il vero della vita, scendere nel fondo dell’io 
puro di ciascuno di noi per risalire alla super- 
ficie e raggiungere la cima più alta dei sacrifici 
e delle rinunzie, ridestando la vita laddove 
questa è spenta oppure narcotizzata dai veleni 
dell’ambizione, del dispetto e dell’odio. 

Una società disgregata, come quella at- 
tuale, se non dovesse trovare i suoi puntelli 
nell’amore di patria, sarebbe destinata a 
crollare e ad affondare nei flutti ricorrentildi 
queste odiosità esponendosi al pericolo di una 

Trevalenza delle forze comunistiche. 

L’attuale Governo mi ricorda quel che 
Sallustio descrive nelle sue lettere sul governo 
di Cesare, alla cui base erano l’ambizione e 
la vanità degli uomini, l’interesse egoistic0 
dei partiti e financo la corruzione. La quali- 
ficazione è odiosa e dispiacevole; ma pur- 
troppo i ricordi storici del passato diven- 
tano strumento di propulsione per il meglio 
dell’avvenire, veicolo sicuro di particolari 
considerazioni per il rinnovarsi nella purezza 
e duttilità di concesioni politiche più sane, 
iiicarnatrici dello spirito nuovo dei tempi, 
il cui fremito, nel tumulto che inebria, nelle 
rievocazioni che ci accendono, dà la possi- 
bilità di guardare l’avvenire con maggiore 
sicurezza ed obiettività. Occorre raggiungere 
la risoluzione di tanti problemi che, se non 
vi fosse la guida dalla esperienza del passato, 
potrebbero rimanere insoluti oppure sotto- 
posti a deviazioni contrastanti con le esigenze 
del presente. 

Sino a poco tempo fa i monarchici veni- 
vano guardati con indifferenza e disprezzo. 
Si diceva che avevano alle spalle il vuoto e 
non potevano, per conseguenza, avere alcun 
peso nella bilancia delle forze parlamentari 
del paese. Si proiettò su di noi, come ombra 
dolorosa, questa mortificazione. Masticammo 
con amarezza il veleno di tali affermazioni. 
Ma oggi, onorevoli colleghi, il nostro gruppo 
di quaranta deputati rappresenta una forza 
politica viva, eficiente, determinante nello 
scacchiere delle forze politiche parlamentari. 

I1 paese, nelle elezioni del giugno 1953, 
attraverso il suo responso elettorale, volle 
a questa forza assegnare una dimensione piìi 
ampia, capace di collocarsi nel centro di tutte 
le correnti politiche, non come inutile su- 
perstite del passato, ma come la più incan- 
descente organizzazione politica che affonda 
le sue radici e trova il nodo centrale del suo 
sviluppo storico e logico nella storia del risor- 
gimento italiano. 

Quando l’incarico, per la formazione del 
governo, fu dako all’onorevole Pella, noi 
sapemmo dar la prova di dimenticare le morti- 
ficazioni del passato e far prevalere al risen- 
timento personale l’interesse della nazione. 
L’avere indicato al Capo dello Stato l’ono- 
revole Pella e l’onorevole Piccioni, come gli 
elementi ai quali si poteva affidare l’incarico 
della formazione del governo, costituì la 
prova di una distensione, nella quale dimen- 
ticammo i personalismi, anche perché la 
storia sale dall’impersonale. 

Attendevamo che la democrazia cristiana, 
dopo la sconfitta del 7 giugno, avesse mutato 
indirizzo e, arizich6 rinchiudersi nella siepe 
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impenetrabile della sua intransigenza e della 
sua odiosità, avesse aperto e stabilito dei 
colloqui coil noi monarchici, riconoscendo gli 
errori commessi nel passato col proposito 
di emendarsi nell’avvenire. Non abbiamo mai 
affacciato delle pretese, né richiesto delle 
coiitropartite, giacché siamo stati sempre 
animati dalla nobile preoccupazione di tute-  
lare gli interessi del paese, dichiaraiidoci 
pronti a collaborare con tutte le forze nazio- 
nali. I1 Governo attuale ha preferito rimanere 
insabbiato nelle secche del quadripartito, 
comprendente i partitini sconfitti; e mentre 
ha messo in ispregio lo spessore delle forze 
nazionali di destra, ha riconcesso agli altri 
quella illusoria fiducia, che il popolo aveva 
loro negato con la votazione del 7 giugno. 

Quando io parlo di destre, intendo com- 
prendere tutti quei partiti i quali mettono a 
base del loro programma la grandezza del- 
l’Italia e che, animati dalla stessa fede, si 
ritrovano sulla comune via che conduce alla 
salvezza di essa. 

Durante il periodo della battaglia eletto- 
rale, in cui noi fummo diffamati ed osteggiati 
più di quanto lo fossero i comunisti, ci si 
accusò di avere operato un disgregamento 
nella saldezza massiccia delle forze anticomu- 
nistiche della Democrazia cristiana. Fummo 
braccati come il cane levriero bracca la lepre, 
perseguitati, ostaggiati con ogni specie di rap- 
presaglia. Furono mobilitati i prefetti, i que- 
stori e la pubblica sicurezza per sbarrarci la 
strada. 

Noi abbiamo recuperato alla causa d’Italia 
gran parte del proletariato, che, anzicché sfo- 
ciare nel comunismo, ha votato per noi e non 
per quei partitini che sono stati scacciati 
dalla scena politica del paese. Abbiamo mie- 
tuto in campo operaio. La piccola e misera 
gente, presa dalla tenerezza del sentimento 
monarchico, riconoscendo nel nostro program- 
ma politico e sociale un elemento di sicurezza 
per il suo miglioramento, ci ha seguito. La 
borghesia, invece, pavida, ha votato per la 
Democrazia cristiana o per i partitini, i quali 
non ebbero la forza di assumere una posizione 
di autonomia politica, di agire in aderenza 
alla propria corrente politica, alla propria 
individualizzazione ideologica e dettero prova 
d’incapacità a rinnovarsi e proiettarsi nel- 
l’avvenire, accontentandosi di lottare ai mar- 
gini del grande partito, dal quale si atteiide- 
vano un maggiore aiuto per irrobustirsi cd 
acquistare una più solida consistenza. 

I1 nostro partito, che mancava di mezzi e 
che non aveva ancora la struttura di un’orga- 
nizzazione idonea alla lotta contro un grande 

partito, come quello della democrazia cristia- 
na, riuscì a raccogliere 1.800.000 voti, supe- 
rando, nell’esito finale, tutti gli altri partitini 
messi insieme. Noi vedemmo piangere, du- 
rante i nostri comizi, le donne del popolo al 
ricordo della famiglia del Sovrano esiliato e 
saggiammo in profondità tutta la delicata sen- 
sibilità dei nostri lavoratori. 

A lotta finita, l’onorevole De Gasperi, 
accettando la mediazione di Saragat, tentò di 
gios trare sull’alternativa nenniana. I1 piano 
franò, ed ognuno di noi si accorse che la mi- 
naccia dell’accordo con Nenni era diretta ad 
ammansire le destre. Quella meditata combi- 
nazione ministeriale si sarebbe potuta realiz- 
zare se non vi fossero state le ragioni ostative 
del patto atlantico, al quale l’onorevole Nenni 
aveva opposto sempre la più tenace resistenza, 
e se l’onorevole Togliatti non avesse richia- 
mato alla disciplina unitaria il suo compagno 
di lotta con un articolo sull’Unità alla vigilia 
della convocazione del nuovo Parlamento. 

L’apertura a sinistra non fu possibile. I1 
gallo cantò per tre volte e svegliò l’apostolo 
Pietro, che strinse la daga per difendere il suo 
maestro. 

Alla perspicacia dell’onorevole De Gasperi 
cd alla s ia  abilità personale si presentò subito 
i1 quesito se losse stato utile ristabilire dei 
compromessi con i partitini, a tutto danno 
delle destre, onde formare il nuovo ministero. 
Egli tentò di risalire la corrente; ma si accorse 
delle inutilità del tentativo, giacché i partitini 
addebitarono alla Democrazia cristiana la 
colpa della loro sconfitta causata dalla colla- 
borazione pres tatale precedentemente. L’ono- 
revole Saragat, pochi giorni fa, in sede di di- 
scussione sulle comunicazioni di Governo, 
fatte dall’ onorevole Fanfani, recriminò in 
questo senso, affermando che la sconfitta del 
suo partito era stata determinata dalla colla- 
borazione prestata a precedenti governi della 
democrazia cristiana. L’onorevole De Gasperi, 
dopo tale rifiuto, non volle virare né a destra 
nè a sinistra. Nei nostri rapporti dichiarò che 
non ci conoswva e che solamente l’avvenire 
avrebbe potuto dargliene la possibilità. Ci 
aveva, però, conosciuto durante il periodu 
elettorale, in cui egli, in tutte le piazze d’Ita- 
lia, ci aveva attaccati e diffamati mettendo 
in essere tutti i mezzi necessari per sbarrarci 
la strada. I1 suo governo cadde per opera 
nostra, giacché fummo resti ad accogliere 
tutte le esortazioni che ci vennero fatte da 
parte dei suoi accoliti per astenerci dal voto. 
Ci sentimmo autorizzati a contrastarlo con lo 
stesso spirito con il quale egli ci aveva com- 
battuto nel passato negando, financo, la demo- 
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craticità del nostro partito e facendoci passare 
come nuova risorgenza di forze politiche già 
sperdute, anzi scomparse, nella foschia del 
ventennio. Si rifiutò di ascoltare il fremito dei 
nostri palpiti; ma non riuscì a soffocare l’ansia 
di ritrovare, nel tumulto del presente, la via 
perduta e gli ideali risorgimentali che ci ripor- 
tano sulla via della grandezza della nostra 
patria. 

Oggi, l’onorevole Scelba ripete il tentativo 
e ricorre alla formula del 1948 con l’animo 
colmo di odio per aver fatto aumentare i1 
gruppo parlamentare comunista in conse- 
guenza del mancato scatto della legge del 
marzo 1953. Ma egli dimentica che alla 
maggiorazione dei quaranta deputati comu- 
nisti si contrappone il gruppo di settanta, 
deputati di destra, che hanno il compito 
d’infrenare ed arginare la fiumana comunista. 
Jn ispregio alla nostra efficienza, sia quanti- 
tativa che qualitativa, mutando la linea 
fondamentale, sulla quale gli onorevoli Pella, 
e Farifani avevano poggjato le definitive 
loro programmazioni, egli rimette in vita 
quei partitini che avevano formato c formano 
la pregiudiziale negativa per concedere i 1  
nostro appoggio a1 suo governo. 

Sc io non avessi dovuto seguile il criteiio 
fondamentale sul qiiale il mio partito poggiò 
la sua opposizione, ci06 la pregiudiziale 
della mancanza di una maggioranza precn- 
stituita, unico motivo da  cui discese il nostro 
atteggiamento di opposizione, e se non avessi 
dovuto sottostare alla disciplina statutaria, 
che era conseguenziale alla pregiudiziale 
medesima, io avrei votato la mia fiducia al 
governo Fanfani, perché il programma da  lui 
esposto alla Camera fu completamente da 
noi monarchici accettato. 

L’onorevole Scelba ha  mutato rotta. Ne 
aveva la facolt& e ha avuto il primo successo 
Emiché molto magro, al Senato, ove ha  
raggiunto la maggioranza di cinque voti. 
Ma, onorevole Scelba, con la esiguità di tale 
maggioranza, ella non può sentirsi sicuro ppr 
governare a lungo l’Italia. Non potrà fare una 
lunga navigazione, m a  un breve ed accele- 
rato tuffo. Ella non potrà dormire sogni 
tranquilli ! Ha riaperto i suoi colloqui con la 
sinistra saragnttiana, e mentre l’onorevole 
Fanfani, nel suo discorso programmatico, 
aveva esplicitamente dichiarato che non 
era pic possibile una intesa con la si-iistra 
nenniana e né con le forze dei partitini scon- 
fitti, ella, invece, ha  voluto ricostituire il 
quadripartito, ragione per cui noi non pos- 
siamo accordare a1 suo Governo la nostra 
fiducia. 1 socialdemocratici sono dei marxisti, 

in aperto dissidio con le sue ideologie. Non 
pensi che tale pregiudiziale negativa sia 
diretta contro la sua persona; è contro le 
direttive di poca onestà politica che ella 
assegna al suo Governo. Noi possiamo avere 
di lei rispetto, considerato come uomo e 
parlamentare, come deve averlo ogni deputato 
del rispettivo collega. Non le possiamo rico- 
noscere, però, la onestà delle direttive e degli 
intendimenti, ai quali si ispira il nuovo 
Governo. Ella ha imprigionato il suo partito, 
e chi farà il buono o il cattivo tempo, per I 
destini governativi, sarà l’onorevole Saragat, 
che è riuscito a d  impossessarsi delle leve più 
sensibili e più importanti dell’amministra- 
zione dello Stato, acquisendo per sé e per i 
suoi colleghi di partito i Ministeri dei lavori 
pubblici, delle finanze, del lavoro. Dovrà 
ella subire tu t te  le conseguenze del sun 
isterismo poli tico ed accettare un  immobili- 
smo, per cui non le sarà consentito neppure 
di intraprendere colloqui con altri partiti di 
base democratica, costretto così, se mai, a 
riversami su quello socialista nenniano, previa 
rinnogazione dei principi fondamentali sui 
quali si basa il programma democristiano. 

Queste considerazioni accentuano sempre 
più uno stato di emotività politica, per cui 
non SI compie quel processo di decantazione 
di odii, che resta, invece, fermo in tut t i  i 
suoi sviluppi, senza possibilità di aprire 
quella tale parentesi, d a  cui dovrebbe sca- 
turire il nuovo orientamento della vita 
politica italiana rivalutata nella sua funzione 
di capacità a d  accrescere ed irrobustire 
tu t te  le energie economiche e sociali, di cui 
se ne dovrebbero beneficiare tu t t i  i ceti c 
le categorie interessate. 

Ella, onorevole Presidente del Consiglio, 
anziché spegnere il fuoco, porta nuovi sar- 
menti arsi per gettarli nella fornace ardente 
della polemica. Così facendo, non riuscirà a 
consolidare la base governativa, che resta 
immersa in una nebulosa, contrislata sempre 
da1 dubbio dissolvitore dell’insuccesso e della 
delusione. Quando i governi sono sostenuti 
dallo spirito della rappresaglia e della ven- 
detta, non hanno la capacità di aprire nuovi 
grandi spazi, nei quali venga inimessa una 
nuova forza creatrice, un  nuovo calore, e 
non riescono a differenziarsi dai precedenti, 
giacché ne ripetono gli errori, essi sono desti- 
nati all’insuccesso. 

Questo Governo trova la ragione della sua 
formula in una spinta determinata d a  una 
imputatura personalistica, senza possibilità 
di guardare l’aspetto dell’avvenire per rica- 
varne gli stimoli necessari a determinare gli 
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sviluppi di una politica che favorisca con 
tu t te  le possibili e relative iniziative, il be- 
nessere della nazione. 

Non basta dire che scopo principale della 
politica governativa sia quello di consolidare 
e difendere la libertà e la democrazia, giac- 
ché anche queste finalità noi intendiamo 
raggiungere, dal momento che riteniamo 
che la democrazia non va considerata sem- 
plicemente come un  convincimento politico, 
m a  come fine della storia e della libertà. 
L’onorevole Scelba non può dire che unici 
difensori di questa democrazia siano i partiti 
che partecipano al banco del Governo .Foi  
monarchici, di grazia, che cosa stiamo fa- 
cendo qui9  

DE VITA. Ce lo dica lei. 
CARAMIA. Noi qualche cosa facciamo, 

mentre ella non fa niente: ride semplicemenle 
come farebbe uno sciocco. 

PACCIARDI. È difficile farne a meno) 
PRESIDENTE. Onorevole Caramia, ella 

dà  una interpretazione dell’atteggiamento del 
collega, che potrebbe essere gratuita. 

CARAMI.4. La interruzione dell’onorevole 
De Vita non poteva essere lasciata senza ri- 
sposta, signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Io non sono del suo 
parere. 

CARAMIA. Riconosca almeno a me la 
libertà di averne uno proprio, signor Presi- 
dente, come io riconosco e rispetto i1 suo. 

PRESIDENTE.  Certamente; m a  siccome 
i1 suo parere è stato espresso con una frase 
poco riguardosa verso un collega, ho creduto 
d’intervenire. 

CARAMIA. Sta bene. 
Dicevo, dunque, che nessuno può ritenersi 

depositario del diritto di difendere la libertà 
e la democrazia con esclusivita, tanto meno i 
partitini che sono al Governo. 

Chi tentò di ferire la democrazia nel suo 
contenuto sostanziale fu proprio lei, onorevole 
Scelba, con la legge elettorale del marzo 1953, 
alla quale il paese si oppose con una giusta 
ed opportuna risposta in sede elettorale. 
Molti voti, infatti, ebbe a perdere la demo- 
crazia cristiana in confronto di quelli otte- 
nuti nelle precedenti elezioni, e molti ancora 
ne avrebbe perduti, se non avessero furizio- 
nato le sacrestie con le minacce di scomu- 
niche, di maledizioni e con tu t te  le armi spi- 
rituali, delle quali se ne avvalsero i vescovi 
ed i parroci. Noi sappiamo quali possono essere 
gli effetti spirituali della minaccia di una 
scomunica presso le nostre masse contadine. 
La storia ci fa apprendere che, nel 1260, il 
papa Innocenzo I11 riuscì, con la minaccia 

di una scomunica, ad indurre Giovanni 
Senza Terra a cedergli il possesso di un 
territorio inglese, mentre nulla aveva otte- 
nuto con l’intimazione di farlo invadere dalle 
truppe di Filippo Rugusto di Francia. 

La scomunica stacca il peccatore dalla 
chiesa; lo priva dalla grazia di Dio ed 6 
l’arma più potente per flettere la volontà 
dell’ignorante. Essa fu una geniale ritrovata 
di papa Martino V ad evitanda scandala. La 
scomunica massima si ebbe durante il papato 
di Gregorio IX nel secolo XI I I .  Ma quei 
papi non pensarono che tale ecclesiastico 
provvedimento si sarebbe trasformato in uno 
strumento elettorale, così come abbiamo 
avuto occasione di osservare nella recente 
campagna elettorale. 

Se sulle masse ignoranti possono potente- 
mente agire, sino all’accecamento, i punti 
suggestivi di ispirazione materialistica, al- 
trettanto può ottenersi allorché si mettono 
in moto quelli d’ispirazione religiosa. Si 
t ra t ta  di due fanatismi di eguale portata, 
sebbene con finalità diverse. 

La borghesia fu immobilizzata dalla mi- 
naccia d’intensificare di più gli effetti della 
riforma fondiaria. Essa non ebbe il coraggio 
di scendere accanto a noi, e volle accartoc- 
ciarsi in un angolo per tema di subire maggiori 
danni. Non è violenza semplicemente quella 
che fa sanguinare e piagare il corpo; vi sono 
quelle morali, che agiscono profondamente 
sulla volontà umana, facendola deviare dal 
normale orientamento di alcuni propositi 
politici prefiniti e successivamente sottoposti 
a1 dissolvimento più inqualificabile. 

Giovanni Bovio diceva: (( I popoli non 
sono mossi sempre da  pacati ragionamenti, 
ma d a  suggestive infiltrazioni nella coscienza, 
nonché da  paurosi fantasmi, che molte volte 
spezzano i rapporti t ra  la logica e la realtà. 
Quando le coscienze si orientano secondo 
fanatiche ispirazioni, ci si viene a trovare 
dinanzi alle più strane coalizioni e soluzioni ». 

Una volta gli uomini che dirigevano i 
movimenti politic; erano alla testa delle masse, 
tu t to  pensiero ed azione; assumevano le re- 
sporisahilità più piene, senza farsi guidare da  
ambizioni o interessi personali. Oggi, in- 
vece, essi si collocano alla coda delle masse 
e non guardano innanzi; non affrontano la 
realtà delle situazioni, si espongono agli 
sbaragli più inauditi, pronti a commettere 
errori di ogni specie e a trascinare alla rovina 
il paese. 

Così piace fare a lei, onorevole Scelba. 
Si è domandato mai per quanto tempo que- 
sto Governo potrà andare innanzi ? I rnalu- 
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mori si rinvengono in tu t te  le categorie so- 
ciali, e la voce ammonitrice della futura 
sorte di esso vien fuori dai commenti e dai 
sussurrii del pubblico. fi la voce del destino, 
che ella deve a&ltare, al pari di quel Bardo 
cantato dal poeta tedesco che, nel muggito 
del mare, sentiva quella del proprio destino. 

Non basta ventilare, a giustificazione della 
coalizione lormata fra i tre partiti, la neces- 
sità della difesa della democrazia e della 
libertà. Lo stesso Bovio diceva: (( Libertà 
non è questa o quella parte dell’uomo, fra- 
zionata secondo intendimenti personali o 
comodità visuali dei partiti; m a  è t u t t a  la 
vita dell’uomo e di u n  popolo; è la vergine 
plutarchiana, non la cortigiana prostituta 
incipriata d’intrighi, di menzogne e di falsi’ A ,  
nonché di violenze fisiche e morali ». La de- 
mocrazia va intesa come autonomia, della 
ragione pura, come fine dell’uomo e della 
storia e non come un tornaconto personali- 
stico o come monopolio del potere. È questo 
il punto sul quale noi ci fermiamo per sfei.- 
rare il nostro attacco. 

Attendevamo la formazione di un governo 
morale e politicamente dignitoso. Nei di- 
scorsi degli onorevoli De Gasperi e Fanfani 
si disse che si voleva formare e costituire 
un governo morale. Non altrettanto ha  ri- 
petuto l’onorevole Scelba nelle sue comuni- 
cazioni. La stampa, coma abile ripiego di- 
retto a colmare un vuoto, ne ha  parlato in 
questi giorni. Io non intendo riferirmi alla 
moralità dei singoli componenti il Consiglio 
dei ministri, giacché per me sono tut t i  ri- 
spettabilissimi, ed in mezzo ad  essi siedono 
miei grandi amici, dei quali ho stima, rispetto 
ed ammirazione. Intendo, invece, riferirmi 
alla moralità politica della impostazione go- 
vernativa, nella quale prevalgono princi- 
palmente i criteri dell’opportunismo e del 
tornaconto, non individuale, m a  di quello 
del proprio partito. 

Quando i socialdemocratici si sono im- 
possessati delle leve potentissime dei Mi- 
nisteri del lavoro, delle finanze e dei lavori 
pubblici, essi evidentemente si sono preoc- 
cupati di utilizzare la efficienza di mezzi, che 
provengono dalla entità finanziaria dei ri- 
spettivi bilanci, per adibirli, come lo saranno, 
alla ricostruzione e a l  riassetto economico ed 
organizzativo del proprio partito sconfitto; 
ciò a tu t to  danno della collettività. 

Noi vogliamo che al  tornaconto egoistic0 
sia sostituita la misura della giustizia e della 
onestà. Esigere un  governo morale vu01 dire 
esigerlo ispirato alle necessità del bene del 
paese e non a1 tornaconto del proprio partito. 

Non so se l’onorevole Saragat possa riu- 
scire in ciò, giacché il suo partito può rite- 
nersi completamente liquidato, specie nel 
mezzogiorno d’Italia. I risultati delle ele- 
zioni ne hanno dato la più specifica prova. 
I repubblicani, i socialdemocratici ed i liberali 
hanno sino a ieri rampognato e recriminato 
contro la Democrazia cristiana, ritenendosi 
da  questa ingannati e slealmente combattuti 
nelle passate elezioni, dalle quali uscirono 
sconfitti. Non si sono, però, accorti dello svi- 
gorimento dei loro programmi, che sono 
stati assorbiti e travasati, di conseguenza, 
i I quelli di altri partiti. La loro sconfitta non 
i. stata  solamente di uomini, m a  anche di 
idee e di programmi. Tut t i  i t re  partitini 
avevano tentato di operare delle erosioni 
nel blocco massiccio del partito maggioritario. 
sviluppando un’attività fagocitaria e ten- 
tando di determinare frane o distacchi. 

Allorché essi si sono accorti della inutilità 
dei loro tentativi di affondare i denti nella 
tor ta  democris Liana e rinsanguarsi, sono in- 
sorti e si sono ribellati contro i1 partito che 
sino ad  allora li aveva portati a guinzgalio. 

I liberali, che sino a pochi giorni fa erano 
rimasti allineati sul fronte di una ostilità 
mimetizzata, hanno dovuto ripiegare e, nella 
loro insincerità, si sono offerti ad una colla- 
borazione. Non si sono accorti che il loro 
illuminismo è svuotato, che la forza diflu- 
siva del loro razionalismo è stata  sciupata, 
degenerando in una attività disassociatrice 
delle forze di ordine, creando la  confusione. 
mentre il paese d a  essi si attendeva una 
funzione mediatrice, che avesse potuto de- 
terminare l’accostamento di tu t te  le forze 
di ordine, canalizzandole e convogliandole 
in una corrente unica per raggiungere la 
difesa delle alte finalità della patria. 

Non si accorgono questi partiti che per le 
vie d’Italia passa una  nuova corrente di aria 
meno rarefatta, che il professionismo politico 
crolla irreparabilmente e che, infine, gio- 
strare sul trapezio della situazione di Trieste 
è molto pericoloso. 

La scala termometrica dei valori po1it;ci 
e morali ha  subito delle profonde variazioni. 
Volere stringere nuovamente tra le mani le 
leve del potere, azzannarsi con noi, discono- 
scere la nostra efficienza, stringere le maglie 
delle catene spezzate del quadripartito, im- 
prigionare inesorabilmente il partito della 
democrazia cristiana, rivalorizzare i partitini 
spennacchiati, il marxismo e il laicism0 dei 
quali sono s ta t i  condannati dal mondo occi- 
dentale, vu01 dire preparare la inevitabilità 
del crollo del Governo a breve scadenza. 
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Ihbbiamo risolvere, ha detto nel suo 
discorso l’onorevole Scelba, i problemi piu 
Travi, cioè quello agrario e l’altro dei con- 
tratli agrari; ma egli ha voluto mantenersi 
iit~lla zona opaca tlell’incertezza , senza pre- 
cisazione alcuna, cioè senza farci apprendere 
quali debbano essere le nuove direttive per 
una regolamentazionc finale sia dei contratti 
aprari sia della riforma fondiaria. 

Kel passato, qurste riforme si sono fatte 
1jriggiai.e non sii criteri tccnici ed economici. 
ma su esigenze d i  carattcrc demagogico. 

In  iina rilevante quantità di miei inter- 
vciiiti in quest’aula, ho sempre insistito sulla 
crroncita dei concetti fondamentali ai quali 
venivano ispirate queste riforme; ma la 
democrazia cris tiaria Ira dato prevalenza 
alle ispirazioni demagogiche che le venivano 
suggerite dai suoi esponenti di maggiore au- 
loritd. 12itcneva così essa di poter mietere 
inacgiori consensi elettorali. senza rendersi 
conto delle dannose conseguenze che ne 
sareb1)crii derivate e delle qiiali gli agricoltori 
Iiannci intcso il carico. 

La illuiionc ì: stata  seguita da una tlisil- 
Iiisiclne aniara c crudele ! Basta fare rifcri- 
I i i ~ I i t ~ J  ai risultati cleticirali raggiunti dai 
comunisti nclle ultime elezioni, per convin- 
ccrsj dell’errore commesso. 

Nelle province di Bari e di Foggia il 18 
(aprile 1948 i comunisti ebbero 273.471 voti, 
mentre nel giugno 1053 ne ebbero 336.311, 
viut‘. 10O.uW voli in piii; nelle province di 
Lecce, Brindisi e Taranto lo strsso partito 
nil1 18 aprile 1948 riportò 143.995 voti, 
riientrc nel giugno 1953 ne ebbe 199.721, 
cioè 56.0iIO voti in piti; riclla provincia d i  
Matera 10 stesso partito. nelle elezioni del 
1948, riportò 75.532 voti, mentre nelle ultime 
tilezioni raggiunse 101.505 voti, cioè circa 
30.(ìWi voti in più; nelle province di Catan- 
z a r ~ ,  Cosenza e Reggio nel 1948 i comunisti 
riporiaruno 2>75.0(30 voti, e nel 1953 304.064, 
cioè 30.064 voli in piU. In queste regioni, 
cornc facile vedere, la riforma fondiaria e 
In lrgge-stralcio lianno dato un risultato 
aega t I vo: i comunisti wnn aumentati. 

AMENDOLA GIORGIO. Ci spieghi i l  
perchi: di questa avaiizata. Perché i comuni- 
sti sono la forza dirigciitc della rinascita del 
Mezzogiorno ! 

CARAMLI.  Oiiorevoic Ahc i ido la ,  pub 
darsi c!ie sia coine ella dice: nia ciò può essere 
dipeso ariche dalla debolezza del governo. La 
riforma fondiaria è stata  voluta dalla Demo- 
crazia cristiana, che ha approvato la relativa 
legge. Essa si attendeva in quelle zone il 
premio per le concessioni di terre fatte a quei 

contadini mercé l’applicazione di quella leggp- 
stralcio, ma è rimasta delusa. 

E continuo nella enunciazione dei dati sta- 
tistici, che servono a svalutare l’attività legi- 
slativa del partito di inaggiG?anza nel settore 
della riforma fondiaria. 

Nelle province di Siena, Arezzo e Grosseto 
il 18 aprile 1948 i comunisti riportarono 
277.552 voti; nelle ultime elezioni ne consegui- 
rono 296.270, cioè 22 mila voti in piii. Nelle 
province di Salerno, Avellino e Benevento il 
18 aprile 1948 ebbero 128.412 voti; nel giugno, 
invece, ne riportarono 200.940, cioè 70 mila 
in più. Nelle province di Roma, Viterbo, Lati- 
na e Frosinone, il 18 aprile 1948 i comunisti 
raggiunsero 451.351 voti, a differenza dellc 
ultime elezioni, nelle quali, invece, raggiun- 
sero 602.929 voti, cioè circa 152 mila voti in 
più. In provincia di Campobasso il 18 aprile 
1948 gli stessi ebbero 27.915 voti, mentre nel 
giugno 1953 salirono a 39.935 voti. 

In base a tali dati statistici può concludersi, 
dunque, che la riforma fondiaria non ha fatto 
conseguire alla Democrazia cristiana quei 
risultati che essa si attendeva. I1 che VUOI dire 
che, quaii(io le riforme sono poggiate principal- 
mente su criteri demagogici, non operano nei 
sensi voluti dal partito proponente, nia danno 
risultati completamente negativi e contrari. Se 
dovesse ancora insistersi in tale criterio rifor- 
matore, occorrerà che principi piU sani e piii 
logici siaiiu seguiti. Sono disponibili circa 6 mi- 
lioni d i  ettari di terreno appartenenti allo 
Stato, ai comuni, alle province, agli enti religiosi 
e alle grandi societa azionarie, col cui utilizzo 
SI possono saldare le esigenze della collettività. 
Anche se si volesse mantenere una politica in- 
tegrale di applicazione della riforma fondiaria, 
questa potrebbe essere a t tuata  con criteri dif- 
ferenziati da quelli seguiti sino a questo mo- 
mento, senza sconquassare aziende organiz- 
zate tecnicamente e senza distrugger? l’attua- 
le ordinamento giuridico della proprietà fun- 
diaria. Di ciò riparleremo minutamente, e  COI^ 

opportuna critica, quando il Governo avr& 
presentato a questa Camera la legge relativa. 

Altrettanto diciamo per quanto riguarda 
la legge di riforma dei coiitratti agrari. fi iiiii- 
tile che io stia qui a ripetere tut to  quanto 
ebbi a dedurre in occasione della discussione 
che si ebbe a svolgere dinanzi a questo Parla- 
mento, per dimostrarne la illogicita, la inco- 
stituzionalità e l’avventatezza. 

Per quanto riguarda la situazione finanzia- 
ria del paese, di cui l’onorevole Scelba si è 
occupato nel suo discorso, a me interessa far 
notare che non è esatto dire che il paese naviga 
nella ricchezza e nel benessere. Devo contra- 
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dire tale affermazione. Ricordo che in un di- 
scorso che pronunziò nella mia città di Ta- 
ranto, in occasione delle ultime elezioni poli- 
tiche, l’onorevole Scelba disse che il benessere 
del popolo italiano si poteva desumere dalla 
quantita di carne consumata, dall’introito dei 
cinematografi e, financo, dal numero degli 
ombrelli posseduti dagli italiani. Questi ele- 
menti di voluttario consumo costituiscono, a 
suo dire, un indice del benessere del popolo. 
Tali affermazioni non possono essere prese sul 
serio. A questi argomenti noi ne contrappo- 
niamo altri di più profondo valore e significa- 
zione. Nel 1948 vi furono 1.107.183 protesti 
cambiari per un ammontare di complessive 
lire 51.207.000.000; nel 1949 ve ne furono 
2.077.000, per un ammontare di 85.273.000.000; 
nel 1950 salirono a 3.360.000, per un ammon- 
tare complessivo di lire 131.500.000.000; nel 
1951 essi furono elevati a 4.119.000, per un 
ammontare complessivo di 160 miliardi. Mail- 
cano i dati definitivi per le annate succes- 
sive. 

Come si vede, questa graduale ascensione 
di protesti fa ritenere aggravata la situazione 
finanziaria del paese. I suddetti dati statistici, 
nella valutazione graduale del loro aumento, 
esprimono una condizione di disagio in cui 
versa la economia nazionale. Non è ardito 
affermare che ci avviamo verso la irrepara- 
bilità di un disastro finanziario. 

I fallimenti, ammontanti nel 2948 a 2.4i0, 
sono passati nel 1949 a 4.455, nel 1950 a 5.367, 
per culminare, nel 1951, nella cifra di 17.303. 
Come pub parlarsi di benessere del popolo, 
quando noi conosciamo la miseria in cui esso 
vive ? I1 governo della Democrazia cristiana 
non ha saputo risolvere il problema della 
disoccupazione, da cui è afflitta la classe la- 
voratrice; nelle campagne raccogliamo i la- 
menti e le recriminazioni della povera gente; 
i grandi stabilimenti industriali chiudono; 
i licenziamenti dai cantieri navali si susse- 
guono con una crescente intensificazione; le 
tasse ed i balzelli aumentano e riducono i 
margini del profitto, venendo, così, a mancare 
la possibilità di nuovi investimenti in opere 
utili per lo S V ~ ~ L I ~ P O  delle industrie e dell’a- 
gricoltura. 

Un governo, adunque, per potersi quali- 
ficare morale, deve avere purezza di intendi- 
menti, preoccuparsi del bene del paese, ab- 
bandonare ogni proposito di vendetta, gover- 
nare con bontà e amare e non con ostinatezza. 
Luigi I X  giudicava i suoi fedeli sudditi sotto 
un albero, con amore e con le leggi del per- 
dono, mentre Luigi XI girava nelle pro- 
vince francesi in compagnia del boia. 

Se la politica è annichilimento del nemico 
a prezzo di qualunque ingiustizia, noi do- 
vremmo ricordare il motto socraticro, chc si 
legge nel Gorgia: (( Per l’uomo saggio è meglio 
soffrire una ingiustizia che commetterla ». 
Al principio socratico si contrappone la ci- 
nica sentenza di Napoleone: (( I precetti 
(( non ammazzare D, (( non rubare 1) sono i 

pilastri della moralc. dell’etica naturale, ma 
sono inammissibili in politica, la quale legit- 
tima la rappresaglia e non adora che un solo 
dio: i l  successo ». Machiavelli volle affermare 
l’autonomia della politica di fronte alla mo- 
rale, cioè alla bontà. Ecco l’odio catilinario dcl 
cristianesimo contro Machiavelli, cdnsidcrato 
l’arcidiavolo del mondo moderno, ta lto che i 
gesuiti bruciarono la sua effigie ad Ingolctad. 
La morale, nel discorso della Montagna e nel 
Vangelo tutto, 6 una sola: non vi sono due mo- 
rali. una ad uso e consumo dello Statu, un’al- 
tra per comodo dell’individuo: ((Non si pos- 
sono servire due padroni; la morale non 6 di 
natura centaurica; siate perietti, come il Pa- 
dra vostro, che è nei cieli; la sua legge 6 la 
purezza, la bontà, il perdono, l’urnilth, l’al- 
truismo e non il desiderio di potere. Qucsi~r 
esige il comandamento di Diu 1). 

Quando I’onorevole De Gasperi, iiel iiiglio 
scorso, disse di voler formare un govrrrio 
morale, al di sopra del partito, egli fece 111- 

tendere di volersi ispirare a criteri di oiie.stà 
diretti unicamente agli interessi della nazione. 
Di questo proposito fece un imperativo cate- 
gorico, un punto illuminante. Governo moralc 
non doveva significare riaclattamento ai 
vecchi sistemi; il che avrebbe fatto perclurarc? 
uno stato di guerra civile e di confusione clic 
6 incompatibile con gli interessi della nazioric. 

L’onorevole Scelba scavalca a piè pari la 
norma fondamen tale, sulla quale doveva p g -  
giare il governo De Gasperi; preferisce chiu- 
dersi nella siepe impenetrabile del quadri- 
partito e si rifiuta di accettare i nuovi orieiiia- 
menti politici derivanti dalle cleziorii cicl 
7 giugno. Anziché coapularc tutte le forze di 
ordine superando ogni banale pregiuùixialc 
ha dichiarato di non po tcre accettare lr ecces- 
sivita della sinistra e le esul>ei*anze monar- 
chiche della destra. Egli sbaglia in ciò, giac- 
ché noi monarchici accettiamo tutte le rifor- 
me le più logicamente avanzate, senza gin- 
cobinismi sovvertitori. Vogliamo combattere 
la miseria, creare una diversa a Iniosfera eco- 
nomica, rinvigorire le forze produttive, dare 
impulso alla iniziativa privata, creare nel 
paese quel brivido costruttivo di cui bella- 
mente ha parlato il De Stefano in un suo ar- 
ticolo apparso sul quotidiano Il, Tempo, rin- 
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novare le strutture sociali nell’ambito dell’or- 
dine e della legalità, iniettare nuove fresche 
energie nella vita del paese, essere elementi di 
moderazione resistendo ad  ogni demagogia 
e ad  ogni attivismo rivoluzionario, abbatterc 
il palio ele 1 torale, dove, nella gara illusionistica 
di una felicità non raggiungibile, si esercitano 
le cavalcate comunistiche e democristiane. 
Ci ispiriamo ai prinzipi puri della religione 
cattolica, alla tradizione cristiana e lottiamo 
per l’elevamento e la sublimazione di tut t i  
1 valori morali, politici ed etizi della nazione. 

Tutti abbiamo l’interesse di difendere lo 
Stato e le sue istituzioni. Un grande costitu- 
zionalista disse. l’individuo inizia lo Stato e 
questo alla sua volta integra il primo. Si 
ascende dall’uno all’altro per un processo di 
integrazione, sì che neIla interdipendenza tra 
l’uno e l’altro si concreta la tutela di ambedue, 
per modo che tutelando lo Stato si tutela 
l’individuo in coerenza con le sue necessità 
storiche. I1 popolo c formato d a  individui. 
Esso è combustione, incandescenza, fluidità 
perenne, mentre il Parlamento è collettività 
organizzata giuridicamente. 11 Governo, alla 
sua volta, esprime la maggioranza delle cor- 
renti politiche che fluttuano nel Parlamento. 
Questa maggioranza non può essere fittizia 
m a  reale, e, se tali caratteri mancano, si de- 
termina una reciprocità e parità di posizioni 
fra le pretese dei partiti per cui t ra  il potere 
esecutivo ed il Parlamento si elevano barriere 
insormontabili, che rendono inattivo, se non 
irnpossibile, il funzionamento di quello, cioè 
del potere esecutivo. 

Non si accorge l’onorevole Scelba ch’egli 
si trova proprio in questa posizione e che 
questa maggioranza gli manca del tu t to  ? 
Se egli ritiene di poter essere o diventare il 
condensatore attraverso il quale possano 
passare tu t te  le vibrazioni della vita politica 
del paese e attutirne gli sbalzi, egli sbaglia 
completamente. Né vale ricantare il solito 
motivo: (( occorre abbattere i1 comunismo )) 
per giustificare la formula di composizione 
del suo Governo. Anche noi siamo su questo 
fronte di battaglia e non disperianio di di- 
struggere il comune nemico, il quale potrà 
essere debellato non dalla ((celere )) m a  d a  
una serie di leggi che ne infreni lo spirito 
rivoluzionario, arresti questo dissolvimento 
sociale in marcia e garantisca contempora- 
neamente i1 progresso civile, sociale ed eco- 
nomico delle classi lavoratrici. 

h’on va dimenticato il principio che do- 
mina il mondo fisico, dal quale trae utile 
insegnamento il grande sociologo Vilfredo 
Pareto, secondo cui, cioé, ((la massa che pro- 

voca l’urto si frantuma, quella che lo subisce 
si fa piti compatta ». 

Che cosa hanno fatto i passati governi 
per abbattere il comunismo ? Attendiamo 
una risposta in proposito. 

Noi abbiamo da  difendere insieme, ono- 
revole Scelba, i principi dell’ordine sociale e 
quelli della cristianità. La Chiesa apre le sue 
porte di bronzo, le allarga perché i1 pensiero 
umano, con le sue ali distese, possa più fa- 
cilmente entrarvi. Essa cerca di risolvere il 
suo dramma attraverso le mille difficolt8 
di cui è colma la sua storia; lo fissa e lo con- 
centra, con l’ampiezza di t u t t a  la sua luce, 
in una immortale verità, cioè nell’idea del 
divino. La Chiesa non può disdegnare tu t te  
quelle forze politiche di ordine che vi aderi- 
scono per difenderla, né adattarsi ad  una 
politica così banale e meschina come quella 
che cerca di a t tuare  la Democrazia cristiana. 

Noi vogliamo dare al Governo il nostro 
appoggio tu t te  le volte che le Ieggi, ch’esso 
presenterà, risponderanno alle necessità del 
paese. Gli siamo nel resto contrari, perché la 
nostra necessità, che è storica e politica, ci 
porta alla difesa dei più grandi ideali che, 
penetrando nella coscienza di noi tutti,  ci 
rende consapevoli e responsabili dinanzi alla 
società, all’umanità e a Dio. (Applausi  a 
destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Santi. Ne ha facoltà. 

SANTI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il gruppo socialista esprime la sua piena 
sfiducia a l  Governo che s ta  attendendo il 
giudizio della Camera: sfiducia per la formiila 
che s ta  alla base della formazione governativa, 
sfiducia per le parti politiche che la compon- 
gono, sfiducia per l’uomo chiamato a dare a1 
Governo il suo nome. E sfiducia per il pro- 
gramma: generico, reticente, insufficiente, 
frutto di un frettoloso compromesso che de- 
nuncia fin da ora l’impossibilità e l’incapacità 
di affroiitare i problemi di fondo della v i ta  
italiana. 

Con l’onorevole Scelba la crisi di governo, 
in a t to  praticamente dal 7 giugno, che non 
è crisi del sistema democratico o del Parla- 
mento m a  che è crisi della Democrazia cri- 
stiana, h a  girato penosamente attorno a se 
stessa giungendo a morclersi la coda. E t u t t i  
sappiamo cosa v i  è nella coda. 

Posta dai ripetuti rovesci parlamentari 
davanti all’esigenza di una scelta, la Democra- 
zia cristiana, dopo aver altezzosamente ten- 
tato la soluzione monocolore, h a  ceduto alla 
pressione della sua destra e della destra 
esterna, h a  sbarrato la porta a sinistra e non 
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ha saputo fare di meglio che rovistare nella 
soritta delle cose vecchie e discreditate, per 
ripresentarla a1 paese, una linea di governo 
già condannata dal corpo elettorale. 

Abbiamo dunque ancora, praticamente, 
il vecchio governo di prima del 7 giugno e 
praticamente gli stessi vecchi uomini che rap- 
presentano quello che fu l’immobilismo poli- 
tico e sociale più assoluto, così da far consi- 
derare la prima legislatura della Repubblica 
come una legislatura mancata. Ma io dico 
immobilismo per usare un termine di facile 
intesa nel nostro linguaggio politico, perchè 
in realtà in certe situazioni storiche stare im- 
mobili vuol dire semplicemente andare in- 
dietro. Stare fermi quando le masse lavora- 
trici premono con le loro giuste esigenze di 
vita e la loro ansia di rinnovamento è, qual- 
cosa di più grave che immobilismo: vuol dire 
costituirsi argine al progresso, vu01 dire eri- 
gersi a muro di difesa degli interessi privile- 
giati che prevalgono nella società italiana. 

Cinque anni perduti, dunque, quelli tra- 
scorsi; perduti per la democrazia, per il pro- 
gresso sociale e perduti anche per la Demo- 
crazia cristiana o almeno per quella parte 
della Democrazia cristiana che pure aveva 
tante occasioni di dar prova di se, di affer- 
mare le sue istanze sociali con la promozione, 
come si usa dire adesso, delle classi umili e 
sacrificate nel solco dell’insegnamento evan- 
gelico. 

Dei vecchi governi degasperiani noi so- 
cialisti fummo tra gli awersari più decisi, 
e ne combattemmo senza tregua i propositi 
e gli abusi liberticidi, la politica di divisione, 
la discriminazione politica, sindacale e reli- 
giosa, l’oltranzismo atlantico, la sottomis- 
sione a1 verbo americano, la politica econo- 
mica antioperaia, l’intervento massiccio e 
brutale dell’apparato statale contro i lavora- 
tori in lotta per migliori condizioni di vita. 

A questa politica opponemmo la politica 
della distensione non come deteriore compro- 
messo, ma come nobile mezzo per far risalire 
la lotta politica da rissa ideologica a competi- 
zione civile e democratica nell’ambito della 
legalità costituzionale eguale e sovrana per 
tutti. E per consolidare l’interno ordinamento 
repubblicano sostenemmo l’esigenza dell’in- 
contro di tutte le forze di progresso per risol- 
vere in senso positivo almeno i più urgenti 
problemi delle masse popolari, che sono sem- 
plicemente problemi di pane, di lavoro pro- 
duttivo, di sicurezza sociale, di libertà, di 
pace, per dare così un contenuto concreto 
alla rinascente democrazia politica nel nostro 
paese. 

AI corpo elettorale chiedemmo di votare 
contro i fascisti e i moriarchici, chiedemmo 
di votare contro di voi, contro la coalizione 
della legge-truffa, per un’avanzata democrati- 
ca. Chiedemmo di ridimensionare la Democra- 
zia cristiana per infrangerne il monopolio 
politico, e di spuntarle le ali per costringerla 
ad un volo meno avventuroso e più casalingo. 
Chiedemmo maggiori suffragi per noi, per i1 
partito socialista, per realizzare la nostra 
politica riassunta nella formula dell’alterna- 
tiva socialista. E 3 milioni e mezzo di operai, 
di contadini, di impiegati, di artigiani, di 
intellettuali, di popolo, risposero al nostro 
appello. 

Ora ci viene detto (perché votiamo contro 
l’onorevole Scelba, come votammo ieri contro 
l’insolenza corporativa e fanatica dell’ono- 
revole Fanfani) quello che non ci venne 
detto quando votammo contro l’onorevole 
Pella: che noi avremmo ingannato gli elettori; 
che l’alternativa socialista, che noi propo- 
nemmo non in termini di governo ma ni 
termini di indirizzo politico, non era che un 
trucco; e che noi siamo, come socialisti, 
scomparsi nel pesante abbraccio so€focatore 
del partito comunista. Ma non si riteneva che 
noi fossimo già scomparsi all’epoca della scis- 
sione dell’onorevole Saragat e all’epoca delle 
elezioni del Fronte ? Sì, ci si riteneva scomparsi 
anche allora e certamente vedrete quante 
altre volte ci farete scomparire nell’avve- 
nire. 

Onorevole Scelba e, suo maldestro suggeri- 
tore, onorevole Saragat !: occorre davvero una 
notevole dose di disonestà politica ed intel- 
lettuale per travestire la nuda verità con i 

panni sporchi delle vostre menzogne ! ( A p -  
plausi a sinistra). 

La distensione e l’alternativa socialista 
come la presentammo agli elettori? Ho i1 
resoconto stenografico del discorso che il 
segretario del nostro partito pronunciò alla 
Basilica di Massenzio i1 19 aprile 1953, in 
apertura della campagna elettorale: (( La 
condizione attuale di generale malessere non 
si cura con misure repressive che aggrave- 
rebbero la situazione, ma ristabilendo un 
minimo di fiducia fra cittadini e Stato, 
elevando lo Stato alla funzione di tutelatore 
dei diritti dei lavoratori, praticando in una 
parola la politica della distensione da noi 
invano auspicata negli ultimi anni e che ha 
i suoi pilastri nell’ordinamento democratico 
e costituzionale, nella garanzia del lavoro e 
del pane, nel progresso sociale per tutti i 
cittadini italiani ». E si osa accusare di 
antidemocraticità un partito che parla al 
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paese i11 qiicsti termilii respomabili e deino- 

I postii lati foiidanieiitali dell’alternativa 
socialista erano, in quel discorso, così pre- 
sentati dsll’onorevole Nenrii: 

((Vogliaino una politica estera di ferma 
difesa dei nostri interessi nazionali, soprat- 
tu t to  nell’lstria ed a Trieste; vogliamo una 
politica estera che risponda a t re  direttive 
principali: presenza dell’Italia in tu t te  le 
iniziative di pace; migliori relazioni con 1’U- 
iiione Sovietica e con la Cina ed integrazione 
degli scambi commerciali con l’ovest con io 
sviluppo degli scambi commerciali con l’est; 
impegno di s ta r  fuori d a  ogni guerra che non 
sia di difesa d a  un’aggressione diretta ai 
nostri confini. 

(1 Sell’ambito della politica interna l’al- 
ternativa socialista che presentiamo alla na- 
zione comporta non tanto un elenco di rifor- 
me, che nella presente situazione vorrebbe 
dir poco, quanto un  rovesciamento della 
tendenza politica; la via aperta dopo il 2 giu- 
gno 1946 alla integrazione delle masse popo- 
lari nello Stato; il libero giuoco dei partiti 
e delle classi iiell’ambito del Parlamento e 
della Costituzione; la fine del monopolio cle- 
ricale e borghese del potere; l’accesso delle 
grandi organizzazioni sindacali e della mag- 
giore fra esse, la C. Ci. I. L., alla funzione 
integrativa dei pubblici poteri che ad  esse 
spetta in una moderna democrazia parla- 
mentare la quale non può reggersi se no,i 
sull’equilibrio delle forze. 

(( Nel campo sociale: aumento dei redditi 
di lavoro, dei salari, degli stipendi pubblici 
e privati, delie pensioni (condizione indispen- 
bile per allargare il mercato, sviluppare la 
produzione, trasformare l’economia nazio- 
nale); potenziamento dell’agricoltura mediante 
massicci investimenti pubblici e privati, con 
bonifiche e con opportune trasformazioni fon- 
diarie; potenziamento dell’industria e utiliz- 
zazione appieno della sua capacità produttiva 
creando nuove fabbriche, soprattutto nel Mez- 
zogiorno, e riducendo il dominioe di monopoli 
stranieri e nostrani ». 

Questi i punti fondamentali dell’alter- 
nativa socialista che si sono andati arricchen- 
do di nuovi e più precisi motivi lungo il corso 
della campagna fino alle elezioni del 7 giugno. 
Ora, io sfido qualunque galantuomo a tro- 
vare in questo Governo, nei suoi uomini, 
nel suo spirito, nel suo programma, nei suoi 
accenti, uiia qualsiasi lontana parentela col 
programma dell’alteriiativa socialista. E que- 
sto tanto più dopo la replica al Senato del- 

criitici ! 
l’onorevole Scelba, che, con le sue minacce 
al partito socialista ed a quello comunista, 
h a  mostrato chiaramente di voler fare il 
processo alle intenzioni degli italiani, confi- 
gursndo un nuovo reato: il reato di intenzione. 
Qualcuno di voi ricorderà quella sentenza del 
tribunale speciale pubblicata in brevi righe, 
lapidarie direi, dell’Osservatore romaiao al 
tempo del fascismo: (( Ieri - diceva presso a 
poco la notizia - è stato fucilato l’anarchico 
Schirru, reo di aver avuto intenzione di atten- 
tare  alla v i ta  del capo del governo ». In quella, 
notizia, data  così, v i  era tu t to  u n  severo giu- 
dizio, una precisa condanna: reo, onorevole 
Scelba, di aver avuto iiiteiiziorie !... 

Ora, che non vi sia nulla di comune fra 
questo Governo e l’alternativa socialista i 
socialisti italiani lo sanno, e lo sanno anche i 
nostri elettori che non leggermente, nel se- 
greto dell’urna, ci hanno dato la loro fiducia. 
I nostri elettori n o n  hanno votato sospinti 
dalla paura di pene terrene o di castighi ce- 
lesti, o sollecitati dalla bassa speranza di 
faviJri prefettizi o ministeriali: essi hanno 
votato socialista nella piena autoiiomia della 
loro coscienza. E iion era mancato loro, nel 
vasto e generico campo delle sinistre, la pos- 
sibilità di una scelta: partito comunista, par- 
tito socialista, partito socialdemocratico, auto- 
noniia socialista, uni tà  popolare, liste iiidi- 
pendenti socialiste locali. Per di più ci avete 
messo fra i piedi quell’ingannevole distin- 
tivo dei c magnacucchi )) d a  voi, onorevole 
Scelba, così amorosamente covati e allevati. 
(Commenti a l  centro). 

Dunque 3 milioni e mezzo di cittadini 
italiani haiino votato per il partito socialista, 
per questo partito socialista, per il quale, 
con noiosa insistenza, toriiate di tanto in 
tanto a suonare falsamente la campana; per 
questo partito socialista così come esso è, 
con la sua dottrina, con la sua tradizione, 
con i suoi errori e con i suoi difetti aiiclie, 
che sono errori e difetti dei suoi dirigenti, e 
con le sue virtù, che sono le virtù dei suoi 
ammirevoli ed oscuri militanti di base. ( A p -  
plausi a sinistra). 

I nostri elettori hanno votato per il no- 
stro partito ben consapevoli della sua aperta, 
visibile politica unitaria e democratica che 
esso conduce per la difesa degli iriteressi dei 
lavoratori e del populo italiano. 

Desidero dire all’onorevolc Saragat che, 
se i nostri elettori avessero voluto votare per 
la divisione dei lavoratori e per la capitola- 
zione socialista, per la C. E. D. del boia Kes- 
selriiig e per il nascente maccsrthisirio del- 
l’onorevole Scelba, ilun avrebbero votato per 
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l’onorevole Neriiii: avrebbero votato per l’ono- 
revole Saragat. 

A lei, onorevole Scelba, una sola inter- 
pretazione è lecita: i 3 milioni e mezzo di 
elettori socialisti hanno innanzi tutto votato 
contro di lei, contro i suoi metodi di governo, 
contro il suo partito, contro i suoi alleati, 
contro la sua legge elettorale. Noi non ab- 
biamo ingannato nessuno. Gli inganni in 
politica sono possibili quando si (( intral- 
lazza )) nei corridoi della Camera e si rove- 
sciano i propri amici al governo fuori del- 
l’ambito del Parlamento, onorevole Scelba 1 
(Commenti  nl centro); o quando un partito 
decade a clientela e ha un segretario amletico 
e bisbetico che SI mette sotto i piedi le deli- 
bere dei congressi e dei consigli nazionali, 
onorevole Saragat !; o, peggio ancora, quando 
si cercano lumi e ispirazioni nelle anticamere 
delle ambasciate straniere (Commenti  al cen- 
Iro): non quando un partito ha 600 mila 
iscritti come il nostro, ha una sua vita interna 
disciplinata ma democratica e si muove alla 
chiara luce del sole! 

I1 nostro operato dunque è di piena fe- 
deltà agli impegni del 7 giugno. Nonostante 
tutto, nonostante i vostri desideri, a questi 
impegni restiamo fedeli; e vi resteremo anche 
per l’avvenire, senza nulla aggiungere e senza 
nulla togliere, lavorando per creare le pre- 
messe politiche per la distensione, cioé per 
una situazione di concordia democratica, di 
progresso e di pace. 

Ed è alla stregua di questa fedeltà agli 
impegni che va valutato i1 nostro atteggia- 
mento di fronte ai governi tentati o com- 
posti dopo il 7 giugno. 

All’onorevole Pella riservammo una oppo- 
sizione meno drastica di quella che annuncia- 
mo a lei, onorevole Scelba, pur combatten- 
done particolarmente l’indirizzo di politica 
economica, che è quello di un conservatore, 
e che peraltro voi avete sempre accani- 
tamente difeso e difendete ancora. Gli è 
che l’onorevole Pella venne davanti al Par- 
lamento italiano non carico di repressi ran- 
cori ed agitato da furori ideologici, ed alla 
vociferazione concitata che sui banchi del 
governo durante sei anni tenne posto di argo- 
mentati discorsi sostituì un linguaggio pacato 
che rifuggiva dallo spirito di crociata, dallo 
spirito di diluvio universale. E in politica 
estera, pur operando taluiie mosse precipi- 
tose e mal consigliate, agli alleati tenne di- 
gnitosamente fronte: prima Trieste e poi 
la C. E. D. 

E, come prima dell’onorevole Pella non 
demmo anticipato ostracismo all’onorevole 

Piccioni, perché uomo nuovo e perché avver- 
sario della legge-truffa, così riservammo al- 
l’onorevole Fanfani, successore dell’onorevole 
Pella, benevola attesa sino alla soglia delle 
sue dichiarazioni. Fu per l’onorevole Fanfani 
anzi che i1 segretario del nostro partito scrisse 
quell’articolo: (( Se no non vale la pena », che 
mise i1 mondo politico, e non solo quello ita- 
liano, a rumore, e nel quale si prometteva 
il nostro appoggio diretto o indiretto, e senza 
domandare posti grossi o piccini, qualora 
l’onorevole Fanfani avesse rappresentato, non 
il capovolgimento, ma una correzione della 
politica ‘seguita dalla Democrazia cristiana 
nel settore estero, interno, economico e so- 
ciale, così da renderla meno contrastante, 
meno lontana dai punti dell’alteriiativa so- 
cialista. 

Quale fu l’effetto di questa proflerta ?‘ 
Sappiamo che il dipartimenti, di Stato non 
si periti, di far conoscere che un governo che 
si reggesse sia pure con l’astensione dei so- 
cialisti( non parliamo poi di quella dei comu- 
nisti) avrebbe indotto l’America a riconsi- 
derare la sua politica verso l’Italia; e si parlò 
di commesse che sarebbero state sospese: i 
soliti amichevoli ricatti dei nostri alleati. E 
fu ancora in quella occasione che due organi 
di stampa, il Corriere della sera ed i1 Mes- 
saggero, scrissero che all’onorevole Fanfani, 
qualora fosse passato con l’astensione dei so- 
cialisti, non sarebbe restata altra strada che 
quella delle dimissioni. E fu certo per questo 
che l’onorevole Fanfani sollecitò i voti delle 
destre con quel linguaggio inatteso che stupì 
ad un certo momento più i suoi amici che 
noi, tutto riempito di garanzie per l’America 
e per la destra, mentre, semmai, di garanzie 
era a noi e ai lavoratori che doveva darne. 

È, questa, iina singolare interpretazione 
della prassi democratica ! Come se suprema 
ambizione di *un  goveriio parlamentare non 
sia quella di governare in modo da acco- 
gliere anche i suffragi dell’opposizione, siif- 
fragi espressi però in piena autoiiomia e 
senza passare sotto le forche caudine del 
rinnegameiito di se stessa! La verità è che 
voi non avete fatto nulla per rendere possibile 
un nostro diverso atteggiamento: avete, in- 
vece, fatto di tutto per renderlo impossibile, 
chiedendoci puramente e semplicemente di 
passare a1 vostro campo, di allinearci sulle 
vostre posizioni in politica estera, -interna, 
economica e sociale. 

La dialettica democratica dei partiti voi 
la intendete solo su l  piano della obbedienza 
cadaverica. Totalitari come siete, lion volete 
mollare nulla. Non volete alleati; volete delle 
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pecore d a  segnare col marchio della vostr,d 
proprietà man mano che eiitraiio nel recinto 
ministeriale. (Applausi  a sinistra). 

Onorevoli Saragat e Romita, non fatevi 
illusioni: nonostante i molti portafogli, grandi 
e piccoli, voi non avete effettivo potere; avete 
soltanto la responsabilità senza il potere e 
presto, molto presto, ve  ne accorgerete. 

Ed ora v’è qui l’onorevole Scelba, che C I  

proclama perduti per i1 socialismo: lui, forse 
ancora atteiito lettore del Sillabo e allievo di 
don Sturzo (maestro del pensiero socialista, 
come ognuii sa); e ci proclama perduti per In 
democrazia, lui che defiiiì la Costituzione una 
trappola e governò sei anni i1 paese cori 11 
regolamento di polizia fascista. 

Perché dovremmo tradire i nostri impegni 
col corpo elettorale e dirottare dalla liiieu 
maestra del socialiimo? Perché vi è l’ono- 
revole Saragat a l  governo come garanzia ? 
E noi dovremmo nutrire per l’onorevole Sa- 
ragat quella fiducia che gli negaiio molti degli 
stessi suoi compagni che, iri segiio di protesta , 
si sono dimessi da importanti cariche di par- 
tito ? Dovremmo dargli noi quella fiCluci,i 
che gli negano gli iscritti al suo partito che 
- onorevole Saragat, glielo annuiicio coli 
immenso piacere - in queste settimaiie a 
centinaia ritornano nella graiide famiglia 
del partito socialista italiano ? (Applausi  a 
sinistra). 

Ma cosa volete, dunque, da  r i u i ?  
Ho sentito parlare di pat to  di uiiità di 

azione: ma esiste davvero questo pat to  come 
strumento diplomatico ? Non escludo che 
qualche ingenuo possa pensare che si tratti 
di un  patto sottoscritto col sangue, iri una 
notte di tregeiida, da  congiurati avvolti iii 

mantelli neri da  carboiiari. Ma domandatelo 
all’onorevole Saragat che cos’è i1 pat to  di 
unità d’azione ! Credo che l’ultimo esemplare 
che esiste negli archivi del paptito socialista 
sia qiiello dell’ottobre 1946 che, per la nostra 
parte, reca t re  firme: quella di Pietro Neniii, 
di Giuseppe Saragat e di Ivan Matteo Lom- 
bardo, non ancora salito, quest’ultimo, agli 
odierni fastigi della penicillina italo-americana. 
(Commenti a sinistra). 

L’onorevole Saragat è vissuto 12 anni 
nel partito con il pat to  di unità d’azione e 
non credo che per questo si sia sentito meno 
socialista di quel che era, salvo, a quanto mi 
dicono, quel giorno in cui, pervaso d a  nobile 
sdegno per l’abbandono dell’agonizzante re- 
pubblica spagnola, egli scrisse una lettera al- 
l’onorevole Neniii in cui diceva: ((Se dovessi 
dar  retta a i  miei impulsi, non mi restereb- 
be che iscrivermi alla prima sezione comuni- 

s ta  che incontrerei iisceiido di casa ». (Com- 
menti a sinistra). La verità è che voi volete 
un’altra cosa. 

SARAGAT, Viceprestderrte del Consiglio 
dei  ministri. Legga gli articoli di Nenni 
del 1919. 

SANTI. Ma, onorevole Saragat, quella 
lettera non le ia certo disoiiore. 

SARAGAT, Vicepresidente del Consiglio 
de i  miriistri. Nepp:ire gli articoli del 1919 
fanno disonore a Nenni. 

SANTI. La realtà è che voi volete che noi 
la rompiamo con la classe lavoratrice. Voi 
non volete aprire con noi perché non volete 
aft’rontare e risolvere i problemi delje masse 
popolari: voi, Democrazia cristiana. Non vo- 
lete aprire con noi non per la supposta ipoteca 
comunista, m a  perché non volete darci una 
giusta legge sui pat t i  agrari, perché non vo- 
lete portare avanti la riforma fondiaria, 
perché non volete impedire i licenziamenti 
nell’industria, perché non volete dare il 
giusto agli statali, perché volete fare della 
riforma della previdenza una riforma tecnica, 
cioè unificazione dei contributi e forse degli 
istituti, m a  non ijii’applicazione delle fa- 
mose S8 mozioni D’Aragona accettate nel- 
l’aprile 1948 in forma solenne dal presidente 
di allora, De Gasperi. 

RUBINACCI. E, in parte notevole, a t tua-  
te. (Commenti a sinistra). 

SANTI. MI compiaccio sempre quando 
trovo degli ottimisti, spccie quando uno di 
questi è l’ex ministro del lavoro Rubiiiacci. 

Voi non volete aprire con noi per non 
creare imbarazzi ai padroni con il difendere 
la dignità dei lavoratori e i diritti sindacali 
nelle fabbriche, perché volete la C. E. D., 
esercito americano con generali tedeschi e 
soldati europei; perché non volete toccare i 
monopoli dei vostri amici della Moiitecatini, 
della Fiat, della Edisoii, della Italcementi; 
perché volete limitare i1 diritto di sciopero; 
perché non volete una politica salariale che 
migliori le condizioni dei lavoratori, aumenti 
il reddito e diminuisca i profitti; perché noil 
volete risolvere in senso democratico il pro- 
blema del collocamento; perché non volete 
controlli democratici sull’operato degli organi 
esecutivi. Non volete aprire a sinistra, non 
volete aprire col partito socialista perché vo- 
lete irrigidire la situazione, per trovare nella 
tensione e nell’esasperazione dei rapporti 
politico-sociali il pretesto per una politica illi- 
berale e antioperaia. 

Questo voi volete. Giacché la nostra poli- 
tica unitaria nasce direttamente e natural- 
mente, signori, dalle posizioni che noi, coe- 
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renti con la nostra dottrina e fedeli alla nostra 
tradizione, prendiamo nei confronti dei pro- 
blemi della classe lavoratrice. E voi volete 
che rivoltiamo, che abbandoniamo questa 
politica socialista. Perché i comunisti sono 
per l’unità sindacale, noi dovremmo rompere 
con la C. G. 1. L., a maggior gloria del dottor 
Costa. Perché i comunisti sono per l’aumento 
dei salari, noi dovremmo essere contro e ren- 
dere un servizio ai padroni; dovremmo spez- 
zare il movimento cooperativo e dovremmo 
allearci con voi, coi liberali e non so con chi 
altri per impedire, ad esempio, che quel fiero 
e intelligente popolano e gran galantuomo che 
è Dozza resti siiidaco di Bologna e perché si 
inetta al suo posto un sindaco liberale, de- 
mocristiano o socialdemocratico scelto dei 
democristiani, come a Milano, sopprimendo 
così quella che è forse una delle migliori ani- 
niinistrazioni popolari del nostro paese. E 
dunque consegnare indistintamente tutti i 
coniuni alle forze della conservazione. 

E, poichéicomunistisonocontrola C. E. D., 
noi socialisti italiani, che siamo sempre stati 
contrari a tutte le alleanze militari e a tutte 
le guerre che non siano di difesa della patria, 
dovremmo essere per la C. E. D., contro la 
quale, non a favore della quale, è la totaliti 
compatta dei socialdemocratici tedeschi, ter- 
rorizzati dall’idea della rinascita del milita- 
rismo teutonico; contro la quale sono quasi 
metà dei deputati laburisti, yi;asi metà dci 
socialisti belgi, la maggioranza forse dei 
socialisti francesi con alla testa Jules kloch, 
relatore della commissione per gli affari 
esteri dell’assemblea nazionale francese ! 

E, poiché i comunisti insistono per i l  
riconoscimento della Cina popolare, un paese 
di 4Où milioni di animo, realtà storica ed 
umana indistruttibile, noi dovremmo essere 
con Ciang Kai Shek, tristo arnese dei signori 
della terra e della guerra che nemmeno 
l’Inghilterra, la Francia, l’India ed altri 
paesi (per nominare solo quelli graditi ai 
vostri ben castrut ti orecchi) riconoscono ! 

i o  vi dico una cosa: se per ipotesi scom- 
parisse ad un certo momento il partito comu- 
nista, la nostra politica non cambierebbe di 
un filo ! Essa non è imposta da patti o da 
dipendenze che non esistono, ma è dettata 
dalla interpretazione socialista delle istanze 
della classe lavoratrice della quale siamo 
espressione politica; è dettata dall’iiiterpreta- 
zione socialista della storia. 

Se per un colpo di sole, o di saragattismo, 
accedessimo alle vostre lusinghe o piegas- 
simo alle vostre minacce, voi potreste contare 
qui dentro 7 5  voti in più, ma non avreste 

un solo voto in piìi in tutto i1 paese ! (Applausi 
a sinistra). 

Voi volete un’ulteriore divisione delle 
forze operaie italiane, volete far fare un passo 
indietro alla classe lavoratrice e alla democra- 
zia, giacché solo gli sciocchi possono non 
capire che la politica che conduciamo sul 
terreno democratico e con la mentalità 
nostra propria costituisce una effettiva ga- 
ranzia pcr la salvaguardia della democrazia 
italiana. È appunto questa politica unitaria 
che impegna tutte le forze della sinistra 
operaia a lottare, a muoversi nell’ambito 
della legalita costituzionale. 

Quando la classe lavoratrice è divisa, 
essa ì! debole. Questa condizione rende assai 
difIicili anche le conquiste più elementari ed 
incoraggia le forze della conservazione e della 
reazione, che operano contro le leggi divine 
ed umane, a prevalere incontrollate ed incon- 
tenute nella vita economica, sociale e politica 
del paese. La condizione operaia ì! degradata, 
la dignità dei lavoratori offesa: sono numeri, 

sono  macchine: sono cose ! Beccaria diceva 
che non vi è libertà quando la legge non impe- 
disce che un uomo divenga una cosa! 

In questa situazione la classe operaia 
perde la fiducia di poter progredire gradual- 
niente, perde la fiducia nel metodo demo- 
cratico. Costretta o respinta ai margini della 
società, vede un abi3so dividerla dallo Stato, 
che considera esclusivamente nemico: lo Stato 
gendarme, lo Stato guerriero, lo Stato fisco. 
Questa sfiducia la esaspera e la sospi,ige su 
posizioni estremiste, anarcoidi, rivoitose. È 
quello che si verifica laddove i1 movimento 
operaio è debole, ed è qiiello che si realizzò in 
una certa misura in Italia al sorgere del mo- 
vimento operaio, debole anche perché sorto 
diviso: socialisti niarxisti, internazionalisti 
baliuniriiaiii, mazziiiiani, radicali, sindaca- 
listi soreliaiii, democratici popolari, ecc.. 

Quarido invece la classe operaia è unita, 
essa è forte e perché iorte non dispera del- 
l’avvenire. Direi che sa anche aspettare, 
quaiido è necessario, e disciplinare, per vo- 
lontà autonoma, le sue rivendicazioni, certa 
come è di arrivare, sia pure passo passo, alla 
meta: la sua liberazione. Crede perciò nella 
democrazia e la difende; crede nella libertà 
e la difende come l’ha difesa contro il fascismo 
e contro i1 iiazismo. Forte per la somma dei 
numeri e la maturità delle coscienze, si in- 
contra e non si scontra con lo Stato, e assume 
consapevole le sue responsabilità sul piano 
economico, sociale, politico. Cl>sLrtuisce così 
il più valido cemento della democrazia poli- 
tica, che lion è una cosa prefabbricata a 
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parte, da  riempire poi con la democrazia 
sociale quando fa comodo, quando vi sarà 
tempo, quando si potrà; m a  che si costruisce 
invece nello stesso tempo in cui si realizza la 
demccrazia nei rapporti sociali, per opera di 
chi ha  ir,teresse a questa democrazia: 1 lavo- 
ratori. E questo perché la più alta forma di 
democrazia politica si identifica sempre con 
la più profonda sostanza di democrazia 
sociale. 

Cuii la sua politica unitaria che è la sua 
naturale politica socialista, il partito socia- 
listti italiniio, i1 più italiano dei partiti, resta 
fedele alla sua dottrina di sempre, alla sua 
tradizione di ieri, a i  suoi impegni elettorali 
di oggi, alle sue promesse di domani, certo 
di rendere un grande servigio al  progresso 
delle masse popolari, alla democrazia, al- 
l’Italia ! 

L’onorevole Saragat al governo garanzia 
per voi socialisti: voi fortunati, ci si dice ! 
Un giorno l’onorevole Neririi definì l’onore- 
vole Saragat ministro un fiore rosso sul- 
l’abito clericale di De Gasperi. Onorevole 
Scelba, voi potreste mettervi all’occhiello 
una intera corbeille di garofani rossi di San 
Remo, ma non persuadereste nessuno. 

Ma che cosa è poi questo Governo ? 
Quale è il suo programma? 

L’onorevole Romita nel suo discorso sulle 
comunicazioni del governo Fanfani, il 28 gen- 
naio scorso, dopo aver parlato di imperiali- 
smo cattolico e di strenua difesa della pro- 
porzionale, precisava così i1 pensiero del par- 
tito socialdemocratico: (( Non si pensi ad  un 
ritorno a quel quadripartito che, mettendo in 
contrasto le concezioni liberistiche e quelle 
socialistiche, permetteva alla Democrazia cri- 
stiana di imporre nel seno stesso del governo 
la sua concezione egernonica di partito. Si 
rivolga invece lo sguardo ad una possibile 
convergenza t r a  la concezione democratica 
cristiana - e qui sarebbe il caso di domandare: 
quale? quella del senatore Guglielmone? - 
e la concezione democratica socialista I). E, 
per quanto riguarda i1 programma, affer- 
mava: (( Manca una chiara e decisa azione sul 
terreno economico e su quello fiscale, e tu t to  
si riduce ad una enunciazione generica di 
provvedimenti 1). 

L’onorevole Saragat, il giorno seguente, 
dopo aver confessato che ((le elezioni del 7 giu- 
gno hanno provato che la strada che segui- 
vamo ci portava lontano dalla nostra meta  e 
quindi non serviva nè alla classe lavoratrice 
nè al paese », ricalcava le parole dell’onorevole 
Romita: (( Rifiuto di rifare l’esperienza del 
vecchio quadripartito, nel quale il socialismo 

degli uni era neutralizzato dal liberismo degli 
altri con la risultante della politica sociale 
centrista ». E chiudeva, su questo punto, 
con quella frase, che pub darsi resti famosa: 
(( Non si mette i1 vino nuovo negli otri vecchi 1). 

Ora, a parte che, a mio sommesso avviso, 
l’onorevole Saragat, pessimo cantiiiiere, ha * 

messo del vecchio vino inacidito in otri sfa- 
sciati, tanto che ben presto resterà all’asciutto, 
io vorrei levarmi una  curiosita. È dunque 
vero che quell’uomo deciso e senza perplessitA 
che è l’onorevole Saragat, spalleggiato, è 
vero, dall’onorevole Roniita, avrebbe, nel 
giro di pochi’ giorni, sgominato l’imperiali- 
smo cattolico, la politica sociale centrista e 
convertito i liberali all’abbandono del libe- 
rismo portandoli ad  abbracciare la politica 
sociale di sinistra, insieme c0.1 la destra demo- 
cristiana naturalmente ? 

Pongo questa domanda perché le versioni 
del fatto sono diverse e contrastanti. Lastam- 
pa  cosidetta economica (si dice (( economica I), 

ma  poi costa carissima ai suoi padroni), I l  
Globo, 24 Ore e I l  Sole, approva il programma 
governativo. Ora, a meno che il dottor Costa, 
presidente della Confindustria, non si sia 
anch’egli convertito al socialismo costruttivo, 
la cosa pone dei seri dubbi. Un giornale tori- 
nese, L a  Stampa, che a quanto dicono h a  
qualche parentela con la Fiat, ha  pubblicato 
nei giorni scorsi un articolo di Ferdinand0 
De Fenizio, economista liberale molto noto 
negli ambienti della Confindustria, dicono. 
Ecco i1 brano conclusivo dell’articolo: (( Ri- 
spetto al precedente programma elaborato 
dall’onorevole Fanfani, mi sembra che i propo- 
siti governativi più recenti (cioè quelli espressi 
nelle dichiarazioni programniatiche dell’ono- 
revole Scelba) siano meglio permeati di una 
filosofia economica liberale ». La prende un  
po’ alla larga, m a  è abbastanza chiaro. E 
l’articolo, che era appunto intitolato: ((Pro- 
gramma liberale )), finisce con l’elogio dei so- 
cialdemocratici, che (( hanno mostrato sano 
realismo 1). Allora, onorevole Saragat, come 
la mettiamo ? Programma liberale, cioè libe- 
rista, unico Iiberalismo superstite dei libe- 
rali oggi (quando loro conviene, beninteso), 
o programma sociale di sinistra ? Chi ha  ca- 
pitolato: Villabruna o Saragat, o tu t t i  e 
due, davanti all’onorevole Scelba ? 

Onorevole Villabruna, confessi la  verità ! 
Mi piacerebbe saperla convertito ad  una poli- 
tica sociale di sinistra, al dirigismo, alla pia- 
nificazione del mite, candido Tremelloni; e 
forse piacerebbe anche ai lavoratori dell’in- 
dustria, fra i quali la sua nomina al dica- 
stero di via Veneto, devo dirglielo in tu t ta  
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amicizia, non ha sollevato folli speranze. Non 
deve vergognarsene, del resto, onorevole 
Villabruna: per la patria si fanno questi ed 
altri sacrifici. (L4pplausi a sinistra - Ilarità). 

Dunque, che razza di governo abbiamo, 
torno a chiedere, perché devo pur votare: 
liberista ? dirigista ? interventista ? né carne 
né pesce? così e così? minestrone alla 
milanese ? O niente di tutto questo ? O si 
tratta invece di un triplice inganno per dare 
da bere quel famoso vino di Saragat al PO- 
polo italiano ? O un governo alibi, nelle in- 
tenzioni della Democrazia cristiana, per la 
trattanda apertura a destra ? 

All’onorevole Scelba (e qui vengo all’uomo 
che dà nome al Governo) non lo domando, 
perché non voglio costringere nessuno a dire 
bugie. Del resto, per l’onorevole Scelba que- 
sto 6 il Governo nel quale egli è ministro del- 
l’interno. Non può essere diverso dagli altri 
passati, nei quali egli fu per sei o sette anni 
consecutivi titolare del Viminale. Vi sono 
stati, e vi saranno - io spero - presidenti 
del Consiglio che erano anche ministri del- 
l’interno. L’onorevole Scelba è invece un 
ministro dell’interno che è anche, prowiso- 
riamente, Presidente del Consiglio. 

E questo è uno dei motivi seri della nostra 
opposizione a questo Governo. Noi non pos- 
siamo dimenticare quello\ che l’onorevole 
Scelba ha rappresentato dal 1947 al 1953. 
Ministro dell’interno, dotato di ampi poteri, 
in un paese che faticosamente ricostruiva i 
suoi ordinamenti democratici, avrebbe PO- 
tuto lasciare tracce meritevoli e profonde, 
iavorendo i1 processo di inserimento delle 
forze del lavoro nella Repubblica italiana. 
Al contrario, ha perseguitato duramente le 
masse lavoratrici e le loro lotte, solo preoc- 
cupato di riaffermare l’autorità dello Stato 
non in senso politico e democratico ma in senso 
di Stato di polizia. L’onorevole Scelba non 
è stato l’inventore (chè l’ispirazione viene da 
più lontano e da più in alto), ma l’esecutore 
della politica di discriminazione. La sua po- 
lizia ha ripristinato gli schedari dell’« Ovra n, 
ereditati in blocco, senza beneficio di inven- 
tario, dividendo gli italiani in reprobi ed 
eletti; i reprobi siamo naturalmente noi dei 
partiti di sinistra, sono i nostri appena 10 
milioni di elettori italiani. 

La polizia è divenuta onnipotente, uno 
Stato nello Stato, sottratta ad ogni pubblico 
controllo. Non siamo tornati alla fragile, 
imperfetta democrazia dell’antefascismo; sia- 
mo, per molte cose, rimasti a sistemi, ordi- 
nanze e regolamenti fascisti. I passaporti si 
sono dati o si daranno a chi è persona grata, 

e si negano, ad arbitrio dei questori, a chi 
nutre idee non conformiste. Avete anche 
nella vostra terminologia e nei vostri rapporti 
ripristinate le qualifiche di ((sovversivo », di 
(( sovversivo pericoloso D, di (( antinazionale )) 

che avevamo diritto di vedere scomparse 
dopo i sacrifici che tanti uomini di sinistra 
hanno fatto nella lotta contro il fascismo, per 
la libertà, per la nazione. 

Sotto di voi sono accadute cose dolorose, 
sanguinose, terribili. Ma nemmeno una volta 
abbiamo saputo di un provvedimento preso 
a carico di chi venne additato come respon- 
sabile; per voi la polizia ha sempre avuto ed 
ha sempre ragione. Non siamo mai riusciti 
a scorgere dietro la vostra gelida fisionomia 
u n  qualuiique segno di emozione. 

Nel suo primo discorso come ministro del- 
l’interno, Giovanni Giolitti, rumoreggiato dal- 
la destra, denunciò, sulla base dei rapporti 
prefettizi, le misere, inumane condizioni degli 
operai agricoli della valle padana. Fu in quel 
discorso, credo, che sostenne l’esigenza di 
andare incontro alle necessità dei lavoratori 
e di riconoscere le camere del lavoro. Gin- 
quant’aiiiii fa. E deve essere di quell’epoca 
i1 suo caustico commento al telegramma grot- 
tesco del senatore conte Arrivabene: (( Oggi 
io, senatore coiite Arrivabene, ho dovuto 
condurre l’aratro sulle terre che da dueceritc, 
acni appartengono alla mia famiglia perchè 
i miei contadini si sono posti in sciopero sobil- 
lati da una politica governativa ... », o qual- 
cosa di simile. ((Bene! - SI dice commen- 
tasse Giolitti - così il conte Arrivabene im- 
parerà a conoscere la fatica dei suoi conta- 
dini e a pagarli come lie hanno il di- 
ritto ». 

Quando mai, onorevole Scelba, abbiamo 
sentito un accento sociale nelle vostre parole, 
nei vostri discorsi? La legge, l’ordine pub- 
blico, la legge, l’ordine pubblico. L’ordine di 
Varsavia ! Potevate favorire il processo di 
sviluppo autonomo degli enti locali; al con- 
trario, li avete sempre più assoggettati al 
potere centrale. Lentamente, quasi ovunque, 
avete estromesso le manifestazioni dei lavo- 
ratori, anche queIle celebrative, dai centri 
delle città. Non 6 una questione di topo- 
grafia cittadina: è una questione politica e 
morale: non si devono disturbare i signori, 
e gli straccioni restino nei loro squallidi 
quartieri della periferia. 

meritali dell’uomo - la libertà per ciascuno di 
adorare Dio a suo modo - l’avete governata 
con le circolari fasciste e razziste di Buffa- 
rini Guidi. 

Una delle libertà più antiche e fonda- *. 
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Soiio dell’dltro giorno gli abu>i coiltro la 
cosiddetta (( Chiesa di Cristo », a Roma e a 
Livoriio. A Livorno le coFe sono andcite i11 

modo da farci arrossire. Signori liberali che 
siete al Governo, sc noil si è spenta del tiitto 
ii i  voi la fiammella della tradizioiic laica del 
Risorgimeiito, qui voi pure dovreste arrossir?. 

A L I V C J ~ ~ I O ,  ad una riunione religiosa alla 
quale pnrtecipavaiio degli americani e dei 
cittadini italiilrii, con un predicatore italiaiio 
ed uiio statiiiiiteiise, la polizia è iiiterveriuta 
- secoiido quanto ha scritto i1 giornale L a  
Stampa - facendo alloiitariare gli italiaiii e 
rimandando a Firenze il predicatore nostro 
coriiiazioiiale. 

Siamo dunqiie giuilti a questo punto: che 
si nega al cittadino italiano l’esercizio di u i ~ a  
libertit che viene invece coi:se:itito agli stra- 
nieri, in Italia ! 

Q ~ d i  leggi presentate o votate resterariiio 
a riccirdare i1 vustro nome? La legge elet- 
torale truffa, la cosiddetta legge per la difesa 
civile, la legge coritro la libertà di stampa, la 
legge aliticciopero: tutte leggi rehtrittivc della 
libertà. Noli una sola che segni l i i i  punto a 
favore della classe lavoratrice, per i1 coilso- 
lidamento della democrazia. Dapo i1 18 aprile, 
nell’esaltazioiie della vittoria, non avete avuto 
una parola distaccata, sereiia: avete fatto un 
discorso per rivendicare al vostro pnrtito i 

posti di comaiido mll’economia ed avete 
parlato cori sprezzo di N cultiiraine n. Siete 
stato uomo di parte, 11011 l’uomo della legge 
per tiitti. 

Avete fatto una legge contro il neo-fa- 
scismo che non è stata mai seriamente ap- 
plicata; anzi, col vostro indicare nel comuni- 
smo e nel socialismo il pericolo pubblico nu- 
mero uno per l’Italia, avete sollecitato a farsi 
vive e ardite quelle forze nefaste che la Li- 
berazione aveva debellato. In questo senso 
siete uno dei responsabili dell’involuzione 
democratica del nostro paese. 

Nella lotta sindacale vi siete solo preoc- 
cupato di difendere la libertà del lavoro. 
Mai vi siete accinto a difendere i1 diritto di 
sciopero contro i padroni, violatori della 
Costituzione. I metodi e la natura dei vostri 
interventi nelle vertenze sindacali hanno 
rappresentato un incoraggiamento alla piti 
assurda intransigenza padronale, ai più an- 
t idemo cra t i ci soprusi. 

Quali le conseguenze ? Guardate la situa- 
zione all’interno delle fabbriche: siamo tornati 
alla disciplina schiavistica del tempo fascista. 
Non solo sono violati largamente gli accordi, 
i contratti, le leggi sociali; sono violati i 
diritti fondanieiitali della persona umana. 

Le leggi della Repubblica si arrestano 
davanti allo stabilimento, dove vige un altro 
ordinamento giuridico, un’altra legge: quella 
del padrone. Talvolta questa legge è scritta, 
è il regolamento; talvolta è concordata; più 
spesso è imposta; più spesso ancora questa 
legge nasce estemporanea dalla volontà di 
sopruso, di predominio del padrone. Un 
Governo che si proclama sociale, un Governo 
che ha un socialdemocratico al Ministero del 
lavoro, avrebbe dovuto dire una parola, 
lanciare un monito. 

Vi sono, onorevoli colleghi, dei diritti che 
accompagnano il cittadino lungo tutta la 
sua attività, lungo tutta la sua esistenza: il 
diritto di pensarla come vuole, i1 diritto di 
organizzarsi presso un sindacato piuttosto 
che un altro; il diritto di leggere, nelle ore 
non di lavoro, il giornale sindacale o politico 
preferito; il diritto di tutelare i propri inte- 
ressi e quelli dei propri compagni di lavoro; 
il diritto di eleggere gli organi rappresentativi 
dei lavoratori nell’azienda; il diritto di non 
essere defraudato della mercede pattuita; il 
diritto di scioperare, come garantito dalla 
Costituzione; il diritto di partecipare alla 
gestione dell’impresa. Sono tutt i  diritti che 
troppo spesso il lavoratore deve abbandonare 
al cancello della fabbrica, come se entrassc 
in una zona franca, sottratta alla legge ita- 
liana, ove vige un’altra legge: quella del pa- 
drone, che amministra giustizia come in un 
foro privilegiato, con proprie sentenze e con 
proprie pene. E spesso la pena è i1 licenzia- 
mento, cioè la condanna alla fame. 

I diritti che vi ho elencato, il cittadino 
non può perderli quando esplica la sua atti- 
vità più nobile e fondamen tale, che costituisce 
la parte più importante della sua vita: la 
sua attività di lavoratore. Se come lavora- 
tore perde questi diritti, cosa gli resta della 
democrazia ? 

Bisogna, per dirla con l’onorevole Rapelli, 
restaurare o instaurare i1 diritto di cittadi- 
nanza operaia nell’impresa. Come C.G.I.L., 
noi proporremo uiia legge che sancisca i 
diritti sindacali dei lavoratori nell’azienda: 
approvandola, noi tradurremo i principi di 
democrazia in termini di vita concreta, di- 
fenderemo la dignità dei lavoratori, allarghe- 
remo veramente le basi della democrazia 
italiana. 

Sulla situazione nelle fabbriche, sulla con- 
dizione operaia del nostro tempo, sta ormai 
sorgendo tut ta  una letteratura, ancora sul 
piano della denuncia. Mi sono capitati fra 
le mani due documenti usciti in questi mesi: 
uno è la denuncia della situazione Fiat e rela 
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tivi processi interni, ad opera della F. I. O. M.; 
l’altro è intitolato: (( La classe lavoratrice si 
difende », a cura delle (( Acli N milanesi. 

Preferisco parlarvi della pubblicazione 
delle (( Acli u. Forse ne avrete già sentito 
parlare al Senata, signori del Governo, ma 
dovete avere pazienza: sarò, del resto, breve. 

Questo documento riassume le risposte 
pervenute alle (( Acli N milanesi, che avevano 
inviato ai loro circoli un questionario sulla 
situazione delle fabbriche. Il questionario 
poneva alcune domande principali: primo, 
movimento operaio (cioè atti di ostilità 
contro gli attivisti sindacali, contegno nei 
confronti dei nuclei aziendali (( Acli )) e verso 
i lavoratori in generale); secondo, commissiony 
interne e consigli di gestione; terzo, rispetto 
delle leggi sociali; quarto, rapporti di lavoro 
(contratti, licenziamenti, sistemi di produ- 
zione) e rapporti umani. 

Signori, le risposte redatte da lavoratori 
cattolici del settore dell’abbigliamento, della 
chimica, del legno, dell’alimentazione, della 
metalmeccanica e del settore della terra 
sono una spietata condanna della classe 
dirigente italiana, per la sua avidità di guada- 
gno, per la sua politica di supersfruttamento, 
per il  suo disprezzo della dignità del lavoratore; 
ma anche, forse senza volerlo, dei govern! 
che hanno consentito che si formasse una 
situazione di tale sorta e che sono sempre 
pronti ad intervenire contro gli agitatori e 
contro i sobillatori. Questo è il documento, 
i 1  quale tra l’altro si fregia all’inizio di una 
frase di Pio XII: ((Per la difesa e il rispetto 
della dignità del lavoratore v .  Potrei legger- 
velo dalla prima all’ultima riga: è tu t to  un 
grido di proteste e spesso di dolore. Gli 
organismi rappresentativi dei lavoratori come 
le commissioni interne sono regolarmente 
combattuti e non soltanto quelli della C. G. 
I. L. ma anche quelli della C. I. S. L. Si 
creano inoltre difficoltà per l’esistenza dei 
nuclei aziendali delle (( Acli ». 

In altri termini, qualsiasi forma organiz- 
zativa dei lavoratori che può rappresentare in 
misura maggiore o minore un elemento di 
difesa contro il predominio incontrollato del 
padrone viene aspramente combattuta. Le 
leggi sociali non sono rispettate, i contratti 
di lavoro altrettanto. (( I rapporti umani 
(dice il circolo n. 7 delle (( Acli D) (( non sono 
umani, si ritorna al tempo della schiavitù. 
La parola d’ordine è: produzione, produzione ». 
((Alla manifattura di Turro esiste un solo 
sistema: quello della schiavitù. Poi ci ven- 
gono a parlare di collaborazione delle classi ! 
Perché la nostra stampa, specie quella catto- 

lica non attacca mai questi sistemi ? Ha forse 
paura di compromettersi ? D. (( Si hanno li- 
cenziamenti con il sistema di trasferire gli 
operai in un altro stabilimento, dove la 
paga è ridotta del 40 per cento ». ((Ad una 
ragazza arrivata in azienda alle cinque e 
trenta del mattino bagnata dalla pioggia che 
si era appoggiata al calorifero per asciugarsi è 
stata inflitta ui:a multa di 500 lire. La dire- 
zione è rigidissima e molte volte mortifica 
l’individuo perché lo vuole come un automa, 
una macchina che obbedisca ad un ordine, 
anche il più assurdo senza fiatare: se vuoi 6 
così, altrimenti ce ne sono tanti altri che 
desidererebbero questo tuo posto ». Dice il 
circolo n. 4, dei chimici: ((Noi operai trattia- 
mo assai meglio i nostri cani che non i pa- 
droni trattino noi. Il trattamento inflitto 
ai dipendenti può definirsi fascista ». 

C’è, onorevole Scelba, ad un certo punto 
un’osservazione che vorrei raccomandare alla 
sua meditazione. Circolo numero 7: (( Prima 
del 1948, cioè prima delle elezioni politiche, 
non adoperavano questi metodi dispotici. 
Motivo: paura del comunismo. Ora, la demo- 
crazia è debole )). (( Quando un operaio delle 
(( Acli )) cerca di far rispettare i contratti, 
lo si taccia come un agitatore D; e finirà nel- 
l’elenco dei sovversivi, aggiungo io. 

Tuttavia c’è qualche padrone che ricono- 
sce i diritti dei lavoratori. (( Come riconosci- 
mento per i progressi fatti da un operaio nel- 
l’adempimento del proprio lavoro, aumento 
di lire una oraria D. (Commenti a sinistra). 

Vi sono poi le denunce del settore terra: 
non rispetto dei contratti, degradazione delle 
classifiche, le ferie si fanno godere d’inverno 
o quando piove. I1 padrone ad un certo mo- 
mento entra nella cascina, mentre sta pio- 
vendo. E dice: (( Siete in ferie, ragazzi, 
allegri! 1). 

Le condizioni delle abitazioni sono terrifi- 
canti. Vi confesso che ho vergogna: abito a 
Milano da 25 anni e non ho mai pensato che 
a 10-15 chilometri di distanza dalla civile ed 
industre Milano vi fossero delle abitazioni 
come quelle che denunciano i contadini delle 
(( Acli ». Manca l’acqua, manca l’acqua, ripe- 
tono incessantemente. (( Siamo in cinque O sei 
in una stanza. D’inverno piove sul letto, 
d’estate si guardano le stelle ». I lavoratori 
vengono bistrattati. Non si discute. Le 
(( Acli )) sono intollerate come le altre organiz- 
zazioni. (( Gli attivisti della Liberterra e della 
Federterra sono considerati press’a poco come 
mentecatti ». 

Vi è poi un’osservazione: (( Generalmente 
tutti gli agricoltori sono del M, S. I. elfanno 
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propaganda per il M. S. I. )I. Un contadino 
del circolo n. 3 della zona di Melegnano, pur 
non conoscendo la filosofia marxista, il deter- 
minismo economico e tutte queste altre dia- 
volerie, ne dà una spiegazione che mi pare 
esatta e giusta: (( Gli agricoltori sono nel Movi- 
mento sociale e fanno propaganda per i1 
M. S. I. fra di loro. La reazione è dovuta alle 
tasse: quando c’era il fascismo erano loro ad 
amministrare i comuni e non pagavano le 
tasse )). 

Onorevoli colleghi, a questa pubblicazione 
ha contribuito un nostro collega, il deputato 
Butte. Vorrei ringraziarlo per questo aiuto 
che egli ha dato alla lotta per i1 miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavoratori. Se per 
ipotesi qualche timorato della sua parte lo 
rimproverasse di aver forgiato armi per 
Satana (cioè per noi), lo consiglierei di rispon- 
dere con le parole contenute nella pastorale 
del cardinale di ToIosa, Salièges, diretta una 
decina di giorni fa al gregge della sua diocesi: 
(( Ogni cristiano ha il dovere di combattere un 
regime economico che fabbrica in serie i poteri, 
i senza tetto e gli affamati, e non si deve 
gridare: è comunista, appena qualcuno obietti 
a tale regime ». 

Ma, a proposito dell’azione intimidatrice 
contro gli attivisti sindacali, di cui il volume 
delle (( Acli )) reca ampia e seria documentazio- 
ne, desidero rivolgere una domanda all’onore- 
vole Scelba: ha letto un articolo apparso nel 
numero del 22 gennaio scorso della rivista 
americana United States Ncu~s and World’s 
Report ? Nell’articolo è notevole il tono di 
disprezzo con i1 quale parlano di noi: (( A Roma 
i rappresentanti americani hanno ammonito il 
Governo italiano .... », ecc. Vi è però un punto 
che mi interessa più da vicino. Un brano del 
rapporto di un osservatore americano, in se- 
guito all’ispezione fatta in una grande fabbri- 
ca che produce materiale da difesa. Parla 
della grande maggioranza dei lavoratori iscritti 
al sindacato ((comunista 1) e ad un certo 
punto dice: (( La direzione della fabbrica tra- 
scura i simpatizzanti per concentrare l’atten- 
zione sui lavoratori convinti, cioè sugli atti- 
visti ». 

Poi - ed è su questo punto che vorrei 
lumi - in questo rapporto si scrive: (( La poli- 
zia segreta italiana collabora con la direzione 
della fabbrica nell’azione per individuare tali 
attivisti. I comunisti convinti sono licenziati, 
non come tali naturalmente, ma per infrazioni 
disciplinari o per altre ragioni, eccetto però 
che per il motivo specifico di essere comunisti. 
Quelli che non possono essere licenziati sono 
allontanati, ecc. 1). 

Tutto questo è stato scritto in America 
in una rivista, onorevole Villabruna, che mi 
dicono sia abbastanza diffusa. Ora, se si dice 
che la polizia italiana segreta collabora con 
la direzione delle fabbriche per individuare 
gli attivisti (( comunisti », io domando: esiste 
una polizia segreta? Quando è stata costi- 
t u i t a?  In base a quale legge? 

Sempre a proposito della situazione delle 
fabbriche, vorrei chiedere quale contegno il 
Governo intende tenere di fronte alla visita 
di due senatori americani, i signori Bridges 
e Symington che sono piovuti l’altro giorno 
dal cielo di Ciampino. Pare che lo scopo di 
questi signori sia quello di venire a interrogare 
gli operai, i tecnici, i dirigenti delle fabbriche; 
insomma, una specie di commissione Mac 
Carthy volante internazionale. Dalle risposte 
ricevute, si dovrebbero regolare per sistc- 
mare i rapporti con l’Italia. 

Pare che in Inghilterra questi signori non 
abbiano avuto buona accoglienza. I1 governo 
inglese ha fatto loro prese:ite che, in caso di 
richiesta, le informazioni le avrebbe date lui ,  
e che essi non avevano il diritto di interro- 
gare cittadini inglesi. Questa è stata la 
dichiarazione ufficiale del governo inglese, 
e pare che anche la Francia abbia fatto così. 

Vorrei, onorevole Scelba, che ella ci Pas- 
sicurasse in questo senso. Accoglieteli come 
volete: noi siamo gente ospitale, l’Italia è 
un bel paese, mandateli a Capri, a Taormina, 
a Cortina d’Ampezzo ... 

Una voce a sinistra. A Cnpocotta ! (Si  
ride). 

SANTI ... e fateli accompagnare da u n  
funzionario che traduca loro i brani fonda- 
mentali della Costituzione italiana, dalla 
qiiale risulta che non siamo ancora diventati 
il quarantanovesimo Stato dell’uriiorie. Ma 
difendete - vi invito - la dignit& del nostro 
paese ! 

Per il programma, potrei cavarmela come 
se l’è cavata l’onorevole Romita con l’ono- 
revole Fanfani, perché il vostro programma 
non si discosta molto da quello di Fanfaiii; 
direi, anzi, che ha una minore precisazione 
dal punto di vista formale. D’altra parte, la 
nostra critica è stata approfoiidita al Senato, 
e colleghi del mio gruppo che parleranno dopo 
di me si intratterranno anche in modo parti- 
colare sulle dichiarazioni programmatiche 
dell’onorevole Scelba. 

Vorrei toccare alcuni punti di sfuggita, 
dopo averne riconfermato l’estrema gerie- 
ricità. È un programma a tira e molla, un 
passo avaiiti e uno indietro. Ogiii afl’ermrt- 
zione ha il suo contrappeso negativo, vgni 
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sostantivo il suo aggettivo che lo scolora o 
lo diminuisce. L’onorevole Scelba ha toccato 
una serie di problemi economici, dalla neces- 
sità di u n  nuovo orientamento delle industrie 
di Stato alla politica di riforma agraria, ma 
ha evitato di prendere posizione netta ri- 
guardo alle soluzioni che per ciascuno di 
questi problemi si presentavano. 

Parole vaghe e prive di significato con- 
tornano iin elenco di provvedimenti di cui il 
Parlamento ignora, almeno per buona parte, 
il peso e la portata. Dalle parole del Presidente 
del Consiglio non è così possibile ricavare le 
lhee di un programma concreto di politica 
economica. La genericità del programma sta 
a dimostrare il carattere fondamentale della 
politica economica del nuovo Governo: un 
empirismo trasformistico, determinato dalla 
preoccupazione di mantenere legati i social- 
tlcrnocratici e di non rompere con la destra 
democratica cristiana sui principali problemi 
di I atura economica, riservandosi di mano- 
v-2-e di volta in volta per tacitare questi o 
quegli interessi. È ancora, in fondo, De Ga- 
speri, con una maggiore accentuazione de- 
mapgica. 

Ma il termine più rivelatore della ambi- 
guità e della impotenza del programma del- 
l’onorevole Scelba è caratterizzato dalla con- 
tinua distinzione che si fa tra (( economico )) 
e ((sociale ». Sì - si dice - appagare deter- 
minate esigenze di carattere sociale, ma nei 
limiti della convenienza economica. Ora chi 
determina la convenienza economica ? I pos- 
sessori dei mezzi di produzione, i padroni. 
hla chi determina le esigenze sociali ? Chi 
soffre, chi ha bisogno, i lavoratori. Come con- 
cilierete allora queste diverse ed opposte 
posizioni ? Voi in realti3 non potrete far nulla 
per i lavoratori se non terrete presente questo: 
che tutto ciò che è antisociale è antieconomico. 
Un regime economico - per ripetere le parole 
del cardinale Salièges - che fabbrica in serie 
disoccupati, senzatetto, affamati è non sol- 
tanto un regime antisociale; direi che è anche 
e prima di tutto antieconomico. Perciò non 
vi è progresso sociale che non sia anche pro- 
gresso economico. 

Onorevole Saragat, non siamo mica so- 
cialisti per vaghe ragioni umanitarie: lo sia- 
mo compiutamente perchè realizzando il so- 
cialismo, cioè la forma più completa di soli- 
darietà e di socialità, si consente il massimo 
rendimento all’economia, sottratta alle crisi 
proprie del regime capitalistico, alle limita- 
zioni dei monopoli, ecc. Soltanto una politica 
che ponga l’esigenza sociale come fine all’eco- 
nomia libera tutte le forze produttrici e 

spinge l’apparato economico al più alto, 
sicuro e costante rendimento. 

Alcuni rilievi su alcuni punti del pro- 
gramma. Circa la politica salariale del Go- 
verno, io sono rimasto veramente sorpreso di 
quanto l’onorevole Scelba ci è venuto a di- 
chiarare. Praticamente egli prende posizione 
contro gli aumenti salariali. E questo in un 
momento nel quale è in corso nel paese una 
grave agitazione operaia, che ha appunto il 
fine di m-igliorare i salari. Una posizione di 
questo genere automaticamente rappresenta 
l’abbraccio affettuoso della posizione della . 
controparte, della Confindustria. È questo il 
Governo sociale orientato a sinistra, come 
dice l’onorevole Saragat ? Io mi meraviglio 
come l’onorevole Vigorelli possa accingersi 
- se ne avrà il permesso - a fare da media- 
tore in questa vertenza con un viatico di 
questo genere da parte del Presidente del 
Consiglio. 

c Bisogna pensare ai disoccupati, prima; 
poi aumenteremo i salari ». Mi spiace ripe- 
termi, ma questo è quello che ci dice il dottor 
Costa ogni volta che chiediamo qualche au- 
mento di salario. Vi dirò anzi che per la ve- 
riti3 fino a due o tre anni fa il dottor Costa si 
trincerava dietro il pericolo dell’infiazione; 
poi si è reso conto che questa era una conce- 
zione economica così antiquata, arcaica, da 
far addirittura ridere. È: per questo che ora 
ha tirato fuori il problema dei disoccupati. 
Lasciateci guadagnare - dice in parole povere 
il presidente della Confindustria (e lo ha detto 
in chiari termini nell’ultima assemblea dei 
suoi associati) - e dal momento che i quat- 
trini non li mangiamo, ma li investiamo in 
altre attività, ne trarrà beneficio una massa 
di disoccupati che potranno essere avviati 
al lavoro. 

Se una siffatta ipotesi fosse giusta, do- 
vrebbe essere resa completa consentendo ai 
lavoratori il controllo dei profitti industriali 
e dei relativi investimenti, in modo da evi- 
tare che i profitti medesimi, costituiti da 
minore erogazione di salario, si convertano, 
non in una macchina o in uno strumento di 
produzione, ma, per esempio, in un cinema- 
tografo di lusso o in una fabbrica tessile in 
Argentina. Di questo, però, non è cenno nella 
dichiarazione programmatica governativa, per 
cui appare chiara”la-mentalità paternalistica 
vostra, signori del Governo. I lavoratori stia- 
no buoni, si dice praticamente in essa: siamo 
noi Governo e padroni che decidiamo la fetta 
di torta del reddito nazionale che vi tocca. 

Evidentemente, noi non possiamo che esse- 
re di opinione diversa. Anzitutto, non si può 
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costenere che l’aumento dei salari escluda una 
politica di maggior occupazione o viceversa: 
le due cose sono strettamente legate, perché, 
se si occupano lavoratori in più, si crea nel 
mercato di lavoro un rapporto tale da ren- 
dere più facile l’azione di aumento dei salari. 
E se si aumentano i salari, data la situazione 
economica italiana in cui gran parte drll’ap- 
parato produttivo giace inoperoso, e in cui 
i l  mercato è estremamente p o ~ ~ r o ,  si aumenta 
automaticamente Is domanda e si creano 
quindi maggiori occasioni di produzione ed 
occupazione. A part? tutto ciò, comunque, 
non si può non notare che i disoccupati in 
Italia ci sono sempre stati,  anche quando i 

nostri braccianti della valle padana guada- 
gnavano 3 lire al giorno: se noi avessimo 
seguito una tesi come quella che viene ora 
accampata dal presidente della Confindustria 
e, purtroppo, dal Governo Scelba, quei la- 
voratori sarebbero ad un livello salariale 
press’a poco uguale, senza nessun beneficio 
per i disoccupati. I quali vivono del resto 
a carico d$i lavoratori occupati. 

È dunque un criterio sbagliato il vostro. 
ed antieconomico. Occorre aumentare i sa- 
lari, e le organizzazioni sindacali che vogliono 
fare i1 loro dovere debbono intervenire, con 
l’arma dell’azione salariale, nella formazione 
del reddito, per l’aumento di esso e per 
determinare una migliore sua distribu- 
zione. 

Da parte sua il Governo, con la dichiara- 
zione che ho menzionato e che sposa la tesi 
della,Confindustim in un momento in cui è 
in corso una grande agitazione sindacale, ha 
reso un pessimo servizio ai lavoratori ed ha 
fatto cosa molto grata agli industriali e ai 
monopolisti italiani. 

Per quanto riguarda la politica agraria, 
stiamo addirittura facendo dei passi indietro. 
confermando quanto ebbero a dire in fatto 
di riforma fondiaria gli onorevoli De Gasperi 
e Fanfani. Ho sott’occhio i1 commento dei 
giorni scorsi di un noto esponente degli 
interessi degli agrari italiani, Serpieri, con la 
firma di (( Rusticus D, sul Corriere dclla sera. 
Serpieri nota con piacere che le dichiarazioni 
di Scelba sulla riforma agraria e sui patti 
agrari non si allontanano da quelle che 
definisce tranquillanti di De Gasperi e di 
Fanfani. (( Sono un po’ più generiche, è vero: 
ma poiché il ministro dell’agricoltura è ancora 
Medici, speriamo che i1 nuovo Ministero deci- 
samente segua la nuova via D. 

l o  credo che sarà decisamente acconten- 
tato; ma seguire la nuova via significa che voi 
abbandonate quella su cui era doveroso con- 

tinuare. E poi sulla riforma dei patti agrari 
non dite niente. Dite che seguirà una lcgisla- 
zione per regolare la materia. ma non dite 
con quali criteri. C’è una legge già votata 
dalla Camcra, insabbiata a1 Senato, ed ora 
ripresentata alla Camera. È dal 1950 che i 

mezzadri attendono questa legge: voi non 
potete tardare oltre. Quella legge noi la vo- 
tammo, per quanto non ci sodisfacesse com- 
pletamente; la votammo perché rappresen- 
tava un passo avanti. Voi non potete assolii- 
tamente pensarc di tornare indietro. 

Ve l o  dicono anche i vostri amici. Ieri il 
consiglio nazionale delle (( Acli )) si 6 intrat- 
tenuto su questa questione e ha votato un 
ordine del giorno in cui dichiara, in materia 
di patti agrari, di ((ravvisare la necessità che 
nessun sostanziale ritocco al progetto in 
sede parlamentare cauti una involuzione 
rispetto alle precedenti formulasioni giit ap- 
provate dalla Camera 1). 

Ma che cosa aspettate? Non è piti pas- 
sibile attendere. Bisogna, se voi volete far 
qualcosa per eliminare lo stato di disagio, 
di povertà che esiste nelle campagne, modi- 
ficare queste strutture feudali, fare un passo 
avanti. La campagna si va sempre più im- 
poverendo nei confronti della città. Ci sono 
ancora dei rapporti regolati secondo tradizioni 
che sono addirittura secolari, medioevali. 
Se vogliamo veramente anche il progresso 
tecnico, bisogna promuovere di conserva il 
progresso sociale. 

Onorevole Saragat, questo proggetto, che 
riprende la legge del 1950 integralmente, reca 
come prima firma quella drll’onorevole Sani- 
Pietro, del mio gruppo parlamentare, e quelle 
degli onorevoli Miceli, Macrelli, Matteotti e 
Vigorelli. Per un uomo politico che si rispetti, 
la firma su un progetto di legge è come una 
firma sopra una cambiale, e io credo che 
l’onorevole Vigorelli farà onore alla sua firma. 
Io, nelle sue condizioni, piuttosto che subire 
l’umiliazione di mancare alla firma data, 
abbandonerei il posto di governo e verrei a 
condurre la mia battaglia dal mio scanno di 
deputato. (Comrnenti). Sì, io sono in buona 
fede, sono un ingenuo: credo negli uomini, 
nei miei compagni, nei miei amici. Credo an- 
che nella buona fede dei miei avversari. 

L’I. R. I. Vitalizzare l’I. R. I., dite. Tre 
anni fa, lessi su IZ Popolo, organo della Demo- 
crazia cristiana, che la direzione del vostro 
partito, colleghi di quella parte della Camera, 
aveva deciso una grande campagna per vita- 
lizzare il partito. Se la vitalizzazione dell’1.R. I. 
deve dare gli stessi risultati, io vi prego, cam- 
biate marcia, trovate un altro espediente, 
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perché non mi pare che quei risultati siano 
tali d a  sodisfare. 

Dell’I. R.  I. bisogna fare uno strumento 
aggressivo della crisi dell’industria. Ve lo 
dice anche la Commissione economica euro- 
pea delle Nazioni Unite, nel suo rapporto del 
febbraio 1953, dove lamenta che « l e  aziende 
dell’I. R .  I. sono condotte come aziende pri- 
vate. Allo scopo di coprire i costi esse prati- 
cano prezzi a livelli troppo alti per consentire 
una espansione della produzione, mentre, 
da ta  l’esistenza di una grande disoccupazione, 
il costo sociale di questa espansione sarebbe 
molto piccolo N. Questo perché l’I. R .  I. è 
diretto con criteri privatistici. 

E poi, chi governa 1’1. R. I. ? Ne sap- 
piamo forse qualcosa? Sono centinaia di 
aziende per centinaia di miliardi. Vi è u n  
certo signor Bonini che fa il bel tempo e la 
pioggia. È vero, è un  valoroso esponente e 
attivista della Democrazia cristiana, m a  a 
chi rende conto?  Al Consiglio dei ministri. 
Ma quando si dice che il tale renderà conto 
a1 Consiglio dei ministri, cioè a questo ecto- 
plasma che oggi c’è e domani non c’è, vu01 
dire che non renderà conto a nessuno. Noi 
chiediamo che 1’1. R. I. renda conto a1 Par- 
lamento, che sia controllato dal Parlamento. 
Chiediamo che faccia una politica coraggiosa, 
una politica pilota, come si potrebbe dire. 

E chiediamo poi che 1’1. R .  I. esca dalla 
Confindustria. E uno scandalo, una vergogna 
per la democrazia italiana che le aziende di 
Stato paghino contributi alla Confindustria ! 
Onorevole Villabruna, ella h a  ricevuto (o la 
riceverà) una mia interrogazione di appena 
t re  righe, perché sono molto discretoJle 
domando di sapermi dire a quanto ammon- 
tano i contributi che le aziende I. R. I. 
pagano alla Confindustria. 

Una voce a sinistra. E cosa ne fa la Con- 
fin du stria ? 

PAJETTA GIAN CARLO. Paga le ele- 
zioni ! 

SAN I. Le aziende di Stato pagano con- 
tributi ad  una privata organizzazione, poli- 
tica e sindacale, di industriali privati, i quali 
hanno i loro interessi spesse volte iii coritrasto 
con le aziende I. R .  I. e col Governo ! Ho 
provato a fare un  conto: sa, onorevole Villa- 
hruna, che sono più di 6-700 milioni di lire 
che ogrri anno si danno a questa organizza- 
zione di inditstriali privati ? L’I. R .  I. deve 
uscire dalla Confindustria ! be aziende muni- 
cipalizzate non sono nella Corifir,dustria , han- 
:io una confederazione per coiito loro; e le 
aziende I. R. I. potrebbero formare un  comi- 
ta to  o una giunta sindacale autonoma e indi- 

s 

pendente. Nelle attuali condizioni, le aziende 
I. R.  I., nella lotta sindacale, fanno la parte 
di cavia da  esperimento: sono mandate avanti 
dalla Confindustria come guastatori sulle 
posizioni più difficili ed esposte. Tanto, gli 
industriali privati non rimettono quattrini 
di tasca loro. Sono quattrini dello Stato ! 

Commercio estero. Niente di nuovo, frasi 
banali, di convenienza: buon giorno, buona 
sera, cercheremo di fare, non cercheremo di 
fare, ecc. Le esenzioni fiscalichevoi promettete 
a taluiii settori non servono allo scopo. Trove- 
rete sempre qualche altro paese che su qiiesta 
strada v i  batterà. Che cosa bisogna f a re?  
Bisogna pensare che un  apparato industriale 
deve innanzitu t to  produrre per l’interno, 
deve avere nel mercato interno la piatta- 
forma sufficiente che consenta di potere anche 
esportare e sostenere la concorrenza degli 
altri paesi. Solamente uno sviluppo del mer- 
cato interno, cioè possibilità di una produ- 
zione di massa a costi decrescenti, costituirà 
una strada aperta all’esportazione dei nostri 
prodotti. Per dirla in parole povere, per espor- 
tare all’estero bisogna prima esportare lar- 
gamente all’interno. E qui torniamo a1 pro- 
blema dei salari, a l  problema della industria- 
lizzazione, al problema del reinvestimento 
della rendita agraria e a tu t t i  quei problemi 
che è necessario risolvere per poter allargare 
il mercato nazionale. 

Per quantoariguarda il programma edili- 
Zio, non v i  dico niente. Io Sono un  po’ stordito 
perché in sei o sette mesi ho sentito parlare di 
case, di milioni di case: milioni di case De Ga- 
speri, milioni di case Pclla, milioni di case 
Faiifani, e adesso anche Romita: milioni di 
case. Io so soltanto una cosa: che cerco casa 
da t re  mesi a Roma e non riesco a trovarla 
a d  un  prezzo decente. Ma questa 6 una cosa 
mia personale. Fate  delle buone case, delle 
case convenienti, e non saremo certamente noi 
che bocceremo questi vostri progetti, ve  li 
approveremo senz’altro. Ma se volete fare una 
politica edilizia efficiente, dovete tener preseii- 
t i  alcuni elementi: bisogna mettere le mani 
sui monopoli dei cementi, sulle aree fabbri- 
cabili, sui laterizi, perché altrimenti questa 
gente vi mangia le case prima che siano co- 
struite, nel senso che fanno salire i costi ad 
un livello tale che invece di fare mille case 
ne farete ottocento. E poi (anche qui torno 
ad  insistere sulla necessità di migliorare i 
salari) bisogna che la gente abbia i mezzi per 
pagare l’affitto. A Milano v i  sono 30 mila lo- 
cali vuoti, la gente non ci va, non ci arriva. 
Io spero che un qualche giorno le migliaia e 
migliaia di milanesi che vivono nei tuguri e 
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nelle baracche della periferia si decideranno 
ad  invadere, ad  occiipare questi locali. Anzi, 
farò u n a  propQstn a La Pira di estendere 
i i i i  po’ le sue amicizie e la sua influenza a Mi- 
l a m .  

Dipendenti statali. Vogliamo un  acconto 
subito. Da tempo le organizzazioni sinda- 
cali lo chiedono. Siamo contrari alla legge 
delega. Conferirvi la delega vu01 dire che 
gli alti papaveri della burocrazia taglie- 
ranno la riforma burocratica secondo la mi- 
sura dei loro vestiti. La riforma deve essere 
discussa in Parlamento. 

Chiediamo il ritiro delle punizioni disci- 
plinari. Vi è stato un  voto unanime della 
Camera. 

Problema della emigrazione: Commis- 
sariato dell’emigrazione. Io non sono con- 
trario alla istituzione di questo Commissa- 
riato per la unificazione dei servizi. Però non 
è sufficiente, ci vuole una politica della emi- 
grazione, ci vuole soprattutto una politica 
di difesa degli emigranti e ci vuole il Consi- 
glio superiore della emigrazione, che consenta 
alle organizzazioni sindacali e a l  Parlamento 
di poter seguire d a  vicino questo fenomeno. 
Io vorrei però pregarvi di una cosa: non 
fatevi illusioni sulla emigrazione. Le diffi- 
coltà crescono e, come crescono le difficoltà, 
peggiorano le condizioni dei nostri emigranti. 
Abbiamo avuto le tragedie del Belgio, del 
Brasile, del Venezuela. Non pensate di ri- 
solvere i nostri problemi della mano d’opera 
inutilizzata costringendo la gente ad andar  
fuori, sollecitandola a portare lontano dal 
proprio paese le proprie miserie. Voi dovete, 
prima ancora di fare una politica per solle- 
citare questa gente ad  andar  via, fare una 
politica di difesa dei loro interessi morali 
e materiali. 

Nel programma non vi è alcun accenno alla 
minaccia di aggravamento della crisi in di- 
pendenza della - così chiamata adesso - 
(( recessione II americana. (Ora si usano tut t i  
bei nomi gentili per qualificare cose spiace- 
voli). C’è da  attendersi, onorevole Villabruna 
(questo è un problema che la riguarda, ed 
ella certamente lo studierà da  vicino), una 
offensiva sui mercati europei a seguito del 
tentativo che farà l’America di esportare la 
sua crisi; e questa volta non è in giuoco sol- 
tanto la industria, m a  sarà in giuoco anche 
l’agricoltura. 

Signori, il vostro Governo si presenta in 
un momento di particolare gravità delle con- 
dizioni delle masse popolari italiane; queste 
condizioni hanno ormai la loro documenta- 
zione storica nelle due monumentali inchieste 
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sulla miseria e sulla disoccupazione. Vi è poi 
la  quotidiana denunzia delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni para-sindacali. 
In  proposito io vi voglio qui citare (perché 
devo dare a ognuno la sua parte di merito) 
un brano del documento conclusivo del con- 
gresso delle (( Acli )) del novembre dell’anno 
scorso nel quale si denunciava il permanere 
di vaste aree di miseria e di una imponente 
disoccupazione, il basso livello salariale, la 
precarietà dei rapporti di lavoro, aggravati 
dai licenziamenti in corso; l’assolutisnio che 
informa la conduzione imprenditoriale; la 
insufficienza dell’assetto previdenziale )) 
(l’onorevole Rubinacci credeva di aver si- 
stemato tutto...). 

RUBINACCI. Una parte ! 
SANTI. Meno male ! 
... (( la larga inosservanza delle leggi so- 

ciali, dei contratti di lavoro, la mancanza di 
una legislazione riguardante l’apprendistato )I. 

In  questa situazione piena di inquietu- 
dine, di malcontento, di timori per il pane 
insicuro, per l’avvenire incerto, non è venuto 
dal Governo un  appello all’unità responsa- 
bile delle forze democratiche, non è venuto 
un appello alle organizzazioni sindacali, alle 
forze del lavoro. ,41 contrario, abbiamo sen- 
tito voci acide di vendetta, di cattiveria, di 
odio e di divisione. Proprio: minacce e ac- 
centi d’ira contro il movimento operaio, la 
sinistra democratica, i partiti della classe 
lavoratrice. Che cosa si vuole ? Ripristinare 
l’atmosfera apocalittica del 18 aprile, facendo 
richiamo al sentimento meno nobile dell’uomo, 
la paura ? 

In  queste condizioni viene questo Governo 
e torna l’onorevole Scelba. E si sa  cosa è 
capitato appena è tornato l’onorevole Scelba 
L’altro giorno un mio amico, di una città che 
non nomino, h a  ricevuto la visita di un  cono- 
scente, agente di questura. Gli h a  detto: 
(( Dottore, trovatemi u n  posto; sono stufo di 
stare nella polizia, voglio andar  via ». Gli è 
stato domandato il perché, ed egli ha  risposto: 
(( È: tornato lui; tu t to  il giorno sono s ta to  in 
servizio, e t u t t a  questa notte sono s ta to  in 
giro sotto la pioggia per andare a cancellare 
con il pentolino della calce le scritte di 
(( Abbasso Scelba ». (Ilarità). 

SCELBA, Presidente del Co)zsiglio dei mini- 
stri. Siete voi che li fate lavorare, perché le 
scritte non le abbiamo fatte ncii, m a  voi. 

SANTI. Se dovessimo mobilitare per le 
scritte murali tu t t i  i nostri iscritti e simpatiz- 
zanii, non basterebbero le facciate di tut te  1~ 
case d’Italia, e voi dovreste coinprare penti>- 
lini di calce per miliardi. 
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SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini-  
stri. Di muri ne avete sporcati abbastanza in 
Italia; e questo è un indice del vostro civismo. 

SANTI. Ad ogni modo c’è quello che va in 
giro con il pentolino e dice: è tornato Scelba. 
fi tornato Scelha: così avranno detto anche il 
maresciallo di Mussomeli e il dottor Alitto di 
Milano, ed è successo quello che è successo. 
Intendiamoci, io credo che voi non abbiate 
dato nessun ordine. Ma appunto per questo, 
direi, la cosa è ancora più grave. Basta il 
vostro nome perché succeda quel che succede. 
In campagna, d’estate, quando i contadini 
sono intenti a coltivare i campi e si annunciano 
certe nubi nere all’orizzonte, essi dicono: sarà 
tempesta; e corrono a casa. All’orizzonte della 
nostra vita politica è riscirto il nome dell’ono- 
revole Scelba, e la gcnte dice: è tempesta; e 
arriva, purtroppo, la tempesta. 

No, non è questa la strada ! I1 paese ha 
bisogno di tranquillità e di lavoro. Noi siamo 
antidemocrat;ci ? L’Italia è stata praticamente 
ot to  mesi senza governo. Ora, che cosa 
abbiamo fatto in questi otto mesi? Quali 
mene losche, quali piani Kabbiamo messo in 
esecuzione per profittare della carenza del 
potere esecutivo ? Abbiamo fatto due scioperi 
generali, d’accordo con la C. I. S. L.d ell’ono- 
revole Pastore. E tutto questo per questioni 
salariali, economiche. 

Sì, il paese ha bisogno di tranquillità, di 
lavoro, di vedere ripristinata l’autorità demo- 
cratica dello Stato. I1 paese vuol vedere le 
cose pulite, il contribuente vu01 vedere il suo 
denaro speso bene. I1 paese vu01 vedere elimi- 
nate tutte le incrostazioni parassitarie sul 
corpo statale e sul corpo sociale. Abbiamo biso- 
gno di respirare aria pulita. I1 paese ha bisogno 
di curvarsi, come si dice, sulle sue piaghe per 
medicarle e per guarirle: le piaghe della mise- 
ria, ddla disoccupazione, della intolleranza, 
della faziosità. 

L’Italia, insomma, vuole andare avanti. 
È un paese pacifico. Solamente i fascisti si 
erano messi in testa che noi fossimo dei guer- 
rieri di professione. E voi volete invece inchio- 
dare l’Italia alla croce dei vostri furori e delle 
vostre divisioni. Siete fuori di luogo e vi 
attardate, mentre il mondo, e con il mondo 
l’Italia, va avanfi. 

Cercate di guardare cosa awiene attorno a 
noi. Cercate di salire un po’ più in alto, nel- 
l’orizzonte della vita internazionale e nazio- 
nale. 

Vi è il disgelo della guerra fredda che è 
iniziato, signori. Sarà una strada lunga, fati- 
cosa, avremo forse ancora qualche momento 
di apprensione, ma sono persuaso (molti di voi 

spero lo saranno con me) che ormai la strada 
verso l’intesa, verso la pace, sia pur faticosa- 
mente, si intravede e si disegna. 

D’altra parte, un vento di indipendenza 
scuote i popoli di molti paesi. Guardate cosa 
avviene lungo la fascia nera dell’equatore, dal 
Marocco fino all’estremo oriente, nell’interno 
stesso dell’Africa: la gente si muove ed invoca 
libertà. 

I1 mondo cammina, e non è il vostro anti- 
comunismo che può fermarlo. Guardate 1’Ame- 
rica, un grande paese, guardate quanto ha 
perso in dignità e prestigio per il folle antico- 
munismo di Mac Carthy, bruciatore di libri 
e inquisitore di coscienze. 

Fermenti vivi, innovatori si notano in 
corpi antichi e millenari; un nuovo moder- 
nismo sociale bussa al Portone di bronzo con 
le mani incallite dei preti operai della chiesa 
di Francia. La gente non crede piìi a certe 
fiabe, la gente vuole discutere, conoscersi, 
superare le barriere dell’incomprensione e 
dell’odio. 

È questo che noi vogliamo, e per questo 
noi operiamo. Onorevole Scelba, voi siete 
stato particolarmente duro con il partito 
socialista italiano. Io vi avverto che la no- 
stra difesa sarà ancora più dura. Voi avete 
voluto negare a noi l’eredità della tradizione 
socialista, l’eredità dei nostri maestri, dei 
nostri profeti, ai quali pare abbiate reso 
omaggio in Senato, e sono quelli stessi che 
i vostri padri scomunicarono e combatterono. 
fi vero che è nelle vostre abitudini porre le 
vostre vittime sugli altari, ma con le vostre 
parole voi non avete posto sugli altari An- 
drea Costa, Camillo Prampolini, Giacomo 
Matteotti, Filippo Turati, Claudio Treves. 
Voi li avete offesi dicendo che non c’è più 
in Italia tradizione socialista, che 9 milioni 
di voti socialisti e comunisti non sono socia- 
lismo. Voi avete affermato che l’eredità del 
partito di Saragat, di questo partito presso 
il quale io ho ancora tanti buoni amici con 
i quali militai insieme in anni lontani, ma 
che formicola di agenti sici1lo-americani - 
lo ha detto una volta Saragat - o di massi- 
malisti in ritardo o sbagliati, come dice 
qualcun altro dei vostri. 

Affermare che questa somma di clientele 
locali ha ereditato la tradizione socialista 
significa dire a Turati, a Treves, a Prampo- 
lini, a Matteotti: il solco che avete tracciato 
non era giusto, la semente che avete sparsa 
era sterile. No ! Noi possiamo ben dire a que- 
ste nostre grandi ombre: placatevi ! I1 solco 
fu giusto e profondo, la semente buona e 
sana, e le messi ora veramente bìondeg- 
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giano. Quella bandiera che oltre mezzo secolo 
scorso i nostri pionieri innalzarono, in un 
cerchio di odio e di paure, e che tinsero del 
loro sacrificio, non è finita sotto la naftalina 
nel museo della socialdemocrazia italiana: è 
vivente e viva nelle nostre mani. Noi siamo 
i figli di quelli; noi, che consideriamo questo 
partito come tanta parte della nostra esi- 
stenza e tanta parte della storia moderna 
d’Italia: questo partito per il quale molti di 
noi hanno fatto sacrificio di libertà e di vita. 

Signoivi, non ingannate nessuno: la ban- 
diera del socialismo italiano è nelle nostre 
mani, ed in quest’ora torbida, gravida di 
minacce forse, noi la leviamo alta per indi- 
care al popolo italiano la giusta strada verso 
la liberta e la giustizia sociale. ( V i v i ,  prolun- 
gati applausi a sinistra - Molte congratu- 
lazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’oiio- 
revole Marchesi. Ne ha facoltà. 

MARCHESI. Signor Presidente, oiiore- 
voli collt>ghi, non  carà iiecessarin che io giunga 
alla co:icluc;ior~e di questo mio brevissimo 
(liscorso per dichiarare che non darò il voto 
di fidiicia t11l’onoi.evole Scelba; ma qualche 
merito serito iii coscienza di poterglielo rico- 
noscere: per esempio, i l  merito della cowenza 
di ciii l’nnticomuliismo è u n  fulgidissimo 
segno. 

Nellc sue dichiarazioni di Governo, il 
Presidente del Cniisiglio ha nominato il ria- 
zirmo, i1 fascismo e il cumunismo come le 
t re  forze nemichc che bisogna combattere ed 
eliininare. Quanto al iiazismo, io auguro al 
Prwidente dt.1 Consiglio che in un giorno non 
Ic~iitaiiu egli non debba trovarsi in qualche 
aeroporto d i  Roma per ricevere, con gli oiiori 
delle armi itilliaiie, qualche gelierale riazista. 

Riguardo al cuo arttifasciEmo, questo è 
forse so1tai;to u n  vestibolo per irrompere più 
curiiodamentc contro i comunisti, perché, 
tulla quella fatua, inconsistente e inoperosa 
legge contro i1 iieofascicmc, negli atti dell’ono- 
revole Scelba io iioii trclvo nulla, proprio 
nulla. che  sigiilficlii iina severa coi:dmlia del 
p;i.;iato regime; d meiio chc l’onorevole Scelba 
non consideri quale csemplare punizione la 
larga e copiosa imniissioiie di sqiiadristi e 
legionari mussoliniaiii riel corpo di polizia 
del quale egli è valido e celebrato orgariiz- 
zatcire. D U I I ~ L I ~ ,  all’aiitifascismo dell’oiio- 
revole Scelba non credo sia da prestare molto 
credito. 

Quello che d i  massicc~(i, di granitico, di 
infra gibile resta è l’diiticomuiiismo. Del re- 
sto, ~ i o ‘ i  & dimenticata nè dimenticabile la 
sereanta che il 25 aprile 1953, riel discorso di 

apertura della campagna elettorale, l’ono- 
revole De Gdsperi modulava, sotto le finestre 
del M. S. I. Eccci le sue parole, ricavate dal 
resocoiito stenografico dei quotidiani cat- 
tolici: 

(( Abbiamo cercoto di supercire il confli! to 
passato: abbiamo presentato (non è colpa 
nostra se le vicciide parlamentari non hanno 
permesso di defiiiire questa Icgge) un prov- 
vedimeiito che ricoiiosce 1s pcnsidve ai miiti- 
lati della repubblica sociale e agli apparte- 
nenti alla milizia voloiltaria nazioiiale, già 
approvato dalla Caniera. L’idea era soprat- 
tutto di giudicare con equità e serepita la 
massa di cornbattcnti. Tutti  pieili di aminira- 
ziciie (udite !) per la Resistenza fritta con 
sacrificio pc3rsoiiale e per la patria; ma com- 
p ren 51 o ii e : co mp reri slo r i  e r in du lg eiiza p er 
tut t i  quanti compiruno i sacrifici in buona 
fede. Su qiiesto sentimento foiidinmo la il(?- 

stra speraiiza di riguadagnare alla democrazia 
qucste forze che sembravano perdute. I1 fa- 
scismo ha costruito, non lo iicgo - coiiclu- 
deva l’onorevole De Gasperi -ma iioi abbiamo 
ricostruito e rinnovatu immensamente di più ». 
Non c’è dubbio: il fascismo si era accoiiteri- 
tato, per escmpio, dell’asse Ronia-Berlino. 
L’onorevole De Gasperi ha invece schiuso 
orizzoiiti molto più ampi alla puliticn italiana. 

L’oriorevole Scelba non si compiometteva 
aiicora, n o n  si associava alla seretinta. Nello 
stesso giorno 25 aprile, in iin altro mcmorabile 
discorso tenuto a Roma ad apertura della 
campagna elettorale, egli dichiarava la guerra 
santa contro i1 comunismo non in virtu (11 
corltrasti ideologici, ma dcgli ideali mordli. 
L’onorcvole Scclba, uomo così solidaineA:te 
positiw, alzava la bandiera degli ideali ! I1 
comuiiismo è i1 nemico con cui non si ragiona, 
cori cui bi,ogna soltanto combattere, per 
aiinieiitarlo. Traggo le sue parole dai reso- 
coriti dei qiiolidimi cattolici. (( La Democra- 
zia cristiana è in primo piano nella vita iia- 
zionale, perchè essa è stata l’antesignana della 
lotta contro il comunismo. Essa ha lottat(# 
contro il comunismo non iii nome di pro- 
gramnii politici cuiicreti, che posxi~io anche 
essere discutibili o comuni a d  altri, ma l r i  

nome di ideali morali che coctituiscono I’cs- 
senza stessa della civiltà occidentale ». 

Guerra santa, dunque ! Il inondo è spez- 
zato in due parti, l’una fatta nemica mortale 
dell’altra, e questa guerra è il massimo vanto 
della civiltà occidentale. A quale civiltà 
occidentale l’onorevole Scelba si riferiva ? 
Forse a11’Europa de11’800 ? Sarehhe stato 
bene! Civiltà prodigiosa fu quella. In tut ta  
l’Europa era un convegno di grandi: neri 
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parlo dei capi degli Stati, ma dei grandi 
spiriti della scienza, dell’arte e del pens ero. 
L’Europa tutta era uno splendido faro che 
illuminava il mondo in ogni campo, com- 
preso quello economico; voi avevate i vostri 
economisti celebri e di varie scuole. Noi ci 
contentiamo di ricordarne, tra gli altri, uno 
solo: Carlo Marx, il quale, per riprendere una 
vecchia frase giolittiana, è andato a finire 
in soffitta soltanto, mi scusi l’onorevole Sa- 
ragat, nella sede della socialdemocrazia. Per 
lei, onorevole Scelba, l’essenza della civiltà 
occidentale è quella che distillano gli alam- 
bicchi del Dipartimento di Stato e che rifulge 
nell’oratoria da cane rabbioso del ministro 
degli esteri statunitense. 

Bisognerà dunque vivere in una perpetua 
guerra tra oriente e occidente, e nei paesi 
occidentali fra comunisti e democristiani, 
sempre, senza possibilità d’intesa, come ne- 
mici capitali? E uomini di governo, che si 
dice democratico e cristiano, possono presen- 
tare al paese un simile programma di odio 
immobile e sordo ? Io credo che parecchi di 
voi, onorevoli colleghi democristiani, hanno 
nella loro coscienza risposto di no. Dopo tre 
gabinetti monocolori l’onorevole Scelba pre- 
senta il suo variopinto governo quadripar- 
tito. I repubblicani, assenti dal Governo, 
sono presenti nella maggioranza, fiancheg- 
giatori di questa grande carovana ministe- 
riale a ruoli aperti dove hanno la possibilità 
di entrare tutti gli aspiranti, Ma essi sono 
forse tra i più malinconici aspiranti. Dopo la 
caduta della monarchia che dava loro tanta 
animazione, i repubblicani storici hanno 
forse da desiderare soltanto che la storia non 
si occupi più di loro. (Si r ide) .  

Vi sono poi i liberali. Questa è veramente 
una spina anche per noi comunisti, memori 
di quel vecchio liberalismo che avrebbe do- 
vuto aprire le porte ad ogni esperienza, ge- 
loso dell’indipendenza nazionale e della li- 
bertà universale, che si dichiarava nemico 
dell’ignoranza e di ogni ortodossia imposta; 
memori di quel liberalismo che ormai pare 
abbia per sempre smarrito la sua strada per 
ricalcare le orme di coloro che dovevano 
essere ed una volta erano suoi avversari. 
Parlo con onore di quei liberali che erano 
avversi a noi, ma erano avversi ( I n d i c a  il 
centro) anche a voi. 

L’onorevole De Gasperi è stato un tau- 
maturgico esorcizzatore: dopo i tre gabinetti 
monocolori, ha potuto sedare le ribellioni, 
riordinare le file e fare in modo che gli scon- 
fitti del 7 giugno si ripresentassero qui col 
bastone di comando. L’onorevole De Gasperi 

ha dei grandi meriti, fra cui quello di avere 
ridotto da non pochi anni il Governo della 
Repubblica italiana ad un comitato di affari 
clerico-americano con sede in Roma. 

Il nerbo più fidato del pattuglione gover- 
nativo è certamente il reparto socialdemo- 
cratico. Anche qui l’onorevole Scelba ha 
mantenuto salda la sua coerenza anticomu- 
nista. Quali alleati più sicuri e tenaci, nella 
lotta contro i comunisti, dei socialdemocra- 
tici? Ma in questa lotta i monarchici ed i 
neofascisti del M. S .  I. non sono più sicuri 
ancora ? No, essi anzitutto non hanno l’odio 
implacabile dei disertori, di coloro che hanno 
abbandonato la causa per cui sono venuti 
al mondo; e poi sarebbero alleati irrequieti 
e molto costosi, più costosi dei socialdemo- 
cratici. 

L’onorevole Scelba, interrompendo un 
senatore comunista che vedeva nell’adesione 
alla C. E. D. la fine dell’esercito nazionale, 
sarcasticamente osservava: (( Ma voi comunisti 
siete peggio dei nazionalisti ! ». È un sarcasmo 
che non addenta. Noi comunisti non abbiamo 
niente da vedere con i nazionalisti, abbiamo 
molto, tutto da vedere con la nazione, cioè 
c n il nostro paese, con la nostra gente. 

icordo di aver qui sentito una volta 
un presidente del Consiglio vantarsi di essere 
prima atlantico, poi europeo, poi italiano. 
Noi non abbiamo da attraversare questi 
gradini, e ci accontentiamo di dichiararci 
soltanto italiani. 

BETTIOL GIUSEPPE. Siete soio russi ! 
(Rumori  a sinistra). 

MARCHESI. Ah, è ’onorevole Bettiol ! 
Vedo che ha ripreso coraggio ... (Commenti). 

Per voi, onorevoli colleghi democristiani, 
è un’altra cosa. Voi non siete nazionalisti, 
e questo è un bene di cui mi compiaccio; ma 
avete anche perduto lo spirito nazionale; e 
il cattolicesimo, dall’aspirazione umanamente 
universale, ristagna ora in un maligno euro- 
peismo. 

Una volta anche per gli scrivani e per gli 
scrittori in fregola di eroismo, come per i 

trafficanti di ogni sorta, esisteva la bella 
guerra. Ora la bella guerra non esiste più: 
merito dei nazisti, dei fascisti e dei vostri 
liberatori americani. La letteratura della 
guerra oggi non conosce più vincitori, cono- 
sce soltanto dei vinti: non registra più pompe 
trionfali, ma cumuli di rovine e di morti, 
anche in America, seppure sui suoi grattacieli 
non si sia sentito rombo di motore nemico. 

Penso, e voi tutti pensate, che sia possibile 
una intesa fra gli uomini capaci di ragione, 
se anche di opposte posizioni politiche. La 

% 
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guerra dei popoli si può evitare; dunque si 
deve evitare e bisogna a qualunque costo di- 
fendere la pace. E la C. E. D., questa auten- 
tica vergogna nazionale, non dovrebbe pas- 
sare. Una assemblea nazionale dove seggono 
uomini che si professano liberi non può 
ratificare un patto mili tare così disonorante 
e pericoloso. Noi comunisti e socialisti faremo 
tutto i1 possibile perché a tale obbrobrio non 
si giunga. (App laus i  a sinistra). 

In una delle riviste settimanali più dif- 
fuse, pubblicate a Milano, nel numero di 
marzo, leggevo l’articolo di un redattore poli- 
tico che notava il curioso contegno di socia- 
listi e comunisti rabboniti di fronte al go- 
verno monocolore di Pella ed inveleniti con- 
tro un governo di centro o di centro-sinistra 
che dovrebbe invece accogliere di buon 
animo, se non altro per le maggiori garanzie 
che esso darebbe ai fini della conservazione 
di un regime di civile e democratica convi- 
venza: i1 quale sarebbe rappresentato dalla 
serie dei governi democristiani che si sono 
succeduti fino ad ora. E seguita l’articolisla 
a denunciare la strana virulenza di comunisti 
e di socialisti contro un Governo che ha af- 
fidato - sono sue testuali parole - « i  dica- 
steri delle finanze, del lavoro e dei lavori 
pubblici nientemeno a ministri socialdemo- 
cratici, determinati a colpire gli evasori, a 
tutelare le organizzazioni operaie nelle ver- 
tenze sindacali e a promuovere un vasto 
programma di Iavori pubb!ici dando il mas- 
simo irripulso alla edilizia popolare e popola- 
rissima D. Si schiude, finalmente, un inatteso 
periodo di benessere per i liberi cittadini, per 
gli onesti contribuenti e per i lavoratori ita- 
iiani ! 

M a  allora noi comunisti e socialisti pre- 
feriremmo un Governo coi monarchici e coi 
missini ? Sì - risponde l’articolista: per 
quattro ragioni, di cui due fondamentali: 
i o )  l’alternativa socialista era un puro stra- 
tagemma propagandistico, perché il partito 
comunista ed il partito socialista sono, oggi 
come ieri, una cosa sola: 20) perché ai social- 
comunisti, solidamente attestati su posizioni 
massimalistiche, farebbe più comodo un go- 
verno apertamente reazionario, anziché un 
governo fondato su una maggioranza demo- 
cratica e programmaticamente aperta alle 
esigenze sociali. Quanto sarebbe bene iosse 
così ! M a  codesto Governo aperto alle esi- 
genze sociali è, invece, i1 Governo program- 
maticamente nemico dei due piu grandi par- 
titi operai italiani, un governo fatto dagli 
uomini che hanno favorito tutta la rovinosa 
ed immorale politica governativa dal 1948 

in poi. Che cosa c’è di cambiato perché dob- 
biamo avere fiducia in loro ? Che cosa 6 av- 
venuto perché di codesti uomini lungamente 
sperimentati in molteplici conriubi dobbianio 
fare delle vergini intatte ? Sarebbe strano che 
dovessimo seguire i1 carrozzone Scelba- Sa- 
ragat per timore degli onorevoli Almirante e 
Covelli, che, del recto, potrebbero comoda- 
mente entrare nella formazione governativa 
senza che questa dovesse cambiare alcunché 
della sua iìsionomia. i n  questo modo, la 
brigata anticomunista sarebbe al completo 
ed i1 Governo potrebbe finalmente, senza in- 
certezze o inquietudini, amministrare gli 
interessi delle sue accresciute clientele. li noi 
socialisti e comunisti resteremmo insieme e 
proseguiremmo nel nostro cammino, così 
come facciamo. Ci minacciate di sbarrarci 
la strada ‘? Andremo avanti lo stesso. Voi non 
sapete che enorme rete stradale è quella dtl  
socialismo. Se qualcuno di voi ritiene facile 
impresa sopprimerci con i poteri governativi 
così malsicuri e screditali, ciò vuul dire che 11 
Signoriddio vi ha tolto ogni lume di ragione. 
(Applausz  a szrzzstra - Congrutulazzoni). ,., 

PRESIDENTE. I? iscritto a parlare l’ono- 
revole Preti. Ne ha facoltti. 

PRETI. Signur Presideiite, onorevoli col- 
leghi, per togliere autorità a questo Governo, 
si e affermato che si tratterebbe del Governo 
degli scoiifitti del 7 giugno. Lo gridano con 
uguale ardore e convinzione, con l’aria dei 
vincitori, i colleghi dell’estrema destra e quelli 
dell’estrema sinistra. Io credo, però, che si 
esageri ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Si ricordi 
che ha aspettato parecchie settimane nei 
corridoi di questo palazzo, piiiiia di entrale 
in aula. 

PRETI. Onorevole Pajetta, queste que- 
stioni non hanno niente a che fare con i risul- 
tati delle elezioni generali del 7 giugno. 

PAJETTA GIAN CARLO. Questa è una 
questione che riguarda lei e i suoi elettori. 

PRETI. Onorevole Pajetta, ella non riesce 
a perdere il vizio di interrompere: evidente- 
mente, vuole che tutti i giorni i l  suo rìome 
compaia sui giornali borghesi ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Ma  i1 suo no- 
me ha rischiato di non essere fra quello dei 
deputati. 

PRETI. Io non appartengo, certo, ad un 
partito grande come il suo, che è capace di 
assicurare l’elezione anche a persone che 
svolgono poi un’assai limitata attività par- 
lament are. 

Credo, dunque, che esagerino coloro che 
considerano questo il Governo degli sconfitti 
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del 7 giugno. Le elezioni hanno dato ai par- 
titi che sostengono l’attuale coalizione di go- 
verno circa il 49,8 per cento dei suffragi alla 
Camera e qualche cosa di più del 50 per cento 
dei suffragi al Senato. Quindi, in sostanza, 
c’è stata una perfetta parità: il 50 per cento 
per gli uni e il 50 per cento per gli altri. 

Orbene, le elezioni amministrative del 
1951 e del 1952 - non dimentichiamolo - 
avevano già dato questi risultati. È tempo 
quindi di ridimensionare il significato poli- 
tico delle elezioni del 7 giugno, che non sono 
state la ((grande disfatta )) dei partiti colle- 
gati presi nel loro complesso, ma che in so- 
stanza hanno ribadito le posizioni preceden- 
temente acquisite nelle elezioni amministra- 
tive, almeno nel rapporto fra il complesso 
dei quattro partiti collegati e le due estreme. 
(Commenti). 

La crisi del margine democratico esiste 
ormai da anni e non semplicemente dal 7 giu- 
gno; e il nostro partito già prima del 7 giugno 
l’aveva fatto rilevare agli altri partiti denio- 
cratici e al paese. I1 7 giugno ha tradotto que- 
sta crisi del margine democratico in termini 
parlamentari. 

Noi, come partito singolo, abbiamo aper- 
tamente riconosciuto - diversamente dagli 
sconfitti del 1948, che andavano a tirar fuori 
perfino i brogli e i preti per giustificare la loro 
sconfitta - di aver patito il 7 giugno 1953 un 
insuccesso elettorale, e ne abbiamo anche stu- 
diato le cause obiettive alcune del€e quali 
sono di ordine contingente, come ad esempio 
la somma abilità dei comunisti di presentare 
le firme e di organizzare la propaganda per le 
liste cosiddette di disturbo, le quali pràtica- 
mente, come è noto, hanno nuociuto quasi 
esclusivamente al nostro partito. E ha ma- 
gari influito a determinare questo scarso 
successo nostro anche l’azione periferica di 
partiti alleati, che, trovando l’impresa meno 
ardua, hanno cercato di strappare voti - e 
credo sia stato un errore - a noi, anziché ai  
partiti avversari. (Commenti). 

Comunque, per quanto riguarda la ripresa 
del nostro partito, siamo assai meno preoccu- 
pati di quanto credono i nostri avversari, 
perché il socialismo democratico è un pos- 
sente movimento internazionale, che ha un 
grande passato ed un sicuro avvenire, e 
che vivra anche in Italia, qualunque pro- 
nostico possano fare coloro che oggi si per- 
dono nelle facili ironie. 

Ad ogni modo, onorevoli colleghi, al- 
l’indomani del 7 giugno, più che del nostro 
partito ci siamo preoccupati del regime demo- 
cratico italiano, in quanto, dopo tre prove 

elettorali - ed io insisto riel dire tre prove - 
si aveva la conferma di una grave crisi. 

I1 nostro partito ha riconosciuto 1’avar:zata 
dei due partiti di estrema sinistra rispetto 
al 1948 e, in particolare, il relativo successo 
del partito socialista italiano, che probabil- 
mente ha preso alcune centinaia di migliaia 
di voti più del previsto. Ma, in pari tempo, i1 
nostro partito ha riconosciuto anche che 
nelle regioni più arretrate dell’Italia questo 
aumento di suffragi verso l’estrema sinistra 
stava a significare l’aspirazione di più vasti 
strati popolari verso un nuovo ordine che 
essi hanno creduto di vedere rappresentato, 
iiel loro giudizio necessariamente sommario 
ed episodico, dal partito comunista e dai suoi 
slleat i. 

È in riferimento proprio a questa situa- 
zione che la direzione del nostro partito ha 
ritenuto, all’indomani del 7 giugno, di operare 
riell’interesse di questa Repubblica cercando 
di allargare la piatta.forma del regime demo- 
cratico verso sinistra, quale premessa eviden- 
temente di un più ardito e più avanzato 
programma sociale. La nostra direzione ha 
cercato perciò di guadagnare alla collabo- 
razione democratica un partito che anche i1 
7 giugno fra i lavoratori aveva dimostrato 
di avere un buon seguito; partito il quale, 
conducendo la campagna elettorale (e questo 
l’onorevole Nenni non può dimenticarlo) su 
posizioni antitetiche rispetto a quelle del 
1948 (perché nel 1948 si poneva l’accento 
sull’unità, nel 1953 si è posto l’accento sul- 
l’autonomia), si era implicitamente iinpegmto 
a rettificare le proprie posizioni rispetto al 
passato. Si aveva il diritto di ritenere che 
la politica del partito socialista italiano 
dell’onorevole Nenni, dopo il 7 giugno 1953, 
sarebbe stata sensibilmente diversa da quella 
che era stata dopo le elezioni del fronte 
del 1948. In una situazione di grave crisi, 
la nostra direzione non ha creduto di essere 
autorizzata a ritenere che la cosiddetta 
alternativa socialista fosse solo uno  slogan 
elettorale senza significato concreto, avente 
unicamente lo scopo di orientare verso un 
determinato emblema di partito un certo 
numero di voti in più. 

Vi è chi critica questa o quella, frase del 
segretario del nostro partito onorevole Saragat, 
tanto più che è facile, collezionando ritagli 
di giornali, scoprire contradizioni fra un 
articolo e l’altro di qualsiasi esponente poli- 
tico. Ma non è di questa cronaca che ci 
dobbiamo preoccupare. Noi dobbiamo andare 
al di là dell’episodico e vedere le linee gene- 
rali di una determinata politica. Orberie, 
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l’onorevole Saragat, che voi del partito 
socialista italiaiio tut tora  criticate, da11’8 giii- 
giio in poi Eon h a  fatto altro che battersi 
per l’nperiiira a sinistra (Commenti a Sinistra), 
con impegiio e con ardore, nella speranza 
che i dirigenti del partito socialista italiano, e 
i n  particolare i1 suo leader, gli dessero una 
mano, conformemente a quanto avevano 
lasciato sppraw durante la campagna elet- 
torale. 

Una voce a sinistra. E non ve l’abbiamo 
data  ? 

PRETI .  Non me ne sono accorto: staremo 
a vedere che cosa farete. 

Una voce a sinistra. Avete voltato la barca! 
PRETI .  Noil abbiamo voltato niente ! & Siete stati voi, che avete parlato di alternativa 

socialista, e poi non avete ancora dimostrato 
nemmeno una volta, da11’8 giugno in poi, di 
comportarvi diversamente dal partito comu- 
nista. 

N E h X I  PIETRO. Che cosa abbiamo tro- 
vato dall’altra parte ? Scelba ! y 

Una voce al centro. Scelba è un democra- 
tico ! (Commenti a sinistra). 

PRETI .  L’onorevole Neiini ha  detto che 
non lo abbiamo aiutato. Io potrei citare un 
episodio: il giorno in cui si è presentato alla 
Camera l’onorevole Scelba, dopo le dichiara- 
zioni del Governo, ella sa, onorevole Nenni, 
che v’è s ta ta  in questa Camera una deplore- 
volissiriia gazzarra, che indubbiamente non 
ha  fatto onore al Parlamento. Ebbene, dopo 
tan ta  gazzarra, abbiamo sentito l’onorevole 
Togliatti dare l’ordine di uscire dall’aula a l  
suo gruppo, ed abbiamo visto altresì lei seduto 
lì su quel banco in preda all’incertezza. La 
sua alternativa forse era questa: se uscire o 
restare. (Applausi  al centro). E poi ancli’ella 
h a  finito per uscire in silenzio al  seguito di 
Togliatti. Onorevole Nenni, ella doveva essere 
solidale con la tradizione democratica del suo 
partito, doveva restare qui in aula, perché se 
un altro partito, il partito comunista, tiene 
atteggiamenti che non si confanno a quello 
che è lo stile parlamentare democratico ( A p -  
plausi al centro) e alla tradizione socialista 
( Interruzioni a sinistra). . . . . 

NENNI PIETRO. Dico soltanto che, fra 
chi fa sparare e chi 6 assassinato, siamo con gli 
assassinati. (Applausi  a sinistra). 

SCELBA, Presidente del Consiglio dci  milti- 
stri. Ella mentisce, perché nessuno ha  sparato! 
i2 un  mentitore ! 

AMENDOLA GIORGIO. Rispetti la vita 
umana ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Ci dia i risul- 
ta t i  dell’inchiesta di Modena. 

AMENDOLA GIORGIO. Chi è in carcere 
p F  l’eccidio di Mussomeli ? 

PRESIDENTE.  Onorevole Amendola, 
basta ! 

AMENDOLA GIORGIO. ( Indica i l  depu- 
tato Preti). Lo abbiamo visto in camicia nera 
e in (( fez )I: abbiamo le fotografie ! 

PAJETTA GIULIANO. È un  provoca- 
tore ! 

PRETI .  Non so dove vogliate arrivare 
con queste frasi spiritose! Lo sapete benis- 
simo che appartenevo al  G. U. F. insieme con i 

deputati coniunisti della mia generazione. 
Ebbene, aggiungo che la direzione del 

nostro partito, dopo il 7 giugno, non h a  te- 
muto certamente, proprio per gettare un 
ponte, di mettersi in contrasto anche coi1 
tu t t a  la cosiddetta opinione ben pensante, e 
con potente stampa di informazione, la quale 
per molti mesi ha attaccato quotidianamente 
i1 nostro partito, appunto perché esso tentava 
quella apertura a sinistra, che avrebbe po- 
tuto anche riuscire, se da  parte dell’oiiore- 
vole Nenni si fosse tenuto un atteggiamento 
diverso. (Commenti a sinistra). 

-_- - _-- ..--..- _*. 

I 

Una voce a sinistra. Quale ? 
PRETI .  La direzione del partito socialista 

democratico voleva agganciare i1 partito 
socialista italiaiio, per preparare il terreno in 
Italia ad  una collaborazione fra cattolici e 
socialisti. Ancora il 7 di giugno, del resto, 
più di 5 milioni di elettori hanno votato per 
le varie liste che si richiamavano al socialismo; 
e non è chi non veda, pertanto, come u n g o -  
verno, il quaIe fosse fondato su questa colla- 
borazione, sarebbe solido ed equilibrato e po- 
trebbe risolvere molti problemi del popolo 
italiano. 

Ma il partito socialista italiano non si è 
mosso. Noi ascoltiamo, sì, sovente delle mor- 
morazioni di esponenti di questo partito nei 
co.,fronti dei loro amici comunisti, m a  essi 
non hanno assolutamente avuto mai il co- 
raggio di assumere una posizione autonoma e 
indipendente. (Interruzioni a sinistru). 

FARALLI. Noi non dipendiamo dal- 
l’America I 

PRETI .  Non hanno mai avuto il coraggio 
di assumere una posizione la quale at testasse 
la volontà di agire senza tener conto del- 
l’atteggiameiito di un altro partito. 

Oggi l’onorevole Santi, i1 quale iiidubbia- 
mente ha  fatto un  ottimo intervento e h a  
esposto assai bene il punto di vista del suo 
partito in quest’aula, ha affermato che i1 suo 
partito è il solo crede di Andrea Costa, cli 
Turati e di Prampolini. Ebbene, io vorrel 
dirvi, ainici carissimi, che, se veramente vcii 
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credete che i1 vostro partito sia il  solo erede 
di questi grandi, molte volte, specialmente 
quando sono in giuoco certi valori di liberta, 
avreste il dovere di dire una parola diversa, 
da quella di coloro che nella libertd non cre- 
dono. (Applausi al centro). 

N E N N I  PIETRO. Hmna  fatto inegìio 
che credere: sono morti 1 

PRETI. Io sono convinto che l’onorevol(1 
Nenni, anche per ragioni di incoluniità per- 
sonale, non si augura, in Italia, 1u cosiddetta 
dittatura del proletariato. E io credo che 
quei suoi amici, i quali viceversa se la augu- 
rano, non rappresentino la maggioranza riel 
suo partito. 

Che cosa vorrebbe l’onorevole Nemi, i1  

quale grida contro il Governo Scelba-Saragat? 
L’onorevole Nenni vorrebbe uii governo c l e  
mocratico di sinistra ..... 

FARALLI. Vorrebbe difendere la Costi- 
tuzione ! 

PRETI .... ma vu01 fare questo governo 
assolutamente d’accordo con il partito co- 
munista italiano, sia perché -egli è imbevuto 
del mito dell’unità d’azione, che concepisce 
(mi perdoni, onorevole Nenni) in senso esage- 
ratamente formale, sia perch6 egli teme che 
un suo distacco dal partito comunista ita- 
liano, dopo tanti anni di assoluta identità di 
azione, consentirebbe all’altro partito di sfer- 
rare alla base un’azione energica, che potrebbe 
sottrargli una buona parte dei suoi militanti. 
(Commenti). Quindi, l’onorevole Nenni se- 
gue la strada più comoda. 

Si parla molto di immohilismo nella 
Italia di oggi; ma io credo che si possano 
accusare di immobilismo non soltanto certe 
forze di centro, ma anche partiti che preten- 
dono essere di avanguardia. 

Onorevole Nenni, uii governo demdcra- 
tico, cioè disancorato cla ipotpche totalitarie, 
non è possibile oggi, n o n  dico con la parte- 
cipazione diretta, ma nemmeno con la parte- 
cipazione indiretta del parti to comunista 
italiano. I comunisti, naturalmente, gridano 
che questo Governo sarebbe il vero demo- 
cratico; ma evidentemente la democrazia di 
cui essi parlano vu01 dire palesamente ariti- 
camera della loro dittatura. 

Ora, permettete che faccia una conc.1- 
derazione di caratterci un po’ piU generale, 
per dirvi che non si nota nel partito cumu- 
nista (ed io vorrei che gli esponenli del P. S .  I. 
mi dinios trassero i1 contrario) neppurc la 
traccia di uno sforzo, che si proponga seria- 
mente di convincere del carattere demo- 
cratico del comunismo italiano anche qual- 
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cuno che stia ai di fuori delle schiere di cdoro 
che i maligni chiamano gli (( utili ... D. 

Un uomo, ad esempio, di ingegno e di 
cultura, come l’onorevole Togliatti, che a 
mio avviso è il leadcr piìi accreditato - e 
credb meritatamente - dei comunisti in quei 
due terzi del mondo che non sono stati sovie- 
tixzati, non ha cercato neppure dopo la morte 
di Stalin, quando si è aperto un nuovo pe- 
riodo, di ,liberare il partito comunista ita- 
liano dal peso dcbi luoghi comuni di obbe- 
dienza moscovita, per tentare di impostare 
una mediazione t r a  le istanze dells rivolu- 
zione holscevica e la concezione occidentale 
della libertà e della personalità umana. 

Voi sorridete, nia forse anche voi vi ren- 
dete conto che questo tentativo, almeno fino 
ad oggi, non è stato fatto. Onorevoli colleghi 
del parlito comunista, parlando non sul 
p.a ‘ o  coiii i<geiie ma $&il piano storico, e 
guardando molto (li là da noi, io credo che 
questa mediazione tra istanze originariamente 
tlivcrse non sia af’fatto impossibile e che 
sar& probabilmente ilno dei risultati della 
storia futura. 

È vero che il partito comunista ha visto 
crcscew i proprj voti, particolarmente nel- 
1 ‘  ltalia meridionaie. Ma lasciatemi dire che 
anche i l  partito comunista italiano è rimasto 
immobile, dico immobile. sul piano della 
storia. La incapacità dei dirigenti comunisti 
( l i  imprimere al comunismo italiano una im- 
pronta propria e autoctona, che lo avvicini 
ai settori piìi avanzati del mondo politico 
lion comunista ... 

RERLINGUER ... che lo avvicini a 
Scel ha. 

PRETI. Dico, onorevole Berlinguer, ai 
setlori piti avanzati del mondo politico non 
comunista. Questa incapacità si rivela ovun- 
que, anche nelle piccole cose. 

Quando io poco fa, polemizzando con 
I‘oriurevole Nenni, ho accennato a quello che 
& avvenuto or sono tredici giorni in questa 
aula, ho accennato indubbiamente ad iina 
piccola cosa. M a  quando dobbiamo giudicare 
tiell’orientamento e delle intenzioni di un 
partito, noi teniamo conto anche di certi 
particolari significativi. 

Un uomo come l’onorevole Togliatti, che 
P stato educato alla scuola unianistica ita- 
liana, e che anche recentemente nel discorso 
d i  risposta a Fanfani esortava con Ugo Fo- 
scolo gli italiani a studiare le istorie, un uomo 
che - riconosciamolo - denuncia un evidente 
compiacimento quando parla di Giolitti o di 
Cavour, o ricorda i moti del Risorgimento 
italiann. noi lo vediamo costretto dalla ferrea 
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- dico ferrea - logica d i  una politica la quale, 
purtroppo, non consente assolutamente di 
mettere al bando certi deteriori atteggia- 
menti, a tollerare suo malgrado anche mani- 
festazioni che trasformano il Parlamen to  
italiano in una assemblea balcanica di cin- 
quant’anni fa, e nelle quali si spegne del 
tu t to  sui banchi dei rappresentanti dei partiti 
del lavoro quella luce spirituale che fii di 
Turati, che fu di Andrea Costa, che f u  d i  
Pranipolini, e che fu anche di quegli stessi 
giovani dell’ateneo torinese, i quali tant i  annl  
f a  fondarono il partito comunista italiano. 

Ci fan sorridere coloro che curitestaiio la 
democraticità di qiicsto Governo per il fatto 
che avrebbe iiiia maggioranza troppo esigila. 
(Rumori a sinistra - Interruzione del depu- 
iato Pietro Nenni). Io non 110 detto, oiiore- 
vole Neiini, che l’abbia dichiaratn lei. L’haiiiio 
dichiarato molti, anche del suo partito. Ella 
è, iiidubbiameiite, persona assai intelligente, 
e qiiiiidi non si perde in qiieste piccole cose; 
m a  queste affermamorli le abbiamo lette i L i 1 -  
l’Unità e siill’dvanti, ed è proprio 1111 peccato 
che ella i i o 1 1  cerchi almenu di niettere fiiie, 
con hi siia aii tnrità, n qiieste forme polerniclir 
ahsoli1 tamente demagogiche ! 

Ebbene, se qiiesto Govenict uggi hiL i111 

iiiargine d i  maggioranza troppo ristretto, è 
proprio perchè coloro che stanno alla nostra 
siiiistra, con i1 loro immobilismo, ~ i r i i i  consen- 
tono uii allargamerito della piattaforma de- 
mocratica. 

Praticamente, iiell’attuale situazioiie par- 
lamentare, i1 Governo dell’oiiorevole Scelba, 
qualunqiie cosa voi possiate dire, è i1 più a 
sinistra possibile. Iiidiibbiamente, i suffragi 
dei partiti di sinistra - dal partito repubblica- 
no in là - sono saffragi di cittadini-lavora- 
tori che sperano i i i  un  ordine niiovo, 111 i ir i  
ordine per essi più giiisto. L’Italia, fra i 
paesi liberi, è uno di quelli che hanno la 
maggiore percentuale di voti di sinistra. Non 
è colpa iiostra però se, contrariamente a 
quanto accade iii Inghilterra e in altri paesi, 
le organizzazioni che rappreseiitaiio la mag- 
gioranza della classe lavoratrice organizzata 
restano fatalmente tagliate fuori. Coloro i 
quali guidano tali organizzazioiii, in iiltima 
analisi (può darsi che non se ne rendano conto, 
ma un giorno se ne accorgeranno) trascurano 
gli interessi economici e le istanze sociali dei 
loro aderenti, rifiutando di inserirsi nell’oc- 
cidente e di accettare, senza riserve, le regole 
democratiche della civiltà occidentale: re- 
gole che fanno parte di un patrimonio spiri- 
tuale che noil si pub mettere in dubbio. 
(Interruzione del deputato Lombardi Ricccrrdo) 

Ella, onorevole Lniiibardi, quando seguiva 
i i n a  linea politica diversa, la pensava come 
1101. Oggi si trova, viceversa, a l  di là  dell’oiio- 
revo le Neniii. 

Ripeto che costoro rifiiitaiio di accettare 
certe regole democratiche, pu r  di agire nel 
quadro di una  politica internazionale facente 
capo a d  una  potenza politico-religiosa, simile 
al papato medioevale, che esige disciplina ed 
obbedienza assoluta in tut to  il mondo, e con- 
sidei-a eresia - come dimostra il caso Tito - 
la foimazione d i  chiese aiitniiome e nazio- 
Il ,111. 

Vui v i  rendete conto di questo, ed il vo- 
stro è un  complesso di inferiorità. Voi 11011 

avete la coscienza perfettamente tranqLiilla ... 
MALAGUGINI. Interrogate la vostra ! 

(Commenti a sinistra). 
PRETI .  . . .q uantlo surridet(1 a qtlesto 

riguardo. 
Dal momento C ~ C  l’onorevole Malagiigini 

ci irivita a peiisare alla nostra coscienza poli- 
tica, io gli rispondo che riell’attiiale situa- 
zione t: la presenza di questi pochi depiitati 
socialdemocratici, che per fortiina sono de- 
trrniinanti 111  qiiesto Parlamento, che iiiipe- 
(iiscc lo slitl arriciito wrcn I I I I  regime nel qiiale 
i1  blocco di estreniii siiiistra (magari dopo I I I I  

periodo ( l i  apparetite boiiaccia c di qualiiii- 
qiiismo soriiioiie) potrebbe essere duramente 
colpitn, con scarso ossequio alle regole demo- 
cratiche. Noi 11011 chiediamo ai colleghi del- 
l’estrema sinistra di ringraziarci; chiediamo 
però di sforzarsi di capire questo iiostro a t -  
ieggiamento. 

I1 nostro partito, dopo i1 7 giugiio, non 
si è limitatn ad agire iici confronti tlcl partihi 
socialista italiano. Nessiino oserà certamente 
affermare che la direzione del partito sncia- 
lisia democratico non abbia assunto una  posi- 
zione polemica dopo le elezioni, anche nei coli- 
fronti della democrazia cristiana, pur  ren- 
dendosi contn delle difficoltà derivanti dalla 
propria posizione. Non è facile, infatti, com- 
battere quando ci si trova isolati c la s tampa 
dell’iinci e dell’altra parte t cinna contro 11 I I  
partito che tenta i ina difficile operazione 
politica. 

Al di là delle frasi spicciole proriiinciate 
da  Tizio o d a  Caio in questi mesi, a l  di 1& 
degli articoli di giornale su cui amano soffer- 
marsi gli aiieddotisti della politica, non è 
difficile individuare la linea politica seguita 
dalla direzione del partito socialista demo- 
cratico nei coiifronti del partito democristiano 
in qiiesti mesi. In sostanza, la direzione del 
partito socialista democratico h a  chiesto 
alla democrazia crist iaiia di sconfessare, se 
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vi era, ogni pretesa di monopolio del potere, 
e di fare una chiara scelta tra la destra e la 
sinistra, auspicando, beninteso, chc la sinistra 
potesse comprendere anche il partito socis- 
lista italiano, una volta che esso avesse rinun- 
ciato a fare gravare sulla maggioranza l’i- 
poteca comunista. Dopo 11118 serie di crisi 
governative che minacciavano di coinproinrt - 
tere le istituzioni democratiche e parlamen- 
tari, la democrazia cristiana ha scelto, rispori- 
dendo affermativamente alle richieste del 
partito socialista democratico, come dimo- 
strano, prima di tutto, la composizione e il 
programma di questo Governo. E non è colpa 
nostra se il partito socialista italiano è rima- 
sto immobile (( pietrificando )) la sua alterna- 
t iva elettorale. 

Nessuno, dunque, ha i1 diritto di stu- 
pirsi se il partito socialdemocratico ha rite- 
nuto, alla fine, che fosse suo stretto dovere, 
in conformità coi principi per i quali SI è 
sempre battuto, di contribuire a porre fine a 
una instabilità governativa che era somma- 
mente pericolosa per il paese, dando il s i io  
appoggio a iin Governo democratico, 11011 

egemonico e nettamente orientato verso la 
soluzione dei problemi sociali. 

Se il  partito comunista si scaglia contro i l  
Governo, non è perché esso non sappia che 
questo Governo, nell’attuale sitiiazione poli- 
tica e parlamentare, è il più a sinistra passi- 
bile (tanto più, poi, che il partito dell’onore- 
vole Togliatti mai vorrebbe un Governo in 
cui fosse rappresenkato il partito socialista 
italiano senza il consenso comunista) .... 

LOMBARD1 RICCARDO. Che ne sa lei ? 
PRETI. Dicevo che, se il partito comuni- 

sta è contro questo Governo, è perché sperava 
in un Governo democristiano di tipo qualun- 
quista che creasse gradualmente in Italia un 
blocco clerico-conservatore, benedetto dai 
padri gesuiti e avallato da Umberto. Tale 
blocco avrebbe dato al partito comunista, 
che a questo mirava, la possibilità di tentare 
un nuovo fronte, diverso da quello sonora- 
mente battuto nel 1948: un fronte nel quale si 
sperava che, per disperazione e per esaspera- 
zione, fossero costretti a confluire i social- 
democratici, la maggioranza dei liberali e 
magari anche i repubblicani, e in definitiva 
tutte le forze cosiddette laiche. I1 paese 
(( spaccato N in due avrebbe finalmeri te signifi- 
cato l’alternativa comunista. 

Anche i monarchici e neofascisti spera- 
vano che la democrazia cristiana andasse a 
destra, e contavano proprio sull’aiuto della 
strategia catastrofica del partito comunista 
e del partito socialista italiano. Voi di sinistra 

pensavate che da una situazione di questo 
genere avreste guadagnato voi stessi, ma gli 
altri pensavano che avrebbero tratto beneficio 
loro. (Commenti a sinistra). 

Comunque, il.-gioco dell’onorevole Covelli, 
che aveva fatto cadere l’onorevole Fanfani 
credendo di costringere la democrazia cri- 
stiana ad arrendersi di fronte al suo partito, 
non è riuscito, perché quelle forze cattoliche 
che sono maggiormente legate agli interessi 
della classe operaia, hanno imposto la chiu- 
sura nei confronti dell’estrema destra, anzi- 
ché l’auspicata apertura. E, così, è rimasto 
fuori il partito della ricca e parassitaria bor- 
ghesia agraria del Mezzogiorno ... (Interru- 
zioni a destra). 

CAFIERO. Non dica sciocchezze ! 
PRETI. Io non ho detto che i deputati 

del partito monarchico siano dei parassiti. 
Sono dei gentiluomini, come tutti i deputati 
che sono in quest’aula, e difendono le loro 
idee politiche, ma ripeto che il loro partito è 
il partito della borghesia agraria parassita- 
ria del Mezzogiorno. 

CAFIERO. Voi vi alimentate attraverso 
gli industriali e gli agrari ! 

COVELLI. E anche stranieri ! 
AMENDOLA GIORGIO. Onorevole Ca- 

fiero, non era socialdemocratico anche lei ? 
PRETI. Sia ben chiaro che tra noi e il 

partito monarchico esiste un’assoluta incom- 
patibilità. (Commenti a destra). Ho piacere 
che anche lei sia di questo parere, onorevole 
Cafiero. Abbiamo trovato un punto di in- 
contro ! 

La nostra collaborazione presuppone, 
come dato indispensabile, la chiusura verso 
un partito, il quale non solo rappresenta 
interessi ultraconservatori, che la bonomia 
demagogica di quel brillante collega che è 
l’onorevole Covelli certamente non può riu- 
scire a mascherare, ma non accetta la Repub- 
blica, ed ha una fede democratica talmente 
dubbia, che nelle ultime elezioni ammini- 
strative si è presentato alleato di quel partito 
neofascista che è notoriamente la negazione 
vivente della democrazia politica ( I n t e r n -  
zioni a destra). A me non risulta che la Del 
mocrazia cristiana sia mai stata alleata sul 
piano politico con i1 Movimento sociale italiano 
(Interruzione a sinistra) ... Localmente pos- 
sono purtroppo essersi verificati casi di 
alleanza dei cattolici con i neofascisti; ma il 
nostro quotidiano di partito ha documentato 
a suo tempo anche casi di alleanza dei co- 
munisti con l’estrema destra. (Applausi  al 
centro). 
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Onorevoli colleghi del partito comunista, 
11011 si pub usare la politica dei due pesi e 
cielle due misure 1 Quando voi fate una certa 
operazione politica, poiché la fate voi, è 
sacrosanta, mentre la medesima operazione, 
fa t ta  dagli altri, diventa un  insulto alla denio- 
crazia. Ora questo non è ammissibile. 

1 partiti che oggi collaborano al Governo 
hanno raggiunto un‘intesa - oggi non possi- 
M e  con altre forze per i motivi già esposti - 
perché esiste fra di essi iin minimo comune 
tit.iiominatore, chc non 6 perii - come dicono 
coloro che siedono sui banchi tìell’estrwna 
.;inistra - la difesa dei privilegi sociali 

A\nche la direzione del Movimento sociale 
1i;i manifestato la sua meraviglia per quello 
che Farebbe iin ibrido coniiubio fra cattolici, 
1il)eraIi (ereùi tleli’istanza laica) e discendenti 

~ sia piirc degencri. come) diconci i comunisti 
- d i  Carlo M a n .  La predica viene da  iin 
pulpito che non I? molto indicalo. Sr11o stesso 
partito i (( missini )) dehbonc~ nietterr d’acvordo 
i socializzatori di Salì1 roil gli agrari meridio- 
nali. i cattolici con gli atei. i repubblichini 
con i nionarchici ,i quasi tleniocratici, come 
I’onorevolc Almirarite, cciii i iotalitari imp(.- 
iiitcnti conic1 I’onurevole Roniualdi, i1 quale ha 
dichiarato che la democrazia è la lebbra della 
Repubblica democratica italiana. Ebbene. 
dopo urti violenti, al rccentrl congresso di 
Viareggio si sono messi d‘accordo con le note 
clell‘inno a Roma, non potendo rvideiitemente 
suoiiaw r (  Giovinezza 1). che 6 un inno non 
aclattci ad un partito così tìrcrepito corni’ il 
M. S .  I .  (ProtesiP del  dcputnio Roberit ). 

Soi biamo riiisciti a riicttere d‘accordu 
I C  istanze per certi aspetti noil concordanti (lei 
partiti che oggi collaboraiio , i 1  Governo, la- 
cendn riferimento non a u n a  Irusta canzone, 
iiia a un valorr granitico: qucllo della demo- 
crazia politica, nella quale tutti crediamo, pur 
partendo da  punti di vista politici diversi. Ma 
la comune fede nei valori tlcniocratici non sa- 
rebbe s ta ta  sufficiente pvr qiicsto accordo per 
noi socialdemocratici, sc non avessimo avuto 
clue ulteriori garanzic lnfat t i  l‘accordo tra i 
partiti garantisco che noti V I  sarò egemonia o 
monopolio, cd esprime> tic1 conteinpo la fcrnia 
volorith di questo Governo di uscire da  un 
immobilismo che non sarebhP piii consentito 
dopo I risulta t i  delle elezioni amministrative e 
tielle elezioni politiclie del 7 giugno. Del resto, 
a nostro avviso, soltanto con una politica di 
ardite riforme sociali possono essere guatia- 
gnati suffragì dai partiti democratici. S r  
questa convinzione per avveii tura non dovesse 
m e r e  alla base (11 ogni azioncl deqli attuali go- 
veriianii. u l l ~  pr‘)\miie elrzic)ni ci ii*overemmo 

in una >iliiaxiorie pvggioii’ ,lii~0i;2 d i  quellii 
tlcl l!rG. 

iAa rinuncia a qualuiique velleità di rnoiio- 
polio è s ta ta  provata dall’accordo raggiunto 
per correggere la  legge elettorale del 1948 e 
ridurre io squilibrio attualmente esistentcj 
nella distribuzione dei seggi a favore dei 
partiti maggiori e a danno dei partiti minori. 
Pensale al caso limite rappresentato dal par- 
tito repubblicano: esso ha  portato alla Camera 
cinque deputati. ma  avrebbe dovuto averne i1 
doppio, se si fosse applicata una legge vera- 
i ne 11 t e prop orzi onal e. 

Dai momento che gli avversari cercano 
( 1 1  fare della facile ironia su questo accordo. 
171 dir0 che non dubito che l’onorevole Scelba 
rieila sua risposta darà assiciirazioni in  merito 
alla Camera. (Commenti). 

La stessa distribuzione (lei seggi in seno 
a l  gabinetto s ta  a dimostrare che noi abbiainci 
avuto le garanzie di cui ho detto. Noi abbiamo 
ottenuto assai piìi di quanto proponesse, pei. 
mettere alla prova la democrazia cristiana. 
l’onorevole Togliatti nel suo articolo del i 9  111- 
gli0 scorso, intitolato N La forchetta P In 
sagrestia 11. Scriveva Togliatti: (( k intenzione 
dei democristiani di continuare in una p«li- 
tica di centro e quindi fare un governo di 
centro. E s ta  bene. Data la disfatta dei t re  
parti ti socialdemocratico liberale e repubbli- 
cano, era discutibile se una soluzione simile 
tenesse democraticamente conto della realta, 
ma almeno i capi clericali l’avessero seria- 
Inente proposta e tentata. Questi t re  partiti 
hanno difeso, durante la lotta elettorale, 
certe posizioni, hanno avanzato certe esi- 
genze; ina è stato proposto ai socialdeniocra- 
tici di gestire non la marina mercantile per 
conto del comandante Lauro, m a  l’industri-a, 
I I  i1 lavoro, e in questo campo dare prova di 
quello che sanno fare ? Nulla di questo, nern- 
rneiio per ombra 1). 

lii un recente cIiscoiso, poi, l’onorevole 
Togliatti aveva sfidato apertamente i1 par- 
tito della democrazia cristiana a d  offrire i1 
Ministero della pubblica istruzione ai liberali. 

Onorevoli colleghi, ora che i socialisti 
tleniocratici hanno il Ministero delle finanze, 
quello del lavoro e quello dei lavori pubblici, 
ora che il partito liberale ha  anche il Mini- 
stero della pubblica istruzione, i l  cui valore 
P inutile mettere in evidenza, solo con i so- 
fismi si pii0 affermare che quello che abbiamo 
(li fronte è un gabinetto clericale. e che nulla 
iispetto al passato è mutato. Di questa dimo- 
strazione si è incaricato quel bravo avvocato 
(ma troppn bravo avvocato anche per un paese 
come l’Italia) che è i1 senatore Terracini. 
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Egli ha fatto un calcolo aritmetico - in veritA 
errato anche dal punto di vista cornputistico - 
per dimostrare che numericamente in questo 
gabinetto vi sono piu clericali che non nel 
governo costituito dall’onorevole De Gasperi 
all’indomarii delle elezioni del 18 aprile. Poiché 
sembra che la politica sia la risultante di 
ben congegnati sofismi, nessuna apertura 
sociale e nessuna istanza antiegemonica VI 

sarebbero in questo Governo. 
Io sono personalmente contrario alle 111-  

duzioni, ma penso che, se un governo domani 
fosse composto anche di tutti clericali, come 
Voi dite, e avesse un solo Comunista ai Mini- 
stero dell’interno (fosse l’onorevole Longo 
Secchia), sarebbe diversamente interpretato 
dall’onorevole Terracini. Egli ci sfornerebbr 
un altro sofisma, col quale al colto e all’in- 
di ta  dimostrerebbe brillantemente l’esistenza 
di un’autentica e valida apertura a sinistra. 
(Interruzione del deputato Pietro N e n n i ) .  Pec- 
cato però che, secondo la nostra convinzione, 
in quella apertura finirebbe per sprofondare 
la democrazia italiana. ( A p p l a u s i  al centro). 

Perché la questione è tutta qui. Noi siamo 
convinti (ed oltre che una convinzione, qU&O 
e per noi un atto di fede assoluta e indefet- 
tibile) che le classi lavoratrici non riusciraniio 
mai a redimersi, e che un ordine nuovo per- 
vaso di umana solidarietà e garante di benes- 
sere non potrà mai arridere agli umili senza 

. i l  conforto del bene, per noi inestimabile ed 
insostituibile, della libertà, della quale voi 
i€ndica la sinistra) dite di essere amici, iiiii  

cui in concreto troppe volte recate offesa 
PAJETTA GIULIANO. Quando noi era- 

vamo in galera, non lo sentiva questo bisogno. 
PRETI. Ognuno di noi ha fatto il suo do- 

vere, lei il suo, io il mio. 
Sul terreno politico questo Governo nasce 

- anche se voi gridate allo scandalo - con 
una impronta liberale. Del che dovrebbe 
tener conto l’onorevole Nenni, che nel di- 
scorso di risposta all’onorevole Fanfani gli 
ricordava, con tono di rimprovero, un altro 
personaggio della storia d’Italia il quale 
soleva affermare che gli italiani gli chiedevano 
ponti, strade, case, lavoro e non libertà. E 
s i  faceva con ciò lui, Nenni, paladino della 
libertà, messa in pericolo dalle minacce di 
disturbare radio Praga o da altre misure 
annunciate dall’onorevole Fanfani. 

LOMBARD1 RICCARDO. Vada iielle 
officine e si accorgerà di cosa sia la mancanza 
di libertà. 

PRETI. I n  Italia io credo che ci siano 
molte limitazioni, tanto più che un paese 
perfetto non è mai esistito; ma nelle officine 

la libertd esiste, mentre essa non esiste in  
quei paesi che ella va ad esaltare quando si 
imbranca coi partigiani della pace. (App laus i  
a l  centro). 

L’onorevole Lombardi, che si è compiaciuto 
di interrompermi, faceva prima parte del 
partito d’azione, e quiridi afrermava i valori 
della libertà pressapoco sullo stesso piano dei 
socialisti democratici. Oggi farebbe meglio 
ad evitare questi argomenti. L’onorevole 
Nenni a sua volta, abituato coin’è a certe 
compagnie per le quali la libertà è solo U I I  

valore strumentale, credo che si serva ormai 
della parola libertà solo per fare della pole- 
mica, sebbene conservi, a mio avviso, sul 
fondo del suo cuore, una iiostalgia libw- 
taria. 

A documentare lo spirito liberale di questo 
Governo, ricorderò che il Presidente del Con- 
siglio ha dichiarato, presentandosi a questa 
Camera: (( Consideriamo nostro compito la 
normalizzazione della vita costituzionale, am- 
ministrativa ed economica, riportando l’azione 
di tutti gli organi sotto il segrio unico e su- 
vrano della legge certa c uguale per tutti. 
Tutto ci0 che ha carattere di provvisorio, di 
improvvisato, di eccezionale, avente origine 
nelle condizioni politiche, niorali e sociali 
della guerra o dell’immediato dopo guerra r 
sotto cui pub prosperare l’arbitrio, l’abuso e 
il privilegio deve essere il più rapidamente 
possibile eliminato 11. L’attuazione della Costi- 
tuzione, l’istituzione del Consiglio superiore 
tiella magistratura - cose tutte annunciate 
dal Presidente del Consiglio - l’adeguamento 
della legislazione vigente, e in particolare 
del codice di procedura penale e della legge 
ùi pubblica sicurezza ai principi della Carta 
costituzionale, a tutela della dignità e della 
libertà dei cittadini, rientrano in questo 
quadro, che è indubbiamente liberale. 

Tengo ad assicurare che anche le norme 
che saranno proposte dal Governo in materia 
sindacale saranno improntate a spirito libe- 
rale, perché il nostro partito non tradisce gli 
ideali nei quali crede. (Commenti  a sinistra).  

Ye1 ranipo ùtlla e ~ l ~ ~ c a z i o i i ~ ,  a cluciirnclil- 

iiitlt~ciitibilnieiit c> l i  twrali ,e’ pr’r stroiicdre ogiii 

che put rehbrrv aCcLisare i ‘ ~ i i o r ~ ~ l e  Scelba 
( 1 1  vcblert. clcricalizzar~ la giovciilù it<ilidi.a, i i  

Cìoveriio ha coriiiricialo col designiire a lh  

preselitaii t 1 della cultura liberale italiana: c 
pochi SP 10 aspettavaiio. Ariche qitesto di- 

\ t‘rlltl. 

t c I l ’ 0  pl’)pria voloiit& di 1.3111ra1’31 a prlI lcl ]Ji  

p l ~ ~ l l - ~ l l l t à  di s ~ ~ ~ ~ c l l l d z l ~ l l , ~ ~  (kt parte ( l i  colrirc1 

1)Libbllctt I h t J ’ i i Z l c ~ l l P  1’11(J d e i  YiÙ tJlSlglll rap- 

i r lo- t r i l  i.Jtt. i 1 1 1 ’ ~ r i ~  I I ~ I ( I V ; {  c’f: I I I  qiiesto G I -  
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Al Senato soiio s ta te  ricordate alcune rc- 
centissime vessaziorii della polizia nei cori - 
fronti di minoranze religiosr e precisameiitt. 
nei confronti di protestant i: vevazioni chr  
noi deploriamo e che sappiamo non esiere 
s ta te  comandate dal A4iiiistero clrll’iiiteriiu. 
Onorevoli colleghi dell’cstrema sinistra, YOI 

pretendete di essere paladiiii (li tiittc IC li- 
bertà, ma v i  posso dire di esserci stalo ~ I U -  
prio iu  i1 prinio, a numc del mio partito. 
a difendere in qiiest’niilii la libertà di reli- 
gionp ed in particolare la lihprth dei culti 
minoritari. E tengo at1 affeimare che oggi, 
in questa materia, il iiostro partito ha chiesto 
le dovute garanzie, come era suo dovere. LP 
minoranze religiose possono quindi tranquil- 
lizzarsi. I socialdemocratici iion potrebbero 
più restare al Governo, il giorno in cui il mi- 
nistro dell’iiiterno si dichiarasse non dispo- 
sto ad applicare nei confronti delle minoranze 
religiose i principi liberali dplla Costiluzioric 
repubblicana, e a considerarc abrogate le 
leggi fasciste d ~ l  1929. 

L’onorevole Moraricli ha definito P V ~ P -  
scente il programma scicialc di questo Go- 
verno. Ma già l’oiiorevole Fanfaiii aveva 
presentato dei notevoli disegiii di leggc., clip 
il Governo che gli C succeclutn ha  accettato. 
Secondo il nostro avviso, iioii era qiiindi 
tan to  il caso di fare una nuova eiiumerazioiie 
di provvedimenti immediati, visto che la 
Camera deve ancora esaminare ed approvare 
quelli presentat i dall’onorevole Fanfani, qua i -  
to  di fissare dei principi e delle direttive. 

Può darsi che l’niinrrvole Crivelli, dato che 
oggi è all’opposizione, trovi modesto i 1  pro-  
gramma sociale che il Governo aiiniiiicia d i  
voler realizzare; ma sappiamo bene qiialc 
programma sociale il partfit() dell’oiiorevole 
Covelli imporrebbe qualora fosse al  Governo. 

BASILE. I1 nostro è un  partito di lavo- 
ratori, mentre iion altrettanto può dirsi del 
vostro. 

PRETI .  Oliorevole colleg,i, quaiitlo ella 
dice che il suo è iin partito di lavoratori, 
può anche darsi che entro un certo limite, dal 
punto di vista formale, ella ahbia ragione, ma 
il fatto è che i vostri 11011 sono lavoraturi che 
votano come uomini lilieri, capaci di tutelare 
i propri veri interrcsi, soiio lavoratori che voi, 
approfittanto del loro disagio economico e 
sociale, fate votare secondo le direttive della 
borghesia agraria dell’ Italia meridionale. (Pro- 
teste a destra). 

Anche il partito comunista trova reazio- 
nario il programma del Governo; ma i coniu- 
nisti li conosciamo bene. Se il Governo dicesse 
di no, ad esempio, alla Coniunità europea di 

~ _~______________~_______  

difesa. lut to  il suo programma economico e 
socialc diverrebbe progressista, anche se 
ci fosse il  dottor Costa al Ministero dell’in- 
dustria fProteste ci sinistra), anche se ci 
fosse a l  Ministero della marina mercantile il 
wna io re  Lauro. T’orrei anche dirvi che, se 
l’oriorcvole Scelba domani, pu ta  caso, pro- 
pones+ d i  nazionalizzare i grandi monopoli, 
i1 pai l i t»  comunista continuerebbe lo stesso 
ii tlirc che il Governo di Scelba è reazionario, 
giacclii. i. la politica estera italiana che 
clisturlia i1 partito comunista. 

Alcune direttive fondamentali ispirano il 
programma, economico e sociale di questo 
Governo. La prima è la severità della poli- 
tica tributaria. Duplice 6 l’obiettivo di questa 
politica tributaria: in primo luogo occorre 
aumentare il gettito delle imposte per rendere 
possibili maggiori investimenti produttivi da 
parte dcllo Stato;  in secondo luogo occorre 
convincere i1 popolo italiano che lo Stato 
intende essere giusto nel significato più 
elevato della parola, e che da  tu t t i  pertanto 
c s o  csige - e in particolare dai ricchi - 
un  proporzionato sacrificio. 

11 Goverrio oggi finalmente si dichiara 
disposto a mettere in prigione coloro che 
frodario il fisco, e in definitiva si propone di 
essere inflessibili nci confronti degli evasor 
fiscali. un impegno fondamentale, ed io  
riconosco che, se non mantenesse questa 
promessa, il Governo fallirebbe. In altri 
paesi gli evasori fiscali sono nioralinente 
squalificati. Purtroppo in Italia ancora non 
è così; ed io affermo che, finché non riusci- 
remo ad  instaurare una vera moralità tribu- 
taria, non potremo mai dirci, nel senso 
completo della parola, un paese civile; e 
continueremo nel contempo a fare il giuoco 
di un  partito il quale specula facilmente su 
certe lacune non giustificate del regime 
democratico italiano. Per arrivare in fondo, 
non liasta la legge Vanoiii, che è pur ottima 
in astrattu. Occorrono anche severe pene - che 
noi chiediamo - contro gli evasori fiscali; 
ed occorrono esempi, chc urgono. 

r f fe t t i  della giustizia tributaria, b e -  
cvndo i1 nostro partito, è indispensabile che 
divenga presto legge dello S ta to  il progetto 
d i  legge sulle società che fu sottoposto il 
31 dicembre scorso dal ministro Vanoni al 
Consiglio dei ministri; progetto che sposta 
i1 carico fiscale dal campo della imposizione 
indiretta a quello della imposizione diretta 
e che, tassando del 15 per cento la parte di 
reddito che eccede il 6 per cento delJpatri- 
inonio imponibile, obbliga evidenteniente I o  
societd a denunciare 11 loro capitale reale. 
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La seconda direttiva fondamentale del 
nuovo Governo, nel settore economico-sociale, 
è quella della espansione della produzione, 
quale condizione necessaria per I’elevamento 
del tenore di vita di tutt i  i cittadini del nostro 
paese. 

L’onorevole Santi ha dianzi accennato al 
Fenomeno della attuale recessione economica 
americana. Ritengo che tale recessione non 
si trasformerà in una grave e prolungata 
crisi dell’economia del continente che sta 
al di là dell’Atlantico. In ogni modo, devo 
riconoscere che in relazione alla situazione 
americana, il Governo italiano, nei prossimi 
mesi, nella realizzazione di una politica 
produttivistica, incontrerà difficoltà maggiori 
di quelle che avrebbe incontrato se l’econo- 
mia del paese più ricco e più forte del mondo 
fosse in espansione. 

Noi ci rendiamo conto del fatto che gli 
stipendi e i salari di coloro che sono attual- 
mente impiegati nel ciclo produttivo non 
possono beneficiare di aumenti molto consi- 
derevoli. Siamo favorevoli a moderati au- 
menti, e speriamo pure che si risolverà beiie 
il grosso problema del conglobamento; ma 
non crediamo nella possibilità di considere- 
voli miglioramenti, in quanto sappiamo che, 
oltre certi limiti, l’aumento dei salari pro- 
durrebbe fatalmente l’aumento dei costi e 
dei prezzi e, quindi, una spinta inflazionistica 
che riassorbirebbe i miglioramenti stessi. 

Qualcuno di voi, ora, ha aperto le braccia. 
Io mi meraviglio di certi atteggiamenti ! 
Quando vi diciamo che crediamo nella ne- 
cessità di miglioramenti, ma che riteniamo 
che miglioramenti considerevoli, data la situa- 
zione] produrrebbero una spinta inflazioni- 
stica, affermiamo una verità non contestabile 
sul terreno economico. E ringrazio l’onorevole 
Riccardo Lombardi, che fa cenno di ricono- 
scere l’esattezza della nostra impostazione. 

I1 Governo si deve proporre però, espan- 
dendo la produzione, di aumentare il volume 
della occupazione nel nostro paese e di assi- 
curare quindi un salario a molti che oggi 
ne sono privi. 

I notevoli investimenti diretti dello Stato, 
già in precedenza annunciati e confermati 
dal Governo Scelba, e che forse non sono di 
molto aumentabili date le esigenze del bi- 
lancio, costituiscono senza dubbio un ele- 
mento positivo da questo punto di vista; ma 
riconosciamo che questi investimenti, di per 
sè, non bastano a dare la garanzia di un 
sicuro progresso economico per il nostro 
paese. I1 ministro Vanoni, che è oggi il re- 
gista della economia italiana, e al quale da 
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tutti di tutti i banchi - credo - riconosciamo 
una profonda conoscenza dei problemi econo- 
mici e - nell’ambito del suo partito - una 
particolare sensibilità per i problemi sociali, 
non dimenticherà certamente che deve ser- 
virsi delle leve di cui dispone, per fare mar- 
ciare anche l’economia privata stimolando 
gli investimenti produttivi e scoraggiando 
gli investimenti scarsamente utili e quei 
consumi non necessari, i quali finiscono per 
assorbire troppo risparmio nel nostro paese. 

LOMBARD1 RICCARDO. Tutte queste 
cose vuole farle senza di noi ? ! 

PRETI. Ma se l’onorevole Lombardi 
Riccardo accetta di partecipare al Governo 
Scelba, noi siamo contenti. Se ella pretende 
che queste cose debbano farsi con l’appoggio 
del suo partito, per evitare un fallimento, 
prenda il partito socialista un atteggiamento 
diverso in ordine al problema della demo- 
crazia, ed allora vedrà che ci metteremo 
d’accordo facilmente. 

Ebbene, perché l’azione statale di pilo- 
taggio clell’economia nazionale dia dei risul- 
tati positivi, occorre anzitutto che si attui 
con convinzione; quella convinzione che io 
credo non manchi all’onorevole Vanoni. Non 
hasta però la convinzione. Occorre che il 
Ministero del bilancio, che deve essere il su- 
perministero della economia nazionale, si 
organizzi finalmente, si serva delle presta- 
zioni dei migliori conoscitori dei problemi 
economici e si trasformi da ministero di ra- 
gionieri, come ancora oggi è in prevalenza, 
in un complesso capace di organizzare cen- 
tralmente e razionalmente la economia del 
nostro paese in modo da garantirne il pro- 
gresso. 

Noi, d’altra parte, concordiamo con il 
Presidente del Consiglio, quando egli dichiara 
che, fissati i limiti degli interventi statali, si 
deve creare un ambiente favorevole alle sane 
iniziative private. Per noi iniziativa privata 
non significa necessariamente monopolio, o 
scarsa utilizzazione delle energie produttive. 
Anzi (e questo sia detto per inciso) io credo 
che sopra il problema dei limiti entro i quali 
la iniziativa privata è utile alla economia di 
un paese, sarebbero augurabili, in un clima di 
cordialità, scambi di idee e di esperienze fra 
economisti e dirigenti di azienda occidentali e 
orientali, che potrebbero servire a orientare 
progressivamente il mondo intero verso una 
politica economica capace di superare tanto il 
capitalismo tradizionale quanto quel tipo di 
collettivismo burocratico che è stato applicato 
fino ad oggi nei paesi dell’oriente sovietiz- 
zato. 
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I1 Governo e in particolare il Ministero del 
bilancio devono creare nel nostro paese le con- 
dizioni e i presupposti perché la produzione 
industriale aumenti con ritmo maggiore che 
negli anni scorsi. 

Vi sono certamente dei punti deboli nel- 
l’industria italiana. Un punto debole è costi- 
tuito dall’insufficiente organizzazione delle 
aziende di Stato, alle quali h a  alluso prima 
l’onorevole Santi. È un  problema che da  
questo Governo deve essere risolto, a mio 
avviso, non solo con provvedimenti di carat- 
tere generale, m a  anche sul terreno concreto, 
col cambiare, nell’ambìto dell’industria di 
Stato, molte abitudini e anche molti uomini, a 
cominciare dalle vette del’I. R. I. Dal mo- 
mento che parliamo dell’industria di Stato, 
approfitto dell’occasione per a dire che il 
P. S. D. I. concorda con l’onorevole Santi 
nel ritenere che tu t te  le aziende di Stato, 
sul piano sindacale, dovrebbero organizzarsi 
separatamente dalla Confindustria, come del 
resto accade per le aziende municipalizzate. 

Un altro punto debole dell’industria ita- 
liana è costituita dalla troppa libertà lasciata 
fino ad  ora ai gruppi monopolistici, che prati- 
camente fissano i prezzi a loro voloiitb, che 
commisurano la produzione ai loro calcoli di 
carattere eminentemente privatistico e che 
tagliano molte volte le gambe alle piccole ini- 
ziative private, anche servendosi delle banche. 
E purtroppo, coil i guadagni troppo facilmen- 
te conseguiti, certi grossi monopoli trovano i1 
modo di corrompere colà dove harino bisogno 
di appoggi e di finanziare una propria stampa 
che influisce fortemente sull’opinione pubblica. 

Naturalmente, per i comunisti, questo è i1 
Governo dei gruppi monopolistici. Ebbene, io 
sono certo che l’onorevole Scelba, nella sua 
risposta, darà assicurazione che anche i1 pro- 
blema dei grossi monopoli sarà finalmente 
affrontato dal Governo democratico che egli 
presiede. 

Un altro punto dehole dell’industria ita- 
liana, è il livello dei costi, che è troppo alto, 
sebbene i salari siano più bassi che in ogni 
altro paese progredito, e sebbene gli oneri 
sociali - almeno in cifra assoluta - siano 
minori. Non starò a ripetere i motivi, gik noti, 
della scarsa efficienza dell’industria italiana. 
Purtroppo questo non è un male che un Gover- 
no possa guarire in breve termine: è un male 
che h a  radici profonde, le quali si collegano 
alla nostra storia. Daltronde è un  male peri- 
coloso, perché chi produce a costi elevati 
esporta poco; e il problema della bilancia dei 
commerci oggi è grave, conoscendo noi tutti 
i1 nostro preoccupante def ic i i  comiiierciale. 

. 

Orbene ici noil credo nei premi di esporla- 
;:I inc. Credo l’nvpce chv .i potrà limitnre il 
rl(~ficit coinnierciale italiano, se i l  Governo 
c-rguirà l’esempio di altri governi e cercherà 
soprattutto di promuovere lo sviluppo di una 
e ik i en te  organizzazione commerciale all’esle- 
ro. La verità infatti è che molte volte non si 
~vincle pcrclie i costi della nostra industria 
53jn» elevali, m a  che molte altre volte non 
C I  vende perché ci manca un’adeguata or- 
pmizzazione commerciale sui mercati stra- 
nieri. 

Vorrei anche aggiungere che, a parere 
tic1 nostro partito, i1 Governo deve dimo- 
stiare più fermezza che in passato noll’esigere 
dagli it1 tri paesi, e naturalniente anche dagli 
Stati Uniti, una politica commerciale più 
liberale. S o i  possiamo giustamente vantarci 
di essere all’avanguardia in questa materia 
i11 Europa, se si tiene presente la nostra al- 
1 issinia percentuale di liberalizzazioni, e se 
$1 ricorda che nella nostra tariffa doganale i 
dazi esageratamente alti nun sono molti 
ianche se, purtroppo, sono quelli che pro- 
teggono alcuni grossi gruppi industriali non 
sciverchiamente amanti della concorrenza). 
S P  noi fossimo per avventura costretti, per 
ovilare un  troppo grave squilibrio della bi- 
lancia commerciale, a porre qualche restri- 
zione alle importazioni, i1 nostro partito sarà 
srmprc’ per restringere le importazioni di 
beni non necessari e non potrà  mai associarsi 
al punto di v i s ta  d i  coloro che in ogniocca- 
iinne tentano di limitare le importazioni che 
possono ledere gli interessi di gruppi forte- 
niente organizzati. 

Onorevoli colleghi, io credo che il Governo 
debba potenziare, per aumentare la  produ- 
zione nel nostro paese, la agricoltura, che 
finora, in questo dopoguerra, ha  progredito 
Ien t ament e. 

L’impegno del Governo annunciato dal- 
l‘onorevole Scelba d i  elaborare la legge di 
riforma agraria generale e definitiva, è assai 
importante e dimostra in sostanza l’apertura 
sociale del Governo medesimo. Non vedo 
perché si debba criticare i1 fatto che il Presi- 
dente del Consiglio ha dichiarato che si 
terrà conto anche delle esigenze e delle capa- 
c i tà  produttive delle aziende e dell’apertura 
sociale dei proprietari. In fondo è un linguag- 
gio responsabilr che potrebbe tenere anche il 
ininistro di un governo dcl quale facessero 
parte quei partiti che o g i  criticano l’onore- 
vole Scelba a nome dei lavoratori. 

Importante t., secondo il nostro partito. 
che la  riforma agraria s i  faccia secondo Io 
bpiritu (’ la lrttcra della Costituzione, la qiialc, 
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fra l’altro, fissa anche un limite massimo alla I Soi iLppaitc.,iaiio alla +tcc.sa rcpciiic, ol io-  
proprietà fondiaria. Se la Costituzione - sia ~ J Y V O I ~  Maralii i~i;  e del resto sia io che lei, 
detto tra parentesi - fissa un limite massimo 1 clic 11011 crcdiamo troppo iiel capitalismo 
per la proprietà fondiaria e non per le altre tigrario, dovremiiici vedere con piacere la 
forme di proprietà, è anche perché la pro- ~ traformazinnr in atto. Ella sa benissimo che 
prietà mobiliare circola rapidamente, mentre 
la proprietà immobile circola poco, conseii- 
tendo i l  consolidamento, attraverso generu- 
zioni, del privilegio della ricchezza in €avori> 
di cittadini che non lavorano 

Il Presidente del Consiglio ha parlal(i 
della revisione della legge sui patti agrari a1 
fine di un effettivo progresso agricolo del 
paese. Io credo che sia effettivamente ora 
di uscire dall’attuale stato di provvisorida. 
Ma  teniamo ad assicurare gli amici chc! sip- 
dono più a sinistra di noi che noi socialisti 
democratici intendiamo uscire da questo 
stato di provvisorietà non per dar modo ai 
proprietari di sfruttare liberamente i colti- 
vatori, ma per facilitare la progressiva tra- 
sformazione dei coltivatori in proprietari, con 
l’aiuto anche finanziario dello Stato. 

Ed è forse anche tempo, dal morncrltu ( * l i t i  

siamo in materia di contratti agrari (c. 1111 

rivolgo agli amici dal partito della dPi l lcJ-  

crazia cristiana), che ci chiediamo (wrdggio- 
samerite se debba coiitiriiiare ad esibtfw j i t > l  
iiostro paese u r i  coiitrattu patri,trcalci t ~ c  1 
tutto superato, come quello della inezzcìtlriir . 
Esso dà  dei risultati negativi sul piano sci- 
ciale, perché i1 lavoratore si ritieiic sfruttato, 
mentre i1 padrone si ritiene derubato, con 1 , ~  
conseguenza che sul piano politico i pr(i- 
prietari sono estremamente reazionei.i t’ i 

mezzadri, che dovrebbero essere teoricamPiI I 1’ 

piccoli borghesi, militano - nelle Z O P P  di incz- 
zadria classica - nelle file del partito coiiiii- 
nista. Anche dal punto di vista ecoiioniic(i J < L  
mezzadria r~ride poco, perché manca lo & t i -  

molo a migliurare 111 eiitrambi le PiLYti, SILL 

- nelsomedente che nel colono. in sostanza i o  
penso che la riforma dei coiitratti agrari d o -  
vrebbe essere concepita molto piti vastameiite 
di quanto molti non periaino, pel’ dare vera- 
mente un indirizzo i1 iiovo nll’agi.icnlt tira i t  ;!- 
11ana. 

Le provvidenze aiiiiitnci,tte ii favni’c drll,i 
piccola proprietà P della coopc~iazion(’ dgri- 
m i a  ~Ievono, a iiostro avviw, csttviiìer-i tiit( - 
iiormeiite. Del resto, a mio pawre, i1 C d 1 J l i i l -  
lisnio agrario è superatn: CCI e 111 fOlid<J l , ~  
legge del mercato c l i ~   il^' d b  la C~Ji i~tJ’ni : ,  

Infatti oggi i prezzi dei terrtliii, it1 gran pni.t(l 
delle regioni d’Italia, sono così cilevati, clic i l  

proprietario cap i t a l~ i t~ i  che l i  acrpiistn iltiil 
può nlti~tirriie u n  wdd i lo  -iiperiitr’cl , i l  (IIII~ 
per cento. (Interruzione del deputato ,22a~ccDirii). 

ii!ia infinità d i  grandi e medie proprietà agri- 
CI lo, i i i  Ttalin, vengoiio vendute per essere 
spezzcittate, g ~ ~ i ~ . c I i é ,  ad cscinpio, nella nostra 
Emilia il piccolo coltivatore può pagare anche 
I I I I  miliniìr n 1111 miliriii~ c’ mczzn a d  ettaro 
i l  Icr~e:io I ol i  I  e\ltiwito a friittcto. ineiitrci i i i ; a  

‘ciniiria simile rimi In piiò evideriteriieiite pa- 
p,ire il capitalista, che non avrebbe nessuna 
coiivenie:iza. È per questo che io dico che 
la I P ~ T ~ C  (It31 mrrc’nto che porta fatalnzeiite ad 
i i ì i <x  trasfnrniazic,i:e dei rapporti agrari. Ed 
io  iion capisco. oiiorevole Marabiiii, perché 
ella noil sia d’accordo con me, dal momrrito 
c l i p  $ 1  propone tici f i n i  prngressisti !... 

Per bi ionn i h c  possa essere la politica del 
Governo, n mio avviso, P W ~  rischierà di lion 
+sere apprezzata negli ambitlati piti ijinili, 
s c  no11 si acccimpagrierà ad iina azione di 
avaiig~itircii~ iicl campo della sicurezza su- 
( ialc.. Se noi ahliiarno chirsto l’oiiore di rrg- 
p i .e  11 MiJii5tpvi del lavoi-o 1 1 1  iiri mcimcliito 
<.he pi ih  apparirc (Iifficile, è proprio perché 
: itvoianio che qurl rnini~toi.cr p o s a  6’ debba 
pi’opori’e lr inisiire legisiativcl atte ad at t r -  
J iiarc i1 dibagio delle categorie meno iortii- 
iiate i i f i i  riost1,ci paese, fnceiidniie pagare 1 1  
pi’r’zzii a l la  ci,llr.t t,ivith. Xon s i  ti3otta r ~ l i z -  
rrici~tc (li LrVikippire i carifiori ( l i  Irivoro, mo- 
c l i f ìc .a~id(~ i i~  la -triittiii’a ( i ~ n i ~ t i  superata rcl 
kTliniiiiaiitlo rri t i  paurii>i speiperi. Si tratta 
di assai di più: h i  tratta soprattutto, a JloSh’O 
; I V V I W .  tii realizzare III diversi. dirczioiii LI tit( 

c~~tri isi i~ii t~ delle Poimie di previclriiza P d l  

assislcriza, per ti i it l i~e iiicontro alle esigeiize 
( 1 1  categoric che fino ,id oggi poco o niilla 
solio state beiieficiate. 

V’è i1 problema tiell’assistenza malattie 
ai col tivatori diretti, i l  problema dell’assi- 
stenza ai disoccupati. e molti altri problemi 
che non hanno potuto fino ad oggi essere 
risolti e che i1 iiustro partito vuole assoluta- 
mente far risolvere rla questo Governo. Un 
serin sforzo in questo settore (non dico di 
far(> dei rniracoli, perch6 i1 reddito nazionale 
o c[ucllo che è )  oiiorerb i l  Governo e onoreiia il 
paese Vorrei aggiungere che anche le case 
per cciiliriaia ( l i  migliaia di famiglie ancora 
nllogate in  baracche t’ in catapecchie sono, 
a nostro avviso, u n  iinpegno sociale fonda- 
mentale di questo Governo. Non per nulla noi 
&I)iamo chiesto l‘onore di agire in questo set- 
iore Dcvo inf j i t (J  dichiarare che la nostra parte- 
cipazione a1 Governo costituisc(> una garanzia 
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assoluta della suaovolontà di pace. Un Go- 
verno il quale si propone di risolvere i pro- 
blemi sociali non può avere le assurde inten- 
zioni che gli atlrihuisce il partito coniunista 
i taliano. 

Noi diamo atto al Governo della sua sin- 
cera volonta di risolvere il problema di Trieste 
dignitosamente, ponendo fine ad un grave 
attrito che danneggia gli interessi dell’ecorio- 
mia italiana, e che sul piano della politica 
interna giova solamente alle forze antidemo- 
cratiche dell’una e dell’altia estrema. 

La coalizione di Governo 6 fedele all‘al- 
leanza atlantica, perché 6 convinta che questa 
alleanza rafforzi l’occidente, stimolando quel- 
l’equilibrio di forze che, a nostro avviso, eli- 
mina il pericolo della guerra in Europa. Si 
accetta la politica di integrazione europea, 
perché si è convinti che la prosperità avvr- 
nire dei paesi dell’Europa occidentale - e 
in particolare la prosperità della sovrapopo- 
lata Italia -non possa ormai esserc? assicurata 
che dalla progressiva unificazione; unifica- 
zione che non è voluta dai comunisti, cd 6 
parallelamente osteggiata dai nazionalisti le- 
gati agli interessi indus triali protezionistici , 
si chiamrno essi iìe Gaulle, o siano i pallidi 
epigoni italiani di Mussolirii. 

Per noi socialisti democratici, che vedia- 
mo questi problemi su un piano prospettico 
l’O. E. C. E., la Comunità del carbone c del- 
l’acciaio e anche il malfamato esercito curo- 
peo, non sono che altrettante tappe ine\,ila- 
bili del processo di progressiva unificazione, 
per merito del quale, risolta definiiivaniente 
la rivalità franco-germanica, l’Europa sarà 
restituita alla dignità della sua grandc Iradi- 
zione, oggi offuscata. Ed essa sarà eleniento di 
equilibrio e di pace nel inondo. 

Chi può pensare che la nazione francese 
o quella italiana possano spingere la comunità 
europea verso la guerra? (Commenti a sinistra). 
I comunisti strillano contro l’unità de11’Eu- 
ropa occidentale, perché questa 6 la parola 
d’ordine della Russia, la quale ravvisa - 
secondo me a torto - in questo processo uni- 
ficatorio, una minaccia. Badate però, amici 
del partito coniuiiista, che una grande na- 
zione, come e la Germania, è destinata a 
riprendere fatalmente il suo posto tra i 
popoli d’Europa: nessuna forza lo può im- 
pedire. Posto che la Germania non può 
diventare comunista, conviene a voi che la 
Germania si integri in una Europa unitaria 
che comprenda altri popoli di tradizioni demo- 
cratiche e pacifiche. 

A lei che fa cenni di diniego, onorevole 
Nenni, dico che, volendo isolare la Gerrria- 

ilia dagli altri paesi (ben diverso e infatti 
l’atteggiamento vostro d a  quello dei social- 
democratici tedeschi), voi finirete, nel caso 
che riusciate iiell’intento, per dar vita a uno 
Stato nazionale che mediterà solo la ven- 
detta. Se ciò dovesse avvenire, ve ne pen- 
tirete amaramente, e se ne pentirà anche 
Molotov. 

Guardate piii lontano, onorevole Neriiii; 
guardate a questo processo fatale della unifi- 
cazione dell’ Europa occidentale, che ha tra- 
dizioni comuni di civilta, e vi convincerete 
che non va questo problema considerato in 
funzione di una contingente polemica a fa- 
vore della Russia. 

Onorevoli colleghi, noi socialdeinocratici 
ci rendiamo conto delle notevoli difficolttì 
che deve affrontare e superare questo Go- 
verno nell’attuazione del suo programma, e 
non siamo qui per dire che il successo i. 
assicurato e già scontato in partenza. li 
nostro partito, che si rende conto delle diffi- 
coltà dell’inipresa, sosterrà il Governo corn- 
pattamente e con piena lealtà, nella fiducia 
che anche gli altri partiti opereranno senza 
riserva, per la causa comune, affinché le pro- 
messe si traducano in realtà. E: soprattutto 
contro di 1101 che oggi si appuntano gli strali 
e le critiche, perché ci si accusa di abdicare 
alle nostre posizioni. Sia ben chiaro che noi 
non abdichiamo a nulla e sosterremo f i i i ~  iii 
fondo le nostre istanze, convinti come sianio 
di operare per la libertà e per la giustizia 
sociale riell’interesse di coloro che lavorano 
e che soffrono in questa nostra Italia. (T’ivi 
applausi al centro - Congratulazioni j .  

PRESIDENTE. 11 seguito della discus- 
sione B rinviato a domani. . 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

Ci IOLITTI, Segretario, legge: 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
riistro dcll’agricoltura c dellc foreste, per c s -  
noscere quali provvedimenti intenda adottarti 
per l’attuazione di quanto richiesto nell’ordi- 
ne del giorno, presentato dall’interrogante iii 
occasione della discussione del suo bilancio 
ed iipprovtìto dalla Caniera, col quale si im- 
prgiirivic i1 Governo a fissure il nuovo prezzo 
del gruno ed i quantitativi da conferire agli 
iinimaSsi. 

(( Con l’approvazione dell’ordine del gior- 
110 l o+  Canicm sottolineava l’urgenza, già d a  
i u i i g t r  tciiipu sentita, d i  prowe’derr all’aic- 

t,errogazioni pervenute alla Presidenza. 
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irierito del prezzo, in  modo da renderlo remu- 
nerativo per le categorie produttrici, assicu- 
rando nel conteinpo il collegamento del pro- 
dot.to onde non frustrare i brillanti risultati 
dell’accresciuta produzione. 

<( Tale adeguamento si intendeva nccessa- 
1’10 prima delle semine, mentre sono trascorsi 
lunghi mesi senza che abbia avuto principio 
di attuazione. 
(789) (( A\NGioì 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga opportuno estendere al 
personale dislocato nella frazione di Telti 
(Bassari) i benefici di cui al decreto presiden- 
ziale dell’li settembre 1950, n. 807. 

(( La frazione di Telti, che dista dal comu- 
ne di Tempio circa 30 chilometri. è in condi- 
zioni assai più disagiato di altri centri simi- 
Iari dcl!’Isola (Prato Sardo, Monserrato, 
Campomela, Sa Crabarzs e San Giovanni), 
che pure godono dei bencfici stessi, e manca 
di luce, d’acqua e servizio farmaceutico, ciò 
che ne aurricnta lo stato di disagio. 

In tali condizioni la concessione dei bc- 
iiefici previsti dal decreto del 1930 costituisce 
un atto di vera equità e la decorrenza dovrcb- 
he aver luogo in analogia a quanto stabilito 
per gli altri oentri che ne godono. 
(790) (( ANGIOI. 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedonu di interrogare i l  
ministro dell’industria e del commercio, pei- 
sapere se - tenuto conto della crescente dif- 
ficolth di approvvigionamento presso le raffi- 
nerie e i depositi costieri di olio combustibile, 
le cui  scorte sembrano esaurite; tenuto conto 
dellc gravi conseguenze che da questa situn- 
zione derivano sia agli utenti che ai commer- 
cianti, i quali per cercare di fronteggiare i 

loro impegni sono costretti a sopportare in- 
genti spew di trasporto nel tentativo di ap- 
provvigionarsi anche presso le fonti più ec- 
centriche; tenuto conto della inefficacia dei 
provvedimenti di emergenza finora presi dal 
Ministero dell’industria e del commercio, chc 
noil ha saputo imporsi ai produttori di petro- 
lio; tenuto conto del fatto che la particolarc 
SI tuazione stagionale, pur avendo portato a 
u n  aumento nei consumi di olio combustibile 
per riscaldamento, è assai lungi dal giustifi- 
care la critica situazione denunciata dalle dit- 
tc produttrici, mentre le temporanee difficolt8 
di transito sulle vie di comunicazione possorio 
essere state soltanto causa di un  momentaiieo 
turbamento; tenuto conto del fatto che la ra- 
gione prima dell’attuale scarsità di olio corn- 

biistibile va individuata iiell’insufficienza dei 
quantitativi immcssi sul mercato in base al  
piano di produzione e di distribuzione per il 
1934, che non ha considerato l’impossibilità 
di fronteggiare le punte di consumo dei mesi 
invernali; tenuto conto del fatto che le azieii- 
de comnierciali, qualora non venisse loro im- 
mediatamente assicurato un sufficiente ap- 
provvigioiinmento di combustibile non snreb- 
1)cm piU i n  grado d i  soddisfare le esigenze 
clci consumatori - non ritiene necessai io e 
doveroso un pronto ed energico intervento 
atto n far superare la critica fase attuale con 
i1 minor disagio possibile, tranquillizzando 
l’opiiiione pubblica sulla transitorietà del fe- 
nomeno, e non ritiene altresì doveroso prov- 
vedere senza indugio a nazionalizzare le gia- 
cenze di olii combustibili provenienti da 
greggi lavorati in temporaiiea importazione 
che trovansi presso alcune raffinerie. 
(79 1 ) PRETI, CASTELLARIN ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
riistro della pubblica istruzione, per sapere sc 
sia n conoscenzii dello stato di gravissimo de- 
tei ioramento in cui trovasi la antichissima 
Ixtsilica di Sant’Andrea Apostolo di Maderno 
(Brescia), basilica dichiarata monumento nn- 
ziunnlc ed annoverata tra i più puri docu- 
menti d i  architettura ecclesiastica rnedioevalc. 

(( Considerando che lo stato di abbandono 
P l i t  mancanza di lavori di riassetto hanno 
compromesso la stabilità stessa dell’edificio 
a l  punto da renderlo persino motivo d i  peri- 
colo per le abitazioni adiacenti, I’interrogantc 
chiede quali provvedidenti il ministro inten- 
da prendere sin quanto a lavori di primo in- 
tervento, sia quanto a lavori che assicurino ‘ 
la conservazione del monumento, opera arti- 
stica di notevole attrattiva nella zona del Gar- 
da, già per sé oggetto di intenso turismo na- 
zionale ed internazionale. 
(792) I( PEDINI ) I .  

(1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti ur- 
genti intenda adottare al fine di riparare i 

danni causati ad opere pubbliche e a pro- 
prietà private dal nubifragio che da diverse 
settimane infuria in provincia di Trapani ed 
in altre provincie della Sicilia; come intenda 
venire incontro agli agricoltori, che hanno 
avuto i terreni devastati dalle frane e le col- 
ture distrutte dalle inondazioni, e ai giorna- 
lieri e braccianti agricoli che - sempre a 
causa del nubifragio - sono da diverse setti- 
inane senza lavoro. 
(793) (< DE VITA 1 1 .  

I 
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(( I sottoscritti chiedono di intei.rogai*e il 
ministro dell’inlerno, per conosceio se corri- 
spondano allo spirito informativo di partico- 
1iii.i disposizioni dirette alle autorità di pub- 
hlica sicurezza c all’indirizzo politico del Go- 
verno i recenti provvedimenti resti ittivi presi 
i i  carico di ~ i ~ ~ i i ~ i ~ ~ i i ~ i ~ ~ i i  O di iiii~iiitivt! pro- 
pigarid istich(3 i ìS>Lìiì tC dii pat4iti di opposi- 
zionc. 

< i l  ministro dell’irihmu la pioibizione d t i h  i11 

(liiesti gioimi Ual1;t C1LiestLii.it di Padovii CIUI~ 

iiiero uiiico degli uiiiversitari del gruppu 
San Marco )) in occasione dr i  tradizionali 

festeggianieriti goliardici i i i  coiisuetudine 
presso la srcolaic Universilà cii cluelia città, 
d i vi e to che t r ov e r c 1-1 b c g i usi i fi c a z i one iieg 1 i 
(( accenni inoppoi tun i  ,illti istituzioni p>arl;i- 
mentari e demociatiche )) e in scritti (( tali d,i 
incideie sui normali iappoiti coi1 Stati esteri )) 

dai quali, a giudizio delle autorità di pub- 
blica sicurezza, i1 giornale studentesco s < ~ -  
isebbe ciiratterizzato con citazioni storiche ri- 
ferite it personaggi da tempo defunti y u d i  
Baudeltiire, Keller, Flaubert, ecc., e con frasi 
(li dcplorazioiie per l’atteggiamento che liti- 
zio111 straniere ebbero i l  dimostrare nei con- 
fiaoiitì del popolo Irieslino. 

( 1  Infine per conoscere quale sia i1 parere 
del Gover~io italiano su provvedimenti che, 
ultre a d  essere palesemente avversi alle iioi- 
iiie iriformatrici della legislazioiie vigeiitr, 
sono da ritenersi groasolanamente spropoi*- 
zionati ai fatti e ta!i da lasciare preoccupati 
e perplessi i cittadini colpiti nei loro senti- 
iiienti nazionali e financo nel senso drll’umo- 
rismo oltre che nella Iiberth iicquisitil dalla 
Costii uzione. 
17941 (( Pozzo, DE FELICE, N I C O S I ~ ,  MIE- 

(1  Per chiedere se, ììc’llii fdttispeC‘ie, sici i ì u h  

dccrrto 11. 02043 Glib. alliì diffLisiOiie dei 11~1- 

.VILLE, GRAY ) I .  

I (  I sottoscritti chiedono d i  interrogarc il 
iiiinistio dell’interno, per sapere se è a cono- 
xenza del fatto che i due collegi di San Vi- 
tale e Caste1 Maggiore, posti nella provincia 
t l i  Bologn~i, iispettivamcrite da 6 mesi i l  pri- 
mo I’ da 4 mesi i1 secondo, sono privi di mp- 
prewiitaritc nel consiglio pi ovincialt, i n  aper- 
ti, cont imtu  con l’articolo 25 della legge elet- 
toralc iimministi.;itivii i8 m(wzo 19.51, n. 122, 
la qua lc  prescrivc Che le clrziurii suppletivc 
~ i c i  collegi i.imasti vacanti di consigliere pro- 
clamati ii i  base all’articolo 21, si teiigano eri- 
tro trc mesi dalla vacanzii stehsi 

(1 P(bi* conosccw pcr ~ l ~ i i l i  motivi g ~ ~ i v i h -  
-inli I I C I I I  +i,i110 stai1 eiiie-bi ri;il Miiiistcix~ ( 1 i z i -  

I’intcriio i decieti por indire i comizi eletto- 
riili i;ci due collegi sudddti ei1ti.o i tcrniiiii d i  
lcggc, rendendo così impossibile il 43.000 cit- 
tadini delld prcvincia di Bologna, i1 legittimo 
cseicizio del dirittu di voto e di i(ipprevi1- 
ttinzd iiel consiglio proviiicialr. 

( 1  PPI. invitarlo, ondc poric trrniiiie c i l l ~ ~  
stato inaiiimissil~ilc d i  carenzit dcllii legge, d i  
vio1;izione del diritto dei cittadini, ad nppi*-  
rc lti firma ai drcixh di indizione dei corriizi 
elettOJ’ili1 nei due ciilkgi su indicati chc, corlicb 
risultci agli iiiteiroganti, giacciono cumplcti 
i i in incvasi da circa u n  mese i i  disposizionti 
del iiiiiiistro dell’interno. 
(7931 (( BOTTONELLI, TOLLOY )). 

(( Iiii >ottoscritta chiede di interrogitre i mi- 
i i i h  dell’industria e commercio e del lavoro 
11 previdenza sociale, per sapere se il cosid- 
detto (( svecchiamento )) in opera nelle minic- 
ixr di Carhoriia noii sia invece un vero e piso- 
pvio liccnziameiilo in  massa di operai. Infatti 
i lavoratori che hanno rappiunto i1 limite d i  
c h t à  sono licenziati ma non sostituiti da gio- 
\ (1111, i n  IIiodo che la disuccupaziolie giot-iì- 
i i i l t .  i iiniliit) pì’iive cd assiliarite e iion si p i t -  
l t i i  ì ‘ i ì   li^ mdiio d’opera qualificata 11: grado d i  
w > i i l u i i  ( t  riel futiiio gli opcxii tiriziarii. 

(1 Per sapeio, iiioltre, Ir ragioni che co~isi- 
CliiìIio di trasferii e all’estwno un così g i a n  
iiiiinciu d i  opemi quaiificFiti. Tali trasfri.1- 
ii icii t i  iitvengonu talvolla m ,za  visita medir((, 
tii1vitIttì dopo una visita nella quale improt- 
risaniente l’operaio vienc dichiarato c o ~ e  
i( iriitdtitto it1 1;tvoi.o in miniera I ) ,  e solio eosi 
iiumerosi dii f i i i s  pi*evedcre che si triìtti i1ivc.w 
rlcl preludio di una nuova e più grave smobi- 
l i  taziuric di Carboiiia. 
1796) C;ALIXO SPANO NADIA )). 

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare i1 mi- 
i i idro del lavoro e della previdenza sociale, 
pvi. sttpri L’ SP, 1x1 considerazione del gravis- 
i imo stato 111 cui si t iwano  i 40.000 reggimi 
cic i  mesi irivo1ont;irinrneiit~~ disoccupati, n o n  
I itciip;i i:rcessario, ii norinti della legge n. 364, 
o urgc~ritc (’iniina~c u n  tlecwto ministcriale pc’i 
i t i  concessiunr del sussidio st,raordinar.io di 
disoccupazione per. i lavoratori d i  tutte le ca-  
t P q n i - i r  (1 pcr tutiii la provincia di Kesgio 
E in i 1 iii . 
(797) (( SACCHETTI )>. 
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ficantc situazioiic della (( Xostrn d’O1tiwn;ii (’ 
(1 del lavoro italiano ne l  Mondo )) d i  Napoli, 
tcnendo anche presente che le imprew che> v i  
(aseguirorio i Invoisi sono aiirora in crcxdito d i  
oltre un miliardo e mezzo di lirc P ~!iial~uil;i 
d i  esse è stata costretta a l  fnllimentri perché 
iion ha  potuto ottenere le somme alle quali 
<!veva diritto. 
iS8) (( JANNELLI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
iiiinistro di grazia e giustizia, perché .- pur 
nel rispetto della indipendenza della magi- 
<tratura - esprima i1 suo pensiero sul prov- 
i odimento di un procuratore della Repubblica 
- di Ancona -, il quale ha confermato il 
tlecreto 17 febbraio 1954, con cui il questore 
vietava l’affissione di un giornale murale re- 
,201arinente registrato presso il tribunale d i  
Roma e diffuso largamente i n  Italia (ZI Perio- 
d i m ,  con un articolo intitolato (( Scandali e 
)ioviIà ))I, con una mot>ivazione che, dopo aver 
definito (( manifesto )) un giornale murale, 
wttratfo come tale alla discliplina di polizia, 
p i iinge a costruire la nuovissima figura giuri- 
ciica della responsabilità penale per diffama- 
zione - reato d‘azione privata - a carico dei 
piihblico funzionario che abbia concesso 
:’;Iu torizzazinn~ -- non richiesta dalla leg- 
ge - ad affiggere il pseudo manifesto, ipo- 
teticamente lesivo d~ll’altriii onorabilitài 
(799) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, REI 

CIT’FOLI ADELE n. 

(( Ii sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
~ C I ’ P  quali proposte abbia formulato il com- 
inissario dcI1’A. Ca.  I. al fine di risolvere la 
situazione di Carbonia evitando i licenzia- 
menti, e ciò in conformità agli ordini del 
2 iorno approvati dallà Camera in occasione 
tlrl dibattito sul  bilancio dell’iiidustrid. 
800) (C ENDRICH )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ri istro dell’intemo, per conoscere se ritenga 
conforme alle vigenti disposizioni la ordinan- 
z:t d i  sequestro emessa dal prefetto d i  1’3; L. .ena 
in forza dell’articolo 2 del testo unico delle 
kpge di pubblica sicurezza, del giornale mu- 
rai(. La T‘ocei della Democ?.nzia, e ciò in di- 
spregio all’articolo 21 della Costituzione, ca- 
poversi 3” e 40, nonché dell’articolo 10 della 
legge 8 febbraio 2948, n.  47, che, nel qua’dro 
delle disposizioni sulla stampa, regola la posi- 
zione giuridica dei giornali murali. 

(( 1,’interrogante chiede di conoscere, inol- 
ti.<>, se non ritcnga altrettanto arbitrario il 
provvedimento di chiusiira, per i1 periodo di 
un iii~sc’, della Tipografia cooperativa ex- 
combattenti, etlitrice di tale giornale, ordi- 
iicita dalla questura di Sienn con lo spccioso 
niotivo che le copie d’obbligo sarebbero state 
constpnate alla prefettiira dopo che il giornale 
iiiurale era stato consegnato alla Federazione 
provinciale comunista, cosa questa della cui 
iriesattezza esistono prove e dociiinenti pii1 
chc sufficienti da produrre. 
801) (( B~GLIONI ». 

<( Il sottosci itto chiede d’interrogare il mi- 
1iisti.o dei lavori pubblici, per sapere quando 
intende dare inizio ai lavori per 11 rafforza- 
ineiito dell’argine del Po maestro della zona 
tl i Stieiita (Rovigo), poiché, come il ministro 
(1 ccitrtmcntc informato, i1 13 febbraio 1954 
~ i i ~ l ’ t t r g i n ~  sopiaindicato si è prodotta una 
f r i i i i r i  di 60 metri circa che interessa unii zona 
,iiginale di  112 metri. A pochi giorni di di- 
&mea 1’;irgine maestro del Po a Stienta con- 
t i i iu<i  piiui.osiìnitinte a franare per tutti 1 150 
riictri deljiì brecciti apertasi, senza che iincortì 
C I  sia dato inizio ai lavori. 

La pupoltizione, che ha conosciuto espe- 
i.ienze dolorose in teinpi ancora recenti, 
chiede che si prendano con urgenza provve- 
tlimciiti per dare subito inizio ai lavori. 
(802) (( CAVAZZINI )). 

(( I l  sottoscritto chiede d ’ i i i t c~~ iqpre  il mi- 
i,istro dcll’industria e del commercio, per sa- 
~ W P ,  r.ichiamandosi i1 precedcnti inkrroga- 
morii, ordini del giorno, discussioni avvenute 
I ~ i i l t  C : i i i m v u  dei Deputati e al Senato 

1”) se ritiene compatibile e onesto i1 fat- 
i o  che> gli interessi d’ordine sindacale, tecnico 
c comnicrciale delle aziende I.R.I. - la cui 
pioprieth è d i  tutti gli italiani - siano tut- 
i ’ i ) t * r i  inseriti nella Confindustria, organismo 
d i  classe con fini egoistici e privatistici e per 
ciò in antitesi e contrastanti con quelli di ca- 
Y,I ttcrc nazionale c collettivo che nell’I.R.1. si 
cspi imono e si identificano; 

20) come si giustifica i1 fatto che nella 
\ vrtilnza in corso fra 1’Ansaldo elettrotecnico 
( 8  IC pyoprie maestranze l’Associazione indu- 
4i.iiili conduce e domina da padrona le trat- 
! I I I V C ,  tanto da rendere impossibile o per lo 
IIIPIIO difficilr ogni pacifica intesa, ostacolando 
I ’ i i ~ ~ ~ i ~ l o  voluto dagli operai; 

3”) cplille spiegazione viene data a pro- 
p)siio dello dimissioni a catena che SI sono 
vmficatp in queste settimane nella San- 
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giorgio », medaglia d’oro della resistenza. Gli  
ingegneri e tecnici diiiiissionari avevano de- 
licate funzioni di responsabilità c quindi, è 
presumibile, diretta conoscenza dell’indi- 
rizzo della fnbbrica e del suo avvpnire. 
(803) (C  F ~ R A L L ~  )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’intmno, per sapere, ottenipe- 
rando a quali disposizioni il commissario pre- 
fettizio di Naro (Agrigento), dottor Isaia, ha  
r oin messo 1’ in qu n 1 i fi ciibi le a I’ hit r i o d i in d i re 
in comune una riunione dei dirigenti dei 
vari partiti (escludendo i partiti socialista e 
comunista) allo scopo di proporre ai conve- 
nuti la formazfione di una lista civica per le 
elezioni comunali che prossimamente si do- 
vranno tenere in quel comune, lista la cui 
caratteristica sarebbe, appunto, una formazio- 
ne di blocco di partiti diretta contro i partiti 
di sinistra. 

(c Per sapere se non ritenga oppolrtuno, 
sulla base delle vigenti disposizioni di legge, 
di procedere nei riguardi del funzionario che 
si è reso responsabile di tale arbitrio. 
( 8 O i )  (( GIACONE, BERTI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri per co- 
noscere : 

i”) quali provvedimenti sono allo stu- 
dio per inserire la Sardegna nella rete radio- 
televisiva nazionale; 

20) quali provvedimenti sono allo studio 
per consentire alla Sardegna la ricezione dei 
programmi della R.A.I. nelle stesse condizioni 
d i  efficieim in atto per le altre Regioni; 

30) se gli consti che materiale appron- 
tato per i1 potenziamento degli scarsissimi ini- 
pianti esistenti in Sardegna, la cui inadegua- 
tezza non h a  riscontro in quelli delle altre 
Regioni, è stato destinato al potenziamento 
della rete siciliana. (L’interroganie chiede la 
risposta scritta). 
(36%) c( ANGIOY ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
considerata la grave situazione economica e 
sociale in cui versano i cittadlini del comune 
di Villaputzu (Cagliari) a causa dei gravi 
danni arrecati dalle alluvioni del i951 e dal 
nubifragio del 1953, intenda : 

1”) dare attuazione urgente al piano dei 
lavori di bonifica già approvato d a  i8 mesi per 
i terreni del Basso Fliimendosa e del Quirra; 

20) assegnare i fondi necessari per la ri- 
costruzione delle case rese inabitabili e peri- 
colan ti; 

3”) disporre per la immediata ripara- 
zione degli argini del Flumendosa e per il 
dragaggio del letto d’e1 fiume, onde scongiu- 
rare nuovi allagamenti. (Gli interroganti ch,ie- 
dono la risposta scritta). 
(3635) (( BERLINGUER, CONCAS ». 

cc 1 sottoscritti chiedono di interrogare i 
ininistri dei lavori pubbllici e del tesoro, per 
conoscere le ragioni per le quali sino a questo 
momento non è stato disposto l’inizio dei la- 
vori in esecuzione del progetto approvato dal- 
la sede compartimentale di Bari dell’-kN.A.S., 
per la strada statale n. 16 per la variante 
interna all’abitato di San Pietro Vernotico 
(Brindisij. Se credono doveroso far presente 
che la esecuzione dell’opera progettata do- 
vrebbe iniziarsi con la massima urgenza ove 
da parte del Ministero dei lavori pubblici si 
vorrà finalmente tener conto del rilevante 
traffico che su quella strada nazionale sempre 
più si sviluppa e delle dannose e per ben otto 
volte funeste conseguenze (in questi ultimi 
anni sono stati, purtroppo, registrati otto inci- 
denti mortali, nell’ultimo dei quali - 7 fcb- 
biaio 1954 - h a  trovato la morte il funziona- 
rio di banca Lariccia Carmelo), derivanti dal- 
l’intenso traffico d i  auto, autocorriere, auto- 
tieni, ecc., attraversanti il centro di quella 
popolosa cittadina. 

(( Chiedono di conoscere, infine, in quale 
conto abbiano tenuto e tengano le vive prote- 
ste che più volte ha  manifestato quella labo- 
riosa cittadinanza, alla quale le autorità di 
Governo hilnno sempre promesso - in epoca 
elettorale - tra le altre istanze anche quella 
del rapido inlizio dei lavori di costruzione del- 
la strada di circonvallazione della strada sta- 
tale n. 16. (Gli interroganti chiedono la T ~ S ~ O -  
sta scritta). 
(3636) c( GUADALUPI, BOGONI )>. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici per conoscere i mo- 
tiv’i per cui non è stato ancora indetto l’appal- 
to dei lavori per la ricostruzione del pontile 
interno del porto di Olbia. 

(( L’importo necessario di 9O.OoO.OOO fu 
stanziato sul bilancio dello scorso esercizio e 
l’onorevole minlistro, in esito a8d un ordine 
del giorno presentato in proposito dall’inter- 
rogante, diede assicurazione che i lavori era- 
no stati aggiudicati. 
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(( Poiché la comunicazione scritta dell’ono- 
revole ministro contrasta con la situazione di 
fatto, l’interrogante chiede di conoscere’ se il 
ritardo nell’appalto delle opere non dipenda, 
per avventura, da una eccessiva lentezza nel 
disbrigo delle incombenze da parte dell’Uffi- 
ci0 speciale opere marittime di Cagliari. ( L ’ I ~ -  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3637) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
sono i motivi che hanno impedito all’ufficio 
del Genio civile di Novara di dare una rispo- 
sta positiva o negativa alla richiesta del con- 
sorzio irriguo di Fontaiirto d’Agogna, la cu i  
domanda è stata linoltrata da oltre due anni 
sotto il nome della ditta Terruggi Natale ed 
altri, onde ottenere uno sbarramento del tois- 
rentAe Sizzone allo scopo di derivare acqua per 
irrigare vaste zone di  terreni asciutti. (L’in- 
IerroganiP chaeùe la risposta scritta). 
(3638) (( GRAZIOSI 1 1 .  

I1 soitoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro deil’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno disporre af- 
finché agli agricoltori dell’unibria venga 
corrisposto un maggior prezzo per i1 grano 
(tenctro) come ai produttori delle provincie 1i- 
initrofe. Tale beneficio, qualora concesso, an- 
drebbe soprattutto a vantaggio dell’economia 
agnicola di una zona che ha  tanto risentito 
della contrazione dei prezzi all’ingrosso del 
mercato zootecnico, contrazione dovuta all’im- 
portazione di bestiame dall’eskro. (L’interro- 
gante chiede Za risposta sm’tta). 
(3639) (( BOZZI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, della difesa e 
i 1 ministro per la riforma della burocrazia, 
per conoscere : 

1”) se non ritengano opportuno ed ur- 
gente provvedere alla sistemazione organica 
del personale dipendentfe dai Depositi cavalli 
stallonli, mediante l’emanazione d i  adeguate 
norme che lo inquadrino definitivamente nei 
ruoli del personale civile dello Stato; 

2”) se, nelle more di tale sistemazione, 
non ritengano urgente ripristinare, nei coli- 
fronti del personale subalterno e di governo e 
custodia, i1 trattamento economico ad esso 
spettante, e cioè quello corrisposto ai  pari 
grado del Corpo dei carabinieri e bella guar- 
dia di finanza. 

(( I1 personale dei depositi è da oltre cinque 
anni privo di uno stato giurlidico e di  un trat- 
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tamento economico ben d’efinito, e, benché 
abbia ripetutamenk e rispettosamente segna- 
lato la insostenibile situazione in cui versa, si 
trova in una intollerabile condizione di disagio 
per cui si rende indispensabile un pronto 
intervento che valga ad esaudirne le giuste 
richieste. 

(( I1 personale stesso è stato dal i941 esclu- 
so dai benefici previsti per i militari del- 
l’Arma dei carabineri e dell’esercito; dal i948 
escluso dal godimento dell’ind,ennità mensile 
di cui all’articolo 6 del decreto le8islativo 5 
maggio 1948, n. 814, senza peraltro godere 
dei bencfici previsti dalle leggi 12 aprile 1949, 
n. 149, ed i1 aprile 1950, n. 130, e successive. 

(( Allo stato delle cose, mentre il personale 
lion gode del trattamento previsto per il per- 
sonale militare, non è stato esteso nei suoi 
riguardi quello in atto per i1 personale civile, 
nemmeno per quanto attiene all’assistenza del- 
l’E.N.’P.X.S. ed ai benefici I.N.A., pur versan- 
done i relativi contributi. 

(( Si ritiene quindi sommamente opportuno 
che I ministri interessati provvedano, in una 
con la definitiva sistemazione futura di detto 
personale, alla corresponsione, nei suoi con- 
fronti, dei benefici corrisposti nel passato 
agli altri dipendenti, di cui è stato ingiusta- 
mente privato. (L’interrogante chiede da ri- 
sposta scritta). 
(3640) (C ANGIOY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mli- 
nistro della difesa, per conoscere se non niten- 
ga giusto ed opportuno chiarire la posizione 
dei giovani rivedibili i quali, rinviati a nuova 
vlisita ai fini dell’idoneità per il servizio mili- 
tare, hanno condiviso le sorti della classe di 
leva cui vennero aggregati, applicandosi an- 
che ad essi disposizioni adottate dopo il ri- 
chiamo alle armi ed il reclutamento della 
classe di appartenenza, per modo che essi 
vennero a perdere il diritto all’esenzione con- 
cessa precedentemente al figlio di genitori 
inabili al lavoro proficuo o figlio primogenito 
con avi vecchi ed linabili al  lavoro; e se non 
ritenga sia di applicane ad essi gli articoli 63 
e 67 della legge, relativi al congedo anticipato, 
sia di  riconoscere validi per i rivedibili della 
classe 1930 e della classe 1931, ai fini del- 
l’esenzione e del congedo, i titoli esistenti al- 
l‘apertura della leva di dette classi o sorti 
durante la leva di esse ed abrogati con la 
chiamata alle armli della classe 1932, alla 
quale i predetti giovani vennero aggregati 
soltanto perché rivedibili. (L’intemogante 
chiede la risposta scritta). 
(3641) (( SCOTTI ALESSANDRO I) .  

- 
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I1 sottoscritto chiede di interrogare I ini- 
iiistri degli affari esteri, della difesa e del te- 
soro, per conoscere i1 testo integrale dell’(iccul- 
do 14 gennaio 1949, firmato a Roma tra i rap- 
presentanti del Governo d’Italia e del Go- 
verno degli Stati Uniti d’America, relativo 
agli ex prigionieri di guerra italiani già in 
mano statunitense. (L’inteTrogante chiede 10 
risposta scrltta). 

(3642) CAPALOZZA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
iiistro per lo spettacolo, sport e turismo, pii. 
i’onoscere se non ritenga opportuno impartire 
precise istruzioni agli agenti della Società 
italiana autori ed editori che eseguono gli 
incassi dei diritti d’autore, affinché si asten- 
gano dal richiedere dei tributi troppo gravosi 
in occasione d i  manifestazioni familiari c 
religiose, tenendo presente che da dette mani- 
festazioni esula ogni carattere di speculazionc 
mentre costituiscono l’unico, onesto svago 
delle laboriose popolazioni dei piccoli centri 
rurali, che - per il troppo grave onere dei 
diritti d’auhore ed erariali - hanno visto di-  
strutte le già fiorenti bande musicali ed osta- 
colati i festeggiamenti patronali, in occasioncx 
della leva militare e d i  avvenimenti fami- 
l h i ,  inconvenienti cht. incidono s~i l l ’~ in i~ i io  
della gioventù contadina e ne acuiscono i1 de- 
siderio di abbandonare In campagna e che 
potrebbero essere ovviati fissando ad un mi- 
nimo il tributo erariale ed il diritto d’autore. 
iL’?nìerrogm& chiede la risposto sm.‘t€a). 
(3643) (( SCOTTI ALESSANDRO I ] .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che il prefetto di Siracusa, 
arbitrariamente c seiizu giustificato motivo, 
ha ordinato i1 sequestro del giornale murale 
I l  Pm’odico n. 3 autorizzato dal tribunale d i  
Roma. 

CI Se è inoltre a conoscenza del fatto in- 
credibile per cui il questore di Siracusa, 
senza ancora essere in possesso del decrelo 
prefettizio e, comunque, prima di averne 
dato notifica agli interessati, ne ordinava la 
defissione dai muri, violando così aperta- 
mente la legge. 

(( Chiede infine quali misure intende adot- 
tiire perché tali fatti non debbano più VP- 
rificarsi. (L’interrogante chiede la rzsposlu 
scritfa).  
(34344) (( BUFARDECI D. 

-~ ~ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - 

I (( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
I iiistro dell’interno, per sapere se è a cono- 

scenza del comporttamento arbitrario del bri- 
gddiere dei carabinieri Paolo Colassi della 
ilazione d i  Palazzolo. 

(( I1 Colassi i1 26 gennaio 1934 invitava 
d A e  cittadini in caserma diffidandoli per ipo- 
tetiche ed assurde riunioni segrete, a carat- 
tere tendenzioso, che i predetti avrebbero te- 
nute. In  effetti, quei cittadini svolgono atti- 
vità in organizzazioni democratiche di sini- 
>tra ed è solo questo i1 motivo che ha  indotto I I 1 brigadiere a l  denunziato comportamento. 

(( Si chiede infine quali provvedimenti si 1 I 1 1  tendoiio udotiare nei riguardi del brigadie- 
I ( ’ ,  cht. in tal modo può determinare e gene- 

, I ,o c u n  turbamento dell’ordine pubblico. 
I,’rri~,~rrognnte c h t p d c  In risposta scrzltn). 

,3645) BUFARDECI ». 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 

iriinistri dell’interno, della pubblica istru- 
zione e del lavoro e previdenza sociale, per 
cwnoscere quali provvedimenti d i  carattere 
ri~gente intendano adottare perché siano im- 
iiiedi,itamente sospesi i lavori iniziati o da  
I i1izidrsi pci. kt progettata costruzione del 
i i i i c n  o palazzo del comune di Castellaneta 
Rìi(into), sul suolo occupato dal (( IParco del- 

l , ~  rimembranza 1 1 .  

(( Per conoscere ancora quali provvedi- 
inenti intendano adottare nei confronti del si- 
Anoia commissario prefettizio del comune di 
Castellaneta il quale, in spregio ad ogni più 
t~lenientare senso di dovere e di responsabi- 
lità democratica (non ultimo quello di trascu- 
I W P  deliberatamente le proteste d i  migliaia 
di cittadini facendo distruggere un’area di 
terreno sacra e inviolabile, perché dedicata a l  
ricordo ed alla memoria dei gloriosi caduti 
di tutte le guerre), h a  apertamente violato la 
Costituzione della Repubblica, la legge comu- 
nale P provinciale, specie per quella parte 
che limita i poteri dei commissari prefettizi, 
le leggi che disciplinano la occupazione e la 
costruzione dei (( Parchi della rimembranza ) I ,  

caonsiderati pubblici monumenti (legge 21 
marzo 2926, n. 559, in Gazzetta U f i c i d e  n. 88 
del 25 aprile 1926, e legge n. 1089 del io giu- 
gno i939). 

(1 Per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti intendano adottare perché la delibera 
i l .  22 del 31 ottohre 1933, dall’oggetto: (( Ri- 
rhiesta cantieri-scuola di lavoro, per la co- 
struzione nuova casa comunale in Castella- 
neta I ) ,  presa dal commissario straordinario 
per l’amministrazione del comune suddetto, 
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ragioniere Fabrizio Achille, e divenuta ese- 
cutoria, sia parzialmente modificata ai punti 3 
e 5, nel senso di realizzare i1 progetto su suolo 
diverso da quello fissato - arbitrariamente 
- dal commissario prefettizio a1 largo Prin- 
cipe di Napoli ove, sin dal 30 gennaio i925 
esiste il Parco della rimembranza, e di dispor- 
re per ulteriori finanziamenti dei cantieri di 
lavoro utilizzabili per l’esecuzione del 20 stral- 
ci0 del progetto ricordato, considerando quei 
lavori per la costruzione della nuova casa co- 
munale in Castellaneta come urgenti, indila- 
zionabili e di notevole utilità pubblica e so- 
ciale. (Gli inderrogantì ch idono la risposfia 
scritta). 
(3646) (( GUADALUPI, SEMERARO SANTO, Bo- 

GONI, GANDELLI, ANGELINI LUDO- 
VICO, ~CALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere per quali mo- 
tivi la direzione di Siracusa dell’Azienda sici- 
liana trasporti non ha esteso al personale, in 
base alla legge n. 628 del 1952, i provvedi- 
menti previsti dal regio decreto-legge n. i48 
de11’8 gennaio i931 ed i successivi prowe- 
dimenti; e quali misure intende adottare 
perché tale situazione, che si trascina ormai 
da lunghi mesi venga regolarizzata da parte 
dell’azienda. (L’interrogante chieide la rìspo- 
sta scrztta). 
(3647) (1 BUFARDECI N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non sia a 
conoscenza che i capi compartimento della 
Amministrazione ferroviaria dello Stato in- 
tendono sfrattare i pensionati dalle case eco- 
nomiche dell’amministrazione, e per sapere 
se intenda intervenire per impedire e revo- 
care gli sfratti. 

(( I pensionati di Venezia, in allarme, 
hanno votato un ordine del giorno, trasmesso 
alle autorità locali e ai presidenti delle Assem- 
blee parlamentari, col quale chiedono la 
revoca dei provvedimenti di sfratto, rilevando 
l’odiosità di tali provvedimenti e le gravi dif- 
ficoltà che esistono per procurarsi un allog- 
gio, anche per gli alti canoni di affitto inac- 
cessibili alle loro magre pensioni. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3648) (1 GIANQUINTO D. 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della marina mercantile e di grazia 
e giustizia, per conoscere : 

a)  quali ostacoli si frappngono alla vi- 
gilanza delle acque del golfo di Catania e alla 

repressione delle infrazioni a precise disposi- 
zioni di legge commesse da parte di numerosi 
motopescherecci che operano, normalmente, 
praticamente indisturbati, depauperando i1 
patrimonio ittico del golfo e rovinando gli 
attrezzi da  pesca di migliaia di piccoli pesca- 
tori di Catania così minacciati nella loro atti- 
vità di lavoro e di vita; 

b )  quale corso abbia avuto una circo- 
stanziata denuncia ’contro il proprietario di  
un motopeschereccio, presentata con citazione 
di testimoni da un gruppo di pescatori il 
giorno i0  febbraio i954 alla capitaneria del 
porto di Catania, se è stata integralmente ri- 
messa alla magistratura, se è vero che sono 
state fatte delle sommarie indagini dalla 
stessa capitaneria del Porto e perché sarebbe 
stata archiviata. 

C( Inoltre gli interroganti desiderano cono- 
scere se non si ritiene opportuno disporre una 
inchiesta che appuri per quali motivi i pro- 
prietari dei motopescherecci in questione 
sembrino sentirsi tanto sicuri nell’esercizio 
della loro delittuosa attività, tanto da creare 
nelle migliaia di pescatori danneggiati un 
forte malcontento che potrebbe essere causa 
di gravi disordini. (Gli interroganti chieidono 
la nsposlai scritta). 
(3649) (( MARILLI, CALANDRONE GIACOMO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali sono i motivi tecnici che 
molto spesso impeldiscono il collegamento 
della R.A.I. con Radio Mosca nelle trasmis- 
sioni del venerdì; e per sapere altresì se non 
ritenga opportuno che vengano presi rapida- 
mente i necessari provvedimenti per evitare 
il così frequente ripetersi di dette interru- 
zioni. (L’2.nterrogmte chiaide la risposta 
sm2ta).  
(3650). (( SCIORILLI BORRELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non ritenga opportuno assicu- 
rare una stabile sistemazione ed un decoroso 
stato giuridico agli operai guardiafili, i quali 
hanno dato numerose prove di abnegazione, 
anche in occasione delle recenti abbondanti 
nevicate che hanno interrotto numerose linee 
di comunicazione. (L’imterrogiamte chi&& la 
risposta. scritta). 
(3651) (1 SCIORILLI BORRELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno estendere il beneficio della c i  river- 
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sibilità 1) delle pensioni civili a tutte le vedove 
d i  statali. Ciò, perché attualmente è tuttora 
in vigore una inopportuna e sorpassata legge, 
attraverso la quale possono beneficiare della 
(( riversibilità 11 soltanto quelle vedove di fun- 
zionari che contrassero matrimonio durante il 
servizio attivo del titolare. 

I( I3 da tener presente - in tale circostanza 
- che la pensione rappresenta i l  corrispettivo 
di una capitalizzazione di trattenute che il te- 
soro ha operato mensilmente sullo stipendio 
dcll’impicgato ed è, quindi, una forma di 
mera assicurazione e, come tale, da rientrare 
nel novero dei beni trasmissibili all’erede più 
immediato, in caso di decesso. 

(( Nella futtispecie, trattandosi del coniuge 
superstite, bisognerebbe che la riversibilità 
riguardasse ed interessasse sia chi ha con- 
tratto matrimonio nello stato di servizio atti- 
vo del defunto, sia ancora chi avesse avuto a 
sposare impiegato in periodo di quiescenza. 
(L’tnterrogante chiede la risposta scritta). 
(3652) (( SPADAZZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ripristinare o, 
almeno, protrarre per altri due anni il diritto 
agli studenti universitari fuori corso di fruire 
degli appelli straordinari di esame. 

(C Ciò tenendo presente che l’abolizione di 
detti appelli incide sensibilmente su quegli 
studenti che trovansi alla vigilia della laurea. 
(L’tnterrogante chzede la risposta scritta). 
(3653) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, sulla neces- 
sità di risolvere tutte le questioni relative alla 
retribuzione degli insegnanti del penitenzia- 
rio di Procida, soprattutto per il fatto che, 
prestando servizio per 25 giorni, sono ancora 
pagati per 15 giorni, dichiarando il Prowe- 
ditorato agli studi che è una questione di  
fondi. (L’tnterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3654) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla situazione di 
Napoli e provincia, dove non si eseguono le 
numerose opere pubbliche per le quali esi- 
stono gli stanziamenti opportuni; sull’atteg- 
giamento del prefetto che, ripetutamente sol- 
lecitato, rifiuta di riunire enti, organizza- 

zioni e persone interessate alla esecuzione 
delle opere stesse. (L’interrogante chiede la 
risposta scfltta). 
(36%) C( MAGLIETTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sulla situazione 
di N d p ~ l i  e provincia dove non si eseguono 
le numerose opere pubbliche, previste dalla 
legge per Napoli e dalla Cassa per i1 Mezzo- 
giorno, per le quali esistono gli stanziamenti 
opportuni. 

(( Sull’atteggiamento del prefetto che, ri- 
petutamente sollecitato, rifiuta di  riunire 
enti, organizzazioni e persone interessate alla 
esecuzione delle opere stesse. (L’znEenogante 
chzede In rzsposla scrztta). 
(3656) (( MAGLIETTA I ) .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
sulla necessità di venire incontro ai cittadini 
dell’isola Id’Ischia per la riparazione delle 
opere danneggiate dalle piogge alluvionali e 
per gli adeguati risarcimenti. (L‘interrogante 
chiede la rlsposta scritta). 
(3657) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - considerati i gravi danni derivati 
all’agricoltura del comune di iNoto, il cui fer- 
tile territorio venne per metà devastato dalle 
alluvioni del 16 dicembre 1953, che asporta- 
rono terreni agricoli già seminati, muri, argi- 
ni, alberi, distruggendo stradelle, opere irri- 
gue, fabbricati rurali ed interrando giardini 
e orti e devastando quasi totalmente le strade 
della zona; considerato che a tutt’oggi nessuna 
previdenza è stata disposta col pericolo in- 
combente di condannare all’improduttività 
tutta una zona ferace - se, al fine di favorire 
la rinascita di quella terra ed incoraggiare 
quei laboriosi agricoltori danneggiati per mi- 
liardi e miliardi di lire, non intenda al più 
presto proporre provvedimenti di favore per 
le zone alluvionate e sollecitare la ricostru- 
zione immediata delle strade della plaga 
colpita. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3658) (( CALABR~ I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
IPresidente del IConsiglio dei ministri, per co- 
noscere : quali provvedimenti intenda pren- 
dere per sodisfare la giusta richiesta dei co- 
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struttori napoletani, creditori della Mostra 
degli italiani nel mondo a Napoli per oltre 
un miliardo e mezzo: provvedimenti che si 
ritengono dagli interroganti particolarmente 
urgenti, per il grave danno già in atto nella 
nota depauperata economia napoletana, che 
potrebbe certamente beneficiarsi della reinte- 
grazione della notevole somma, specialmente 
al fine del reimpiego, in opere assorbenti 
mano d’opera disoccupata e per aiutare i l  dis- 
sesto delle ditte creditrici. (Gla interroganti 
chtedono la rzsposta scrztta). 
(3659) <( FOSCHINI, ROBERTI, SPAMPANATO )). 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del #Consiglio dei ministri, per sa- 
pere in virtù di quali norme e mentre il Go- 
verno fa pressione sui privati allo scopo di 
contenere l’aumento dei prezzi, un ente con- 
trollato dallo Stato, come l’I.N.A., abbia de- 
ciso ed imposto agli abitanti delle zone po- 
polari, in palazzi di sua proprietà, un aumen- 
to notevole dei fitti in seguito ad un’autoriva- 
lutazione dei propri stabili. 

(c Gli interroganti fanno presente lo stato 
di disagio ed il notevole malumore diffusosi 
negli ambienti degli impiegati, degli operai 
e dei professionisti che, abitando nelle case 
costruite da1l’I.N.A. e proprietà dello stesso 
istituto, si sono visti, in questi giorni, obbli- 
gati ad accettare e sottoscrivere i nuovi con- 
tratti con i nuovi aumenti. (Gli interroganti 
chiddono la rzsposta scritta). 
(3660) cc SPADAZZI, DE FALCO D. 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
allo scopo di salvaguapdare i1 patrimonio di  
indiscutibile interesse artistico, rappresen- 
tato dalle moltissime ville delle varie regioni 
d’Italia e con particolare riguardo per quelle 
del Veneto, le quali in buona parte si trovano 
in stato di abbanldono e disfacimento, dovuto 
anche alla destinazione rurale che hanno ri- 
cevuto dai rispettivi proprietari, spesso solle- 
citati a ciò da pressioni di  carafkere fiscale. 
(L’interrogante chiade la r i s p s t a  scri‘tta). 
(3661) CC DE FELICE )). 

(c Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per Conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare allo 
scopo di  salvaguardare il patrimonio di 
indiscutibile interesse artistico, rappresen- 
tato dalle moltissime ville delle varie regioni 

d’Italia e con particolare riguardo per quelle 
del Veneto, le quali in buona parte si trovano 
in stato di abbandono e disfacimento, dovuto 
anche alla destinazione rurale che hanno ri- 
cevuto dai rispettivi proprietari, spesso solle- 
citati a ciò da  pressioni di carattere fiscale. 
(L’interrogante chaelde la risposta scritta). 
(3662) (( DE FELICE )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere l’attuale 
posizione dell’aiuto operaio I.E.S. Candiani 
Mario fu Umberto e di Cagna Maria, nato a 
Collecchio (Parma) il 15 giugno 1926, domi- 
ciliato a Gattanico (Reggio Emilia). 

(( I1 Candiani fu assunto quale aiuto ope- 
raio I.E.S. il 30 agosto 1942. Richiamato alle 
armi dalla sedicente Repubblica sociale il 30 
maggio 1844, fu con comunicazione in data 
3 marzo 1947 assolto da  ogni addebito dalla 
Commissione di epurazione di  Bologna e, 
riammesso in servizio il 4 agosto 1947, fu il 
successivo giorno 8 dello stesso mese e dello 
stesso anno nuovamente sospeso dal servizio, 
condizione nella quale si trova tuttora. (L’in- 
terrogmte c h W e  Za risposta scritta]. 
(3663) (( SANTI ) I .  

(I  La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se e 
quando intenda dar corso all’emanazione del 
decreto relativo alla pratica per il <( decentra- 
mento dell’ktituto ospedali di Modena dal- 
l’E.C.A. )), iniziata nel 1944 e giunta sin dal 
1951 in fase risolutiva. A quanto risulta, da 
tale data la pratica trovasi presso il Ministero 
dell’interno, divisione 111, sezione 111, col 
n. 26580/8, in attesa della firma del necessa- 
rio decreto. (La  interrogante chieide la  rispo- 
sia scritta). 
(3664) (( MEZZA MARIA VITTORIA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere se non ritengano urgente 
dare inizio ai lavori per il restauro e il con- 
solidamento delle mura urbiche di  Assisi. 
(L’interrogante chi-le da: r ì s p o s ~ a  scritta). 
(3665) <( VISCHIA )). 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato di avanzamento della pratica relativa 
alla riparazione delle attrezzature portuali di 
Sestri Levante (Genova) per le quali la peri- 
zia, da un anno circa, è all’esame dei compe- 
tenti servizi del suo dicastero. 
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(( Poiché le opere richieste assumonu im- 
portanza fondamentale per l’economia di Se- 
stri Levante e delle zone viciniori e costitui- 
scono problema inderogabile e vitale per la 
categoria dei pescatori che non hanno attual- 
mente pontili di approdo, l’interrogante chie- 
de, inoltre, se l’onorevole ministro non ritie- 
nc opportuno snellire la pratica per. dare 
pronto inizio ai  lavori. (L’znterrogante chiede 
la rzsposfn scrlf tn).  
(3666) (( PESSI D. 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
videnze intende disporre per venire incontro 
allo stato di grave disagio e miseria in cui 
sono venute a trovarsi numerose famiglie a 
seguito delle recenti alluvioni in Messina e 
provincia, che hanno causato danni ingenti 
per oltre un miliardo. (Gli interroganti chie- 
dono la nsposta scnt ta) .  
(3@7) (C BONINO, LA SPADA 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere: 

a) quali provvedimenti intende adottare 
perché vengano ripristinate le strade inter- 
rotte che collegano i villaggi a Messina cen- 
tro, nonché le opere pubbliche distrutte o dan- 
neggiate dalle recenti alluvioni per un danno 
di circa un miliardo; 

O) se non ritiene, iiitanto, opportuno sol- 
lecitare il Provveditorato delle opere pubbli- 
che di Palermo ed il Genio civile di Messina 
per disporre i pronti interventi nei villaggi 
di Cumia, Pezzolo, Altolia, Santo Stefano, 
Mi11 Superiore, Pace-contrada Grotta, ad 
Italn, Scaletta e negli altri comuni della pro- 
vincia; 

c) quali lavori già. più volte sollecitati 
come urgenti intende finanziare per evitare 
i l  tipd(xt--i sistematico d i  tali eventi, sovente 
causa di fatti luttuosi. (Gli znterroganti chie- 
dono In risposto scritta). 
(3668) (( BONINO, I J A  SPADA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere in che modo ritenga di venire incon- 
tro agli agricoltori per i danni subiti nelle 
?;imp:igne per effetto dell’ultima alluvione 

(1 Se nel frattempo non reputi opportuno 
disporre la sospensione a carico degli stessi 
degli oneri tributari e contributi vari, dando 
urgciiti disposizioni all’Ispettorato agrario di 
Mrssiii‘i d i  fare g l i  opportuni accertamenti. 
‘Gft ~ i i t ~ r r o g m i , f t  ch7edono In nspostn ccriiia). 
(3669) (( RONINO, L 4  SPADA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della di’fesa e del tesoro, per sapere 
se non ritengano oppr tuno  ed urgente dare 
Lrssative diqposizioni ai distretti militari 
affinché in caso di richiesta dei fogli matri- 
colnri per uso pensione da parte degli aventi 
diritto e le posizioni non risultino aggior- 
nate, invitino prontamente gli interessati a ,  
produrre i mancanti documenti per l’aggior- 
namento dei fogli matricolari onde accelerare 
i1 disbrigo delle pratiche d i  pensione di 
guerra. (GZz znterrognnfi chzedono la risposta 
scnt ta) .  
(3670) ((,BONINO, LA SPADA ». 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui a tutt’oggi non è stata ancora liquidata la 
pznsione all’infortunato civile Remo Moschet- 
ti fu Vincenzo, da  Perugia, classe 1910) 
(L’interrogar) f e  chieide la risposta scritta). 
(3671) BOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistxo del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre la immediata sospensione dei licenzia- 
menti in corso presso lo stabilimento I.L.V.A. 
di Torre Annunziata, in considerazione della 
preoccupante incidenza della mano d’opera 
senza lavoro (settemila disoccupati) e della 
particolare gravità della situazione locale 
della città, derivante in massima parte da 
questa carenza di lavoro; 

par conoscere, infine, se non ritenga 
opportuno - agli effetti della sistemazione 
della massa lavorat’rice di cui sopra - studia- 
re un  più appropriato sfruttamento della già 
esistente struttura industriale della stessa 
I.L.V.A., evitando il (( travaso )) ventilato dei 
lavoratori in altre aziende del luogo, poiché 
questo provvedimento non risolverebbe l’an- 
goscioso problema, non permettendo l’assor- 
bimento dei disoccupati in aziende diverse 
dall’1.L.V.A. (L’interrogmfe chieide la r2spo- 
sta scrittn). 
(3672) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se allo stato esistano previsioni o progetti di 
iniziative industriali, che dovrebbero solqgere 
a Torre Annunziata, in considerazione del 
quasi nullo apporto al  problema della disoc- 

Dalininc (per i 1  quale la Gassa per il Mezzo- 
cLlpii>:1ori(+ 1cicii I f ’  d;i p c i i ‘ t c  deilo st;thiÌiiiit~iiio 
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gioitno ha erogato un contributo di 1.200 mi- 
lioni), che non è servito a riassorbire almeno 
una parte dei 7.000 disoccupati, che guardano 
ungoscinti a l  loro domani; 

per conoscere, inoltre, se non ritenga 
opportuno promuovere le iniziative industriali 
di cui sopra e se provvisoriamente non riten- 
ga indispensabile disporre perché le assun- 
zioni del personale occorrente per l’organiz- 
zazione e lo sviluppo del lavoro, avvengano 
esclusivamente fra la mano d’opera esistente 
sulla piazza. (L’innterrogante chieue la  rispo- 
sta scritta). 
(3673) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga urgente disporre la co- 
struzione di un edificio scolastico nel comune 
di Luco ne’ Marsi, in provincia d i  Aquila. 

[( L’interrogante fa presente che la popola- 
zione scolastica d i  detto comune, che si aggira 
sui 700 alunni, con un organico del personale, 
previsto in 20 posti di insegnanti, è ristretta 
in sole 10 aule e d a  ciò balza evidente lo stato 
di eccezionale disagio in cui si trovano gli 
alunni. 

<( La direzione didattica è costretta a soddi- 
sfare i1 compito facendo frequentare metà 
degli alunni a l  mattino e metà nel pomeriggio 
a discapito dell’insegnamento. (L’interrogante 
chiade la risposta scritta). 
(3674) (( DEL FANTE )). 

[( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ed urgente 
iniziare le pratiche per la sistemaziontì del 
vecchio castello di Avezzano, che trovasi in 
condizioni disastrose. 

(( L’interrogante fa osservare che si tratta 
del più vecchio monumento di Avezzano, che 
dovrebbe essere immediatamente puntellato 
per arrestarne lo sgretolamento e la distru- 
zione definitiva. 

(( Fa presente, altresì, che +5 urgente che 
la sovrintendenza ai  monumenti provveda ad 
inviare un funzionario per constatare quello 
che è urgente predisporre per evitare la com- 
pleta distruzione d i  questa insigne opera 
d’arte, (L’interrogmte chiede la risposta 

(3675) (( DEL FANTE D. 
scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
Don ritenga urgente disporre la costruzione di 

-,we popolari nel comune di Luco ne’ Marsi, 
in provincia di Aquila, in relazione all’istanza 
già trasmessa dal comune alla direzione del- 
l’edilizia popolare del Ministero sin dal 1952. 

(( L’interrogante fa presente che gran parte 
della popolazione di detto comune vive in ri- 
coveri insufficienti, antigienici, malsani ed 
in promiscuità e la costruzione delle proget- 
tate case popolari ha carattere di assoluta, in- 
dilazionabile urgenza. (L’interrogmte chiede 
la risposta scritta). 
(3676) (( DEL FANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non riten- 
ga opportuno studiare la possibilità che agli 
addetti ai pubblici servizi di trasporto in con- 
cessione venga, dopo il collocamento a riposo, 
evitato i l  gravissimo disagio economico deri- 
vante dal fatto che tra il momento della CRS- 

sazione dal servizio e quello della liquida- 
zione della pensione intercorre di solito un 
lungo periodo di tempo, durante il quale non 
si fruisce né dello stipendio né del trattamento 
di quiescenza. 

(( A ciò si potrebbe ovviare procedendo, in 
attesa Idella liquidazione definitiva, ad una li- 
quidazione provvisoria della pensione. (L’zn- 
terrogante chzede la risposta scritta). 
(3677) (( ENDRICH D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ‘Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga opport,uno far sì che siano sol- 
lecitamente definite le pratkhe di liquida- 
zione degli indennizzi dei danni di guerra pa- 
titi da  nostri connazionali in Africa orientale. 

(C In  partic,olare si segnalano le pratiche dei 
signori Argiolas Pierino di Francesco, attual- 
mente residente ad Ales (Cagliari) e Frau 
Tommaso di Salvatore, residente a Desulo 
(Nuoro), i quali atteadono da anni la liquida- 
zione dell’indennizzo. (L’interrogante chiede 
la risposta scritla). 

(( ENDRICH D. (3678) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della domanda avanzata nel 1949 dal co- 
mune di Cnlbordolo PPesaro), in base alla leg- 
ge del 2 luglio 1949, n. 408, con la quale si 
proponeva di incrementare l’occupazione ope- 
raia e di costruire quattro gruppi di case po- 
polari; lo stato della richiesta avanzata recen- 
temente dal comune di Colbordolo, in base 
alla legge del 10 aprile 1947, n. 262, con la 
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quale si propone la costruzione d i  n. 12 al- 
loggi; se è a conoscenza dei numerosi casi di 
epidemia tifoidea scoppiati recentemente nel- 
la frazione di Montefabbri di Colbordolo, d i  
cui le cause sono da (( ricercarsi - come af- 
ferma l’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica - nelle scadentissime condi- 
zioni dell’abitato della frazione costituita da 
fabbricati di antica data in pessimo stato, pro- 
spettanti su strade strette a pavimentazione 
sconnessa, ove gli abitanti vivono in stato di 
sovraffollamento ed in promiscuità con gli 
animali, sicché una efficace e duratura azione 
di profilassi delle infezioni tifoidee non può 
essere condotta senza risolvere i1 problema 
del risanamento igienico dell’abitato n. (Gli in- 
terrogantz chiedono la risposta scritta). 
(3679) (( MASSOLA, CAPALOZZA, MANIERA, BEI 

CIUFOLI ADELE n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato delle domande avanzate dal comune di 
San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) per 
ottenere il contributo previsto dalla legge 3 
agosto 1949, n .  589, modificata dalla legge 
15 febbraio 1953, n. 184, per l’esecuzione delle 
seguenti opere : 

Edilizia scolasizca: 
costruzione edificio scolastico a 20 aule, 

lire 13.387.481; 
cost,ruzione edifici scolastici ‘rurali con- 

t i  adiì San Giovanni-Valle Forno-Ragnola, 
lire 36.000.000; 

ampliamento edificio scuola avviamento 
pi ofessionale a tipo marinaro, lire 30.000.000; 

completamento edificio scolastico a Por- 
to d’Ascoli, lire 1i.OOO.000. 

Opere igienzche: 
ampliamento e miglioramento cimitero 

del capoluogo e costruzione cimitero di Porto 
d’Ascoli, lire 32.000.000. 

Vzabzlità ordinaria: 
sistemazione straordinaria con cilindra- 

tura della strada San Benedetto-Porto d’Asco- 
li, lire 40.000.000; 

sistemazione straordinaria con cilindra- 
tura delle strade interne di Porto d’Ascoli, 
lire 45.000.000. (Glz znterroganti chiedono la 
risposta scritta). 
(3680) (( MASSOLA, BEI CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare in merito al- 

l’at,tuale stato di manutenzione della. strada 
n.  106, precisamente tra il bivio Passo Vec- 
chio e bivio iStrongoli. 

(( Tale tronco, aperto a l  transito solo nel 
settembre scorso, è ridotto pressoché intransi- 
tabile per la pericolosità degli avvallamenti 
e delle buohe prodottesi a causa della pessima 
costruzione. 

(( All’uopo si precisa che non può essere 
valida la giustificazione che trattasi di terreno 
argilloso, poiché tutte le strade della costiera 
ionica sono della stessa natura e non presen- 
tano simili gravi inconvenienti. 

(1 Si chiede pertanto una ispezione tec,nica 
volta ad eliminare, oltre gli inconvenienti la- 
mentati, anche quello dei ristagni paludosi 
prodottisi a i  margini della strada stessa per 
la mancanza di canali di scolo e che minac- 
ciano di diventare un  serio pericolo di infe- 
stazione malarica. 

(( Tanto per evitare dannosi sperperi, che 
diffondono malanimo nelle popolazioni inte- 
ressate, seriamente preoccupate dalla estrema 
leggerezza dei collaudi. (L’interrogcnte chiede 
la risposta scritta). 
(3681) (( BUFFONE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali urgenti 
provvedimenti saranno adottati, onde climi- 
nare definitivament.e l’inconveniente lamen- 
tato dall’Associazione dei  commercianti di 
Reggio Calabria, circa In. ricorrente deficienza 
di carri ferroviari, per il trasporlo dell’olio 
dalle zone di produzioce calabresi ai lontani 
centri di consumo. (L’znterroganie chiede la  
risposta scrztta). 
(3682) (( BUFFONE )). 

(( TI sottoscritto chieda d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se intende in- 
tervenire in favore del pensionato delle ferro- 
vie dello Stato signor Rossi Domenico, ahi- 
tante in via Antonio Gramsci n. 9, Cantalupo 
(Alessandria), il quale venne esonerato dal 
servizio in data 10 aprile 1940, perché non 
risultava iscritto al partito fascista. 

(( Il nominato aveva a quell’epoca 55 anni 
di età e 34 anni di servizio; col suo allonta- 
namento prima che avesse compiuto i 37 anni 
di servizio venne danneggiato nella liquida- 
zione della pensione, come risulta dai suo li- 
bretto n. 188.881. In base alle disposizioni le- 
gislative assunte dopo la liberazione d’Italia, 
l’interrogante sollecita la regolarizzazione del- 
la, posizione del signor Rossi Domenico, per 
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riparare alla ingiustizia dallo stesso soff d a .  
(L’interrogante chie‘de la risposta scritta). 
(3683) (( AUDISIO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza dei criteri veramente singolari segui ti 
dalla questura di Alessandria nel decidere le 
concessioni del permesso del porto di fucile 
da caccia. 

’(( I1 cittadino Filippone Dorino fu Giusep- 
pe, residente nel comune di Pontestura, aveva 
regolarmente inoltrato la domanda tendente 
ad ottenere il permesso di cui si parla, corre-. 
dandola di tutti i documenti richiesii: rice- 
vuta di versamento per tassa sulle concessioni 
governative, di lire 3271; ricevuta della sezio- 
ne cacciatori; numero 2 fotografie; certificato 
generale del casellario giudiziale della Pro- 
cura di Casale Monferrato, dal quale nulla 
risulta a carico del nominato. 

(( La questura ha respinto detta domanda 
di concessione del permesso di porto di fucile 
da caccia con la seguente motivazione scritta : 
(C per mancanza di requisiti D. 

(( Si chiede di conoscere quali provvedi- 
menti si intendono prendere per porre fine 
una buona volta alle discriminazioni fra i 
cittadini e se verranno impartite opportune 
disposizioni alle autorità provinciali affinché 
si attengano esclusivamente a criteri di obiet- 
tività nell’espletamento delle loro funzioni. E 
ciò si esprime in quanto risulta all’interro- 
gante che sotto la formula della (( mancanza 
di requisiti )) si nasconde l’abuso di autorità 
e l’oltraggio alle fondamentali norme della Co- 
stituzione italiana. (L’znterrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3684) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
ritardano l’approvazione della richiesta inol- 
trata in data 23 gennaio 1954 dal comune di 
Rossano (Cosenza) per la concessione, da par- 
t r  della Cassa depositi e prestiti, di un mutuo 
di lire 36.270.591 - garantito con i proventi 
delle imposte di consumo - per il pareggio 
del bilancio 1952 del comune stesso. 

(( Premesso che molti comuni, specie del 
Meridione, presentano bilanci deficitari, e che 
in alcuni di essi non si riesce a liquidare gli 
stipendi ai propri impiegati, l’interrogante 
chiede se non sia il caso disporre che lo svol- 
gimento della pratica suddetta, e di quelle ana- 
loghe venga accelerato quanto più possibile, 
affinche dette amministrazioni comunali pos- 

sano ottenere i fondi necessari per svolgere, 
sia pure in misura limitata, una propria atti- 
vità amministrativa. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3685) (( BUFFONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga opportuno consentire agli 
agrumicoltori la libera scelta del sistema e del 
prodotto per la disinfezione delle piante dal- 
le cocciniglie e ciò perché alcuni propendono 
per il sistema di fumiozione cianidrica ed 
altri per la utilizzazione di trattamenti liquidi 
di recente introdotti e già provati con risul- 
tati soddisfacenti. 

(( La libera scelta del sistema è assai op- 
portuna anche per sfatare la leggenda che il 
Ministero dell’agricoltura, imponendo un solo 
sistema, voglia proteggere il monopolio del 
prodotto attualmente imposto. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3686) (( BONINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e della pub- 
blica istruzione, per sapere quali provvedi- 
menti intendano adottare al fine di ottenere 
che non siano ulteriormente trattenute, con la 
scusa di una pretesa azione di  rivalsa da par- 
te di una ditta di trasporti, le opere degli ar- 
tisti di tutta Italia, che parteciparono alla 
Mostra delle arti figurative ispirate all’agricol- 
tura; mostra promossa dall’Esposizione del- 
l’agricoltura : Roma 1953. 

(( La restituzione delle opere in parola era 
stata assicurata dalla (( Mostra )) nel bando di 
concorso senza obbligo alcuno di  rimborso 
spese da parte degli espositori. (L’znterrogante 
chiede la  rasposta scritta). 
(3687) (( VISCHIA ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
chiedere, di fronte all’allarme suscitato in 
Carbonia dalle voci che corrono di ulteriori 
licenziamenti e dalle misure già in atto (co- 
siddetto (( svecchiamento », trasferimento sen- 
za motivo di operai qualificati all’esterno, ecc.) 
che la relazione e le conclusioni del commis- 
sario Landi siano inviate per conoscenza ai 
membri della Commissione industria della 
{Camera dei Deputati. (La anterrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3688) (( GALLICO SPANO NADIA )). 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere a quanto ammontano i contributi sin- 
dacali versati annualmente dalle aziende del- 
l’I.R.I. alla Confederazione generale italiana 
dell’industria. il’znterrogante chzede Ta rzspo- 
sta scrztfa). 
13689) (( SANTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere per quali motivi non viene ap- 
plicato da parte dell’.I.N.A.M., in particolare 
nei iiguardi delle (( coronare )) (lavoratrici ad- 
dette alla fabbricazione dei rosari) di Loreto 
(Ancona), i1 disposto dell’articolo 11, terzo 
comma, della legge 11 gennaio 1943, n. 138, 
i 1  quale dispone precisamente quanto segue. 
(( il lavoratore ha diritto alle prestazioni da 
parte dell’ente anche nel caso in cui, a l  veri- 
ficarsi della malattia, il datore di lavoro non 
abbia ottemperato all’obbligo di cui nel pre- 
cedente comma (notizie da parte del datore di 
lavoro per l’iscrizione del prestatore d’opera 
all’Istituto assicurativo) o non sia in regola 
con I versamenti dei contributi maturati )). 

(L’zni~rroga?ite c h i d e  la risposta scritta). 
(3690) (( DE’ COCCI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inteiwgare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se ritenga 
legittimo e risponidente ai principi democra- 
tici i1 divieto opposto dal questore di Pescara 
alla diffusione, da parte della Federazione del 
P .  IS. I. di IPescara, di un volantino riprodu- 
cente il testo della deliberazione della dire- 
zione del partito stesso, pubblicata integral- 
mente dall’Avnntz! del 20 febbraio 1954; e 
quali provvedimenti abbia adottato o intenda 
adottare al proposito, e per assicurare l’eser- 
cizio dei diritti democi.atici e della funzione 
costituzionale dei partiti. (L’interrogante chze- 
de la r isposta scrztta). 
(3691) (( LUZZATTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, pcr conoscere i motivi per 
i quilli la questura di Pesaro non ha rinno- 
vato la licenza di caccia al cittadino incensu- 
rato Aldo Amati di Giuseppe, che ne fruiva 
ininterrottamente sin dal 1947. (L’znterrognnle 
chiede la rispostn scritto). 
(3692) (( CAPALOZZA )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, sulla indilazionabile necessità che 

venga accolta la domanda di finanziamento, 
da tempo avanzata dalla amministrazione pro- 
vinciale di IPesaro, per la costruzione dell’edi- 
ficio del liceo scientifico di Pesaro, che ha 
provvisoria sede in locali di fortuna del tutto 
inadeguati . indilazionabile necessità rilevata 
e denunciata anche dal collegio dei professori 
dell’istituto, con un vibrante ordine del gior- 
no in data 18 febbraio 1934, già trasmesso al  
Ministero della pubblica istruzione. (GIz triter- 
roganti chtedono la rzsposta scritta). 
(3693) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, BEI 

CIUFOLI ADELE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza degli aumenti dei canoni di affitto 
disposti di recente dall’Istituto autonomo delle 
case popolari di Lecce e per conoscere se, rite- 
nendo contrari tali aumenti a ragioni giuridi- 
che e tecniche, oltre che a motivi di carattere 
e giustizia sociale, quali provvedimenti in- 
tenda adottare. 

(( A parte ogni considerazione, peraltro as- 
sorbente, sulla impossibilità per quell’istituto 
di procedere a nuovo adeguamento successivo 
a quello operato nel 1946, non essendo stata 
emanata la nuova legge che lo autorizzi, sta il 
fatto - sotto i1 profilo sociale - che mentre 
la legge per l’edilizia privata del 23 maggio 
1950, n. 253, detta anche norme in favore di 
quegli inquilini che versano in disagiate con- 
dizioni economiche, stabilendo anche i casi in 
cui l’aumento può essere ridotto a l  10 per ten- 
to, con i disposti lamentati aumenti di quel- 
l’Istituto autonomo case popolari di Lecce gli 
inquilini vengono colpiti da aumenti che su- 
perano di centinaia di volte la misura dei ca- 
noni anteguerra. E tutto ciò contrasta con le 
finalità stesse degli Istituti autonomi per lc 
case popolari, che debbono svolgere la loro 
funzione a favore delle classi meno agiate. 
(L’znterrogante chiede In rtsposta scritta). 
(3694) (( SPONZIELLO )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
lo stato della richiesta di contributo avanzata 
i l  10 novembre 1949, per la costruzione di c im 
per lavoratori e impiegati del comune di Col- 
bordolo, in base alla legge del 2 luglio 1949, 
17. 408. (Glz znterrogantz chzedono In r z s p s t n  
Scritta). 
(3693) (( MASSOLA, ICAPALOZZA )I. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se per I concorsi banditi i1 23 maggio 1953 si 
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applica il disposto dell’articolo 5 del regio de- 
creto 30 settembre 1922, n. 1280, in cui testual- 
mente si dice: 

(( Gli insegnanti medi che si trovano nelle 
condizioni previste dall’articolo 43 (reduci e 
combattenti) e che, nei concorsi generali a 
catfledre di scuole medie e normali, conse- 
guano una votazione complessiva equivalente 
almeno ai sette decimi, avranno diritto alla 
dichiarazione di idoneità e alla nomina in 
iuolo anche se non compresi nella graduato- 
ria di cui all’articolo 2 della legge 16 luglio 
1914, n. 679. 

Esaurita la graduatoria dei vincitori, in- 
tegrata a norma di quest’ultimo comma di det- 
to articolo, si proceiderà alla nomina di coloro 
che abbiano conseguito la idoneità per effetto 
della precedente disposizione, secondo l’ordi- 
ne di merito e con diritti di precedenza sui 
vincitori d i  concorsi che Iossero contempora- 
neamente o successivamente banditi per le 
stesse materie e per le scuole dello stesso or- 
dine e grado. ( L a  interrogante chiede la rispo- 
sia scritta). 
(3696) (( DE LAURO MATERA ANNA >). 

(( I sottoscritti chieldono di interrogare il 
niinistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda disporre l’istitu- 
zione di u n  ambulatorio E.N.P.A.S. (o - in 
via subordinata - la nomina di un medico 
fiduciario) nel comune di Sala Consilina (Sa- 
Icrno), tenendo presente l’importanza di quel 
capoluogo, sede d i  tribunali, con 32 comuni 
dipendenti, che distano oltre 75 chilometri 
dall’ambulatorio più prossimo. (Gli interro- 
ganti chiedono la risposta scritta). 
(3697) (( DE FALCO, SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’infdustria e del commercio, per co- 
noscere - in relazione anche all’esito di ta- 
lune vicende giudiziarie - se ritenga giusto, 
opportuno ed urgente rivedere e predisporre 
modifiche circa le disposizioni contenute nel- 
la legge 5 luglio 1950, n. 640, relative al  gra- 
vame sui possessori e detentori di bomholc 
per metano. (L’interrogante chzeiaTe la risposta 
scnt ta) .  
(3698) (( DEGLI OCCHI ),. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda promuo- 
vere per l’incremento delIa produzione del 
pioppo in Calabria, tenuto conto che tale col- 
tura promette cospicui risultati economici nel- 

1~ adatte alture e nelle vallate d i  molte zone 
calabre; e serve altresì di difesa dal grave pe- 
ricolo delle frane nella regione. (L’znterr-o- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3699) <( FODERARO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere quali provvedi- 
menti siano stati presi e siano per adottarsi 
per fronteggiare e vincere la grave epidemia 
tifoidea che investe la popolazione d i  Santo 
Stefano Gamastra (Messina), e se il Governo 
sia intervenuto perché sia riparato urgente- 
niente il vecchio acquedotto, a cui viene im- 
putata la diffusione della grave malattia e sia 
sollecitata, con l’urgenza e l’energia che il 
caso richiede, la costruzione del nuovo acque- 
dotto per i1 quale sono stati stanziati i fondi 
per le opere di presa. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3700) (( CUCCO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza del fatto che 
ai lavoratori della Ducati di Bologna, che fre- 
quentano i corsi di riqualificazione, non viene 
data l’assistenza mutualistica e previdenziale 
C U I  hanno diritto e che era stata loro garan- 
tita dall’onorevole Dino del Bo e riconfermata 
a Bologna dal delegato del Ministero del la- 
voro dottor Spinola in sede di trattativa a 
Romu, che ai medesimi lavoratori, sospesi da 
circa 7 mesi, sono stati versati solo due  ac- 
conti di lire 10.000 ciascuno, invece di quanto 
è loro dovuto, sia per i primi sei mesi d i  so- 
spensione che per il mese di partecipazione 
ai corsi di riqualificazione, già trascorso da 
alcuni giorni: se egli sia a conoscenza delle 
gravissime difficoltà in cui si dibattono detti 
lavoratori e i loro familiari, oberati da debiti 
cui non sanno come fare fronte, disagio che 
investe anche gli esercenti, i negozianti, le 
cooperative che hanno venduto loro a credito 
lo stretto indispensabile; se egli sappia che 
dette gravissime difficoltà hanno determinato 
un  legittimo stato di disagio, di malcontento 
e di preoccupazione, reso più acuto dal fatto 
che i corsi non sono ancora regolarizzati e la 
previdenza sociale non versa i fondi neces- 
sari a finanziarli in quanto è creditrice di 300 
(trecentor milioni dalla Ducati per contributi 
non versati ed esige che sia la ditta a pagare 
fino ad estinzione del debito. 

(( )Per sapere, inoltre, cosa intende fare per 
regolarizzare immediatamente i corsi di qua- 
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lificazione, per assicurarne il sollecito finan- 
ziamento, il pagamento regolare ai frequen- 
tatori e la immediata. liquidazione degli arre- 
trati, nonché l’assistenza mutualistica previ- 
denziale cui i medesimi hanno diritto e d i  cui 
hanno assoluto bisogno e per porre fine alle 
continue inadempienze ministerial1 e sistema- 
tiche violazioni degli accordi stipulati, da 
parte della direzione (( Ducati ». (Gfz znterro- 
ganti chiedono la rzsposta scrit fa).  
(3701) (( BOTTONELLI, TOLLOY 1).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale, sulla improvvisa diminuzione dell’asse- 
gno di pensione (vecchia guerra) all’invalido 
Francesco Leto fu Giovanni, residente in 
Fano, da  lire 23.342 mensili a lire 9039 con 
addebito di lire 183.000, per essere il Leto con- 
temporaneamente pensionato dell7 .N.P. S .; e 
ciò quantunque l’assegno dell’1.N.lP.S. am- 
monti solo a lire 5000 mensi!i, compreso il 
caro-pane, e quantunque l’interessato, conic a 
circolare dell’autorità competente, abbia in 
data i 4  gennaio 1954 chiesto di essere ammes- 
si) al cumulo. (L’znterrogmte chiede la rispo- 
s fa  scritta). 
(3702) (( CAPALOZZA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i i  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i l  suo pensiero sulla richiesta da varie parti 
avanzata circa la preseiitazione al Parlamento 
di un disegno di legge, col quale si consenta 
ai diplomati negli Istituti tecnici ad indirizzo 
commerciale di iscriversi alla facoltà di far- 
macia delle Università. (L’Interrogante chzede 
la risposta scrztta). 
(3703) (( CAPALOZZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere le 
ragioni per le quali il comune di Vico nel 
Lazio (Frosinone), d i  2500 abitanti, sia a tutto 
oggi sprovvisto di una farmacia, e per solle- 
citare i1 provvedimento d’istituzione d i  detto 
servizio reclamato dall’intera popolazione. 
(L’znterrogante chiede f a  nspos ta  scritta). 
(3704) (( BOZZI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro della pubbblica istruzione, per sapere 
se non sia d’accordo di promuovere severe 
ispezioni per quegli istituti autorizzati - 
come quello retto dai padri Benedettini Olive- 
tani di San Salvatore Monferrato (Alessan- 

dria) - i quali dipendono da  gestori risie- 
denti in provincia diversa da quella della 
sede degli istituti stessi, e da anni, sistemati- 
camente, presentano al provveditore agli stu- 
di l’elenco degli insegnanti non rispondente 
a quello dell’effettivo corpo insegnante. (L’zn- 
terrognnie chzade la risposta scritta). 
(3705) (( LOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non sin d’accordo di far cessare al più prcsto 
le gestioni commissariali dei consorzi provin- 
ciali per l’istruzione tecnica. (L’znterrogante 
chiede In risposta scritta). 
(3706) (( LOZZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non sia d’accordo d i  esaminare con visione 
serena, aliena da ogni spirito di parte, la com- 
posizione della Consulta e della presidenza del 
Centro didattico nazionale per la scuola ele- 
mentare e di completamento dell’obbligo sco- 
lastico, testé costituite, perché vi sia effettiva 
rispondenza con le correnti di pensiero, le as- 
sociazioni e gli enti che si interessano della 
istruzione in Italia. 

(< Per sapere, altresì, se il ministro non sia 
d’accordo che tutta la materia del decreto mi- 
nisteriale 5 marzo 1953 debba essere rivista 
nello spirito degli articoli 33 e 34 della Costi- 
tuzione e se non sia d’accordo che il bollet- 
tino Scuola d i  base, diretto da Amelio To- 
gnetti e pagato con i soldi dello Stato, non 
debba essere solo una palestra per gli scrit- 
tori di questioni scolastiche delle organizza- 
zioni filogovernative. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3707) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i mi- 
nistri dell’interno, della difesa e dei trasporti, 
per sapere quali sono le ragioni che hariiio 
impedito di rimuovere una bomba inesplosa 
d’aereo, caduta in periodo bellico nella pro- 
prietà di Colli Valentina in  Mortarotti, Can- 
dia Lomellina, provincia di Pavia. 

(( Tale ordigno inesploso venne segnalato 
subito dopo la fine della guerra. I1 i2 marzo 
i953 la sezione (( Rinvenimento ordigni esplo- 
sivi )) di Torino con lettera n. 7i96/Gr 3, sol- 
lecitava alla Direzione artiglieria di Milano 
la rimozione. 

(( Questa si fa ancora attendere. Si aggiun- 
ga che l’ordigno dista soli 50 metri dalla fer- 
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rovia Casale-Mortara. Tale pericolosa incuria 
è inverosimile. (L’interrogante chiede la ricpo- 
sta scrztta), 
(3708) (( ~CAVALLOTTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di intcrrogare i mi- 
1)istri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per sapere se sono a conoscenza del 
fatto che le società Montecatini e Ferromin, 
nelle miniere di Ribolla e Monteargentario 
(Grosseto), hanno licenziato, calpestando gli 
accordi sindacali e sostituendosi all’autorità e 
alle leggi dello Stato, i segretari delle com- 
niissioni interne delle miniere citate per avere 
l’uno tenuto una assemblea di lavoratori da 
questi richiesta per discutere dell’indennità di 
cottimo, e l’altro per avere denunciato, fuori 
dell’orario di lavoro, nel corso di un comizio 
e a mezzo della stampa, le gravi condizioni di 
hvoro a cui sono costretti i minatori; e per 
sapere quali misure intendono adottare per 
tuteliire le libertà e i diritti dei lavoratori sul 
luogo di lavoro e nella vita pubblica. (L‘inier- 
rogante chiede la risposia scritta). 
(3709) (( TOGNONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
Iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga di dover intervenire 
presso l’Ente riforma fondiaria per la Puglia 
e la Lucania il quale, benché più volte solle- 
citato dagli agricoltori interessati, ammon- 
tanti a circa 700, non si è curato di rimettere 
nello stato primitivo di buona attraversabi- 
lità la strada consorzialc Sant’Angelo in Agro 
di Gravina di IPuglia, pure essendo la risiste- 
mazione di tale strada d i  spettanza di pre- 
detto Ente, in quanto i danni sono stati pro- 
dotti dal traffico di trattori agricoli e di auto- 
carri, diretti a l  villaggio Dolcecanto, località 
in cui i lavori, iniziati a cura dell’Ente nel 
195i, sono tutt’ora in  corso. 

(( L’interrogante fa inoltre presmte che la 
risistemnzione di tale strada, resa ormai im- 
praticabile per il crollo di ponti, la distru- 
zione della massicciah, l’appianamento dplle 
cuiiette, è indilazionabile. (L’interrogante chie- 
d~ In risposta scrztta). 
(3710) (( DE MARZIO ERNESTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistio del lavoro e della previdenza socrale, 
per c,onoscere quali provvedimenti ha adottato 
nei confronti della cooperativa C( Combattenti 
e reduci di Trinitapoli )) in seguito al reclamo 

di alcuni soci denunzianti notevoli irrego- 
larità. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(37111 (( DE MARZIO ERNESTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’intrrno, e il ministro dei lavori pubblici, 
per conoscere se non ritengano necessario, 
dopo i luttuosi fatti d i  Mussomeli, tenendo 
conto della particolare situazione di disagio 
locale, disporre con urgenza la costruzione di 
un terzo serbatoio d’acqua della capacità di 
almeno quattromila metri cubi, essendo molto 
difettosa l’erogazione dell’acqua per le conti- 
nue interruzioni della conduttura principale, 
che trae le sue origini dalle Madonie, e per la 
insufficienza degli attuali due serbatoi ai bi- 
sogni di una popolazione di sedicimila abi- 
tanti; se non ritengano altresì, più che oppor- 
tuna, indispensabile la rescissione o, quanto 
meno, In revisione dello strano contratto di 
concessione della rete idrica all’Ente acque- 
dotti siciliani da parte del comune, conces- 
sione a tutto vantaggio dell’Ente, con pregiu- 
dizio per la cittadinanza. (L’interrogante chie- 
d e  la rzspostu scritta). 
(3712) (( CUCCO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare, con caratterc 
d i  urgenza, per prevenire il permanente peri- 
colo di frane che sovrasta alla quasi totalità 
dei comuni calabresi, come risulta anche da 
una inchiesta svolta da I l  Giornale del Mez- 
zogzorno pubblicata da quel settimanale nel 
n. i del 4 gennaio 1954. (L’interrogante chiede 
la  risposta scritta). 
(3713) (( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare a favore del 
comune d i  Ceiitrache (Catanzaro), rimasto - 
a seguito dell’alluvione dell’ottobre scorso - 
non solo privo di acqua e di fognature, ma 
con circa 100 famiglie sotto la cont’inua mi- 
i-iaccia di case pericolanti. (L’interrogante 
chiede la risposta scrztta). 
(3714) (( FODERARO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e i l  ministro presi- 
dente del IComitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quali provve- 
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dimcnti iiitendano adottare n favore dpl co- 
niuiic d i  Cicala (Catanzaro), il quale, come 
i isulta aiiche da un’inchiesta svolta dal setti- 
inanale I l  Giornnle del MPzzogiorno, è privo 
di fognature, di edificio scolastico, di acque- 
dotto ed ha strade interne ed esterne del tutto 
impraticabili, nonché il 50 per cento delle 
abitazioni cadenti. (L’znterrognnte chiede la 
r i s pos ta s c rz t tu).  
(3713) C( FODERARO )). 

(( I1 iottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
riistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga. opportuno - a salvaguardia dell’indu- 
s t i i n  boschiva e carbonifera calabrese, che 
vede di giorno in giorno isterilire i propri 
rapporti commerciali con l’Italia settentrio- 
nnlc - ripristinare la tariffa eccezionale 
419-B r:ella vecchia formula per il trasporto 
del legname e del carbone vegetale. (L’znter- 
rogaiile chiede In risposta scrztta). 
(3716) (( FODERARO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarr i mi- 
iiistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
drnzn sociale, per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare in favore del per- 
s o n a l ~  italiano avventizio addetto ai Conso- 
lati italiani all’estero tuttora sprovvisto di 
qualsiasi assicurazione previdenziale, in con- 
siderazione del fatto che la risoluzione di tale 
problema è della massima urgenza intores- 
sando circa duemila persone che svolgono la 
loro opem, spesso in mezzo a notevoli difficoltà 
d’ambiente e con viva preoccupazione per il 
giorno in cui dovranno abbandonare il ser- 
vizio pcr raggiunti limiti di età. (L’interro- 
gante chiede la riyvosìn scritta). 
(3717) (( CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiisti.0 dei lavori pubblici, per conoscere quali 
disposizioni egli intende prenderp - anche in 
relazione al recente voto del consiglio comu- 
nale di Cattolica del 16 febbraio 1954 - per il 
finanziamento dei 1avoi.i per il palazzo delle 
scuole secondarie di quel comune. (L’interro- 
clante chiede lo risposta scritto). 
,3718) (( PAJETTA GIULIANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per scipere se è a conoscenza del grave fatto 
;ivvcn~,to nella provincia di Matera, dove il 
giorno 25 febbraio 1954 24 tabacchine dipen- 
denti dal Consorzio agrario provinciale sono 
state ricoverate all’ospedale per gravi sinto- 
mi di avvelenamento. 

(( Per sapere, inoltre, se il ministro, valen- 
dosi dei suoi poteri a tutela della classe ope- 
raia, non intenda far effettuare un  sopraluogo 
dall’Ispettorato del lavoro per individuare IC 
cause e prenidere i dovuti provvedimenti di- 
sciplinari verso la direzione dell’azienda. 

<( Gli interroganti protestano affinché una 
buona volta per sempre si imponga ai datori 
di lavoro di questa categoria di concedere alle 
lavoratrici mezzo litro di latte al giorno quale 
provvedimento antitossico. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(3719) (( BEI CIUFOLI ADELE, CALASSO, CAC- 

CIATORE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è consapevole dei soprusi che 
vengono esercitati dai datori di lavoro: Gran- 
dinetti Nello, Soverchia Giovanni e Pistoni 
e Rosati di San Severino Marche (Macerata) 
che, sorpassando qualsiasi principio civile e 
democratico, conducono le loro aziende con 
sistemi schiavistici e tengono continuamente 
i loro dipendenti sotto la minaccia d i  licen- 
ziamento e di serrata dello stabilimento, ren- 
dendo loro la vita impossibile. 

(( IPer conoscere, inoltre, se l’Ispettorato del 
lavoro è a conoscenza del vile trattamento 
adottato dalla ditta iSoverchia la scorsa setti- 
mana contro una giovane operaia, malmenata 
dal capo-fabbrica perché si era azzardata ad 
aprire una finestra, e licenziata assieme ad 
un suo compagno d i  lavoro venuto in suo 
aiuto. (Gli interrognntz chiedono la  rispostn 
scritta). 
(3720) (( BEI CIUFOLI ADELE, MASSOLA, MA- 

NIERA, CAPALOZZA )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere in base 
a quale disposizione speciale il prefetto di 
Macerata ha fatto sequestrare il giornale mu- 
rale 1Z Perzodzco del 12 febbraio 1954, anno IV, 
edito a cura dello Stabilimento tipografico ro- 
maiio E.T.I. con direttore responsabile Bat- 
taglia Aldo. 

(( Gli interroganti fanno osservaye che 
I l  Periodico null’altro conteneva senonché ciò 
che in quei giorni tutti i giornali riporta- 
vano: fotografie sul grave fatto d i  Wilma 
Montesi, sulla misteriosa morte d i  Pisciotta, 
sugli scandali del sindaco Rebecchini e le fo- 
tografie del Ministero Scelba. 

(( Chiedono che si diano disposizioni pre- 
cise ai prefetti per il rispetto integrale della 
legge sulla stampa, affinché non si verifichi 
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più che agent,i di polizia agli ordini dcllc au- 
torità strappino giornali murali, come è avve- 
nuto nella provincia di Macerata. (Gli  inter- 
roganti chiedono la risposta scritta). 
(3721) (( BEI CIUFOLI ADELE, MASSOLA, CAPA- 

LOZZA, MANIERA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per coiioscerp se 
nella impostazione della nuova autostrada 
Milano-Napoli, indicata nel programma PO- 
liennale dell’A.N.A.S., siano stati tenuti pre- 
senti i tracciati approntati dall’ingegnere Pu- 
ricelli nel 1941 e di cui consta che parte del 
progetto definitivo sia di proprietà del- 
l’A.N.A.S. stessa e le indicazioni contenute 
nel piano regolatore delle strade i!a!iane del 
1934 e nella dichiarazione di Ginevra del 1 G  
settembre 1950 firmata dai rappresentanti de- 
gli Stati europei; ed in particolare per sapere: 

1”) se per il tratto che va da Firenze a 
Roma si sia tenuto conto che il tracciato più 
breve e funzionalmente più rispondente alla 
progettata dorsale italiana è quello che da Fi- 
renze per il Chianti e la Val di Chiaiia sbncca 
ad Orvieto per continuare in direzione d i  Vi- 
terbo e Roma; 

20) se indipendentemente da questo si sin 
tenuto presente che ove la dorsale medesima 
fosse tenuta su altre direttrici, a parte il mag- 
giore costo e la minore funzionalità, tale fatto 
porterebbe con sé un danno irreparnhilr alla 
intera provincia di Siena ed a una zona di 
interesse nazionale come il Chianti non ser- 
vite da linee ferroviarie di grande comunica- 
zione come altre provincie minori. (L’interro- 
gante chzede la risposta scritta). 
(3722) CC DAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere i motivi perché, dopo due anni, non 
è stato ancora presentato al Parlamento i l  di- 
segno di  legge a favore dei danneggiati dai 
terremoto del 18 marzo 1952, della provincia 
di Catania ed in particolar modo del comune 
di Santa Venerina, e se non ritengano oppor- 
tuno provvedere con la massima urgenza, in 
considerazione del grave disagio del!e popo- 
lazioni di detta zona. (L’interrogante c h i d e  In 
risposta scritta). 
(3723) (( BASILE )). 

(( I sottoscipitti chiedono d’interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se intende 
ridare il primitivo valore al regio decreto 6 
giugno 1940, n. 1481, p’er quanto riguarda 

l’ammissione al beneficio del congedo anti- 
c i pat o. 

(( Gli int,erroganti chiedono, in particolare, 
se l’onorevole ministro non stimi opportuno 
di togliere In revoca per i numeri 3 e 4 del- 
l’articolo 85 che si riferiscono rispettivamente 
al (( figlio unico maschio di padre vivente h a -  
bile al lavoro proficuo )) e al (( figlio primoge- 
nito di padre vivente inabile al lavoro pro- 
ficuo ». 

(( La revoca del beneficio ha creato infatti 
particolari condizioni di disagio in molte fa- 
miglie private del componente unico valido 
sostegno e questo disagio è reso più grave dal 
fatto che il provvedimento è giunto imprevi- 
sto a colpire coloro che credevano di poter 
contare su un diritto acquisito. (Glz inderro- 
ganci c h i d o m  la risposfla scrztta). 
(3724) (( ALBARELLO, DI PRISCO, FIORENTINO, 

ALBIZZATI, I’IGNI, DI NARDO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per chiedere se non ritiene opportuno dar ini- 
zio con urgenza ai lavori del cantiere di la- 
voro n. 6155/R nel comune di Campodimele, 
il cui progetto primitivo, approvato e finan- 
ziato dal Ministero, subì una modificazione, 
approvata dall’Ispettorato ripartimentale delle 
foreste e trasmesso con parere favorevole a1 
Ministero competente. (L’interrogmte chiede 
la  r i s p s t a  scritta). 
(3725) (( CERVONE )). 

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno appro- 
vare i finanziamenti per l’inizio dei lavori 
della strada Cimitero-Sallandrea (10 lotto) nel 
comune di Campadimele, i1 cui progetto com- 
pleto è stato rimesso a suo tempo dagli pr- 
gani provinciali. (L’interrogante chiede l a  ri- 
sposta scritta). 
(3726) (( ~CERVONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intende provvedere alla riparazione del- 
l’edificio scolastico della frazione Taverna di 
Campodimele (Latina), il quale edificio pre- 
senta gravi danni prodotti da infiltrazioni di 
acqua piovana nei muri periferici fortemente 
danneggiati dagli eventi bellici, con grave pe- 
ricolo degli alunni che lo frequentano. (L’in- 
terrogante chiede la ra‘spasda scritta). 
(3727) (( CERVONE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se il telegramma. n. 1764/ 
162592 del 15 febbraio 1954, onde venne so- 
spesa l’applicazione della circolare della Di- 
rezione generale dei danni di guerra datata 
10 febbraio 1954, n. i - e con la quale si pre- 
cisa che, ai sensi dell’articolo 35 della legge 
27 dicembre 1953, n. 978, deve intendersi per 
(( liquidazione definitiva 11 quella effettuata 
con la corresponsione degli acconti - denoti 
i l  prevalere di un criterio di più sensata va- 
lutazione dei danni da porsi a base delle pros- 
sime norme di attuazione. 

I( Si osserva infatti che le Intendenze di fi- 
nanza delle provincie meridionali non hanno 
mai effettuato liquidazioni definitive dei dan- 
ni di guerra, in quanto l’applicazione della 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543, venne sospesa 
per le anzidette provincie, già soggette al  Go- 
verno Badoglio, con circolare del ministro 
delle finanze pro-tempore onorevole Soleri, 
mentre Iiquidazioni definitive sono state eff et- 
tuate nelle provincie centro-settentrionali. 

(( )Per tutto ciò, ove il criterio fissato nella 
circolare sopramenzionata dovesse essere 
mantenuto, verrebbe a crearsi un’iniqua spe- 
requazione nei confronti dei danneggiati delle 
provincie meridionali rispetto a quelli delle 
altre provincie, nelle quali la liquidazione dei 
danni di guerra avvenne già in base ai prezzi 
vigenti nel 1944 e 1945. (L’interrogante chz&e 
la rasposta scritta). 
(3728) (( GERACI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non creda 
di far rimettere con la massima sollecitudine 
alle Intendenze di finanza calabresi i fondi 
destinati alle aziende commerciali alluvionate 
nel 1951 e 1953, per la carenza dei quali, a 
tutt’oggi, le pratiche si ammassano nei rispet- 
tivi uffici, che non possono pertanto effettuare 
1 pagamenti agli interessati, provocandone in- 
sistenti e legittime proteste. (L’interrogante 
chi&e la risposta scritta). 
(3729) (( GERACI I).  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere se si è a conoscenza 
che nella frazione Colonna (comune di Ascoli 
Piceno), dove vivono 25 famiglie con un totale 
d i  110 abitanti, vi sono stati quattro casi mor- 
tali causa t.ifo provocato da mancanza di ac- 
qua potabile. Risulta da rapporto del medico 
sanitario che la popolazione può usufruire 
di soli quattro litri di acqua a persona per 

ogni giorno, mentre esisterebbero, secondo 
perizia effettuata dall’ufficio tecnico comunale, 
le possibilità di fare usufruire la popolazione 
di quattordici litri di acqua a persona al 
giorno. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere sc 
le autorità nazionali competenti intendono in- 
tervenire per imporre al comune l’esecuzione 
di lavori per provvedere a tale necessità che 
comportano la sola spesa di lire 300.000. (GI1 
interroganti chiegono la rìsposta scritta). 
(3730) (( BEI CIUFOLI ADELE, MASSOLA, CA- 

PALOZZA, MANIERA )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere : 

a)  se, tenuto conto della grave ciisi degli 
alloggi a Messina, in seguito al terremoto del 
1908 e ai bombardamenti dell’ultima guerra, 
ha disposto finnnziamenti adeguati e solleci- 
tato la ultimazione delle costruzioni di case 
già in corso i cui lavori procedono a rilento; 

b )  se, ritenuto che le ultime assegnazioni 
di alloggi effettuate da vari enti (I.A.C.P. e 
I. N .A .-Casa, ecc.) sono assolutamente in su f - 
ficienti alle necessità dei senza tetto, non ri- 
tenga urgente e necessario predisporre un 
nuovo più ampio piano di costruzioni popo- 
lari ed ultra popolari a Messina, in conside- 
razione anche della disoccupazione esistente. 
(Gli interroganti chzedono la risposfln scmtla). 
(3731) (( LA SPADA, BONINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno sollecitare il Provvedi- 
torato alle opere pubbliche di Palermo per il 
finanziamento della perizia dei danni alluvio- 
nali verificatisi nel 1931 nel torrente Miseri- 
cordia e piazza Maganelli del comune di Gra- 
niti (Messina) e ciò per evitare il cedimento 
del terreno sopiastante che apporterebbe 
grave danno al Sacrario dei caduti ed alla 
piazza stessa. (L’mterrogante chiedk la rispo- 
sta scritta). 
(3732) (( LA SPADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

a)  se ha dato disposizione per l’esecu- 
zione dei lavori nel tratto di  strada franata 
denominata Roccella Polverello nel comune 
di Roccella Valdemone (Messina); e ciò per 
evitare gravi danni agli abitati viciniori; 

b )  se nelle more dell’approvazione della 
perizia dei lavori medesimi, non ritenga op- 
portuno dare disposizioni al Genio civile di 
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Messina e al Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Palermo perché intervengano diret- 
tamente per i lavori più urgenti. (L’interro- 
gante chide la risposta scritta). 
(3733) (( LA SPADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro (Sottosegretariato alle pen- 
sioni di guerra), per conoscere il motivo per 
cui dopo sette anni dalla domanda non è stata 
ancora liquidata la pensione di guerra dovuta 
a Gatti Mario di Angelo, classe 2921. (L’znter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(3734) (( BERNARDI ) I .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 

quali non è stata ancora liquidata la pensione 
dovuta a Faini Mario fu Luigi, classe 1910, 
n. 1429108. (L’interrogante chwde la risposta 
s cm Ilia) . 
(3735) C( BERNARDI N. 

(( I1 sottoscritto chiode d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro (Sottosegretariato alle pen- 
sioni di guerra), per sapere i motivi per cui 
non è stata ancora data, dopo tre anni dalla 
visita della Commissione medica, la pensione 
all’ex militare Pozzi Emilio di Rinaldo, classe 
1915, gravemente ammalato di tubercolosi 
contratta in servizio. (L’inlerrogante chiede 
la risposba scritta). 

(3736) C( BERNARDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro (Sottosegretariato alle pen- 
sioni di guerra), per sapere per quale motivo 
la pensione già riconosciuh a Frigoli Maria 
vedova Grossi, madre del caduto Grossi Carlo 
fu Pietro, non sia stata ancora riversata dalla 
morte della Frigoli, avvenuta il i 7  marzo 
1951, alla sua figlia e sorella del caduto, Gros- 
si Regina fu [Pietro, invalida per paralisi fin 
dalla nascita. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta sm’tfa). 
(3737) (( BERNARDI ». 

(( I1 sdtoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro (Sottosegretariato per le pen- 
sioni di guerra), per sapere come il soldato 
Uggetti Alberto di Angelo, classe 1916, possa 
assoggettarsi alle cure, che non meno di tre 
anni fa sono state dalla Commissione medica 
riconosciute necessarie e urgenti (!), se lo 

stesso dn anni attende invano la liquidazione 
della pensione dovutagli. (L’interrogante 
chipnle In rzsposta scrtttn). 
(3738) (( BERNARDI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro (Sottosegretariato alle pen- 
sioni di guerra), per conoscere i motivi per i 

quali non è stata ancora liquidata la pensione 
di guerra dovuta al partigiano Bricchi Gio- 
vanni di Giuseppe, classe 1928. (L’interro- 
gante chzode In rzsposla scricia). 
(3739) (( BERNARDI 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, per sapere se egli non 
creda opportuno intervenire per sospendere 
definitivamente ogni sfratto intimato (o in 
corso di esecuzione contro i ferrovieri pen- 
sionati) dalle Direzioni compartimentali (l’in- 
temogante si riferisce particolarmente a quel- 
l i ~  d i  Milano) e per ridare tranquillità e 
serenità, ai pensionati medesimi, oggetto di 
continue pressioni e minacce; tenendo presente 
che in data 13 febbraio l’onorevole ministro, 
rispondendo a un’interrogazione dell’onore- 
vole Berlinguer, assicurava che nessuna dispo- 
sizione era stata mai emanata a modifica della 
nota circolare 3 maggio 1951, ma che in pari 
data (!) il direttore generale dottor Di Rai- 
mondo invitava perentoriamente tutti i capi 
compartimento a liberare gli alloggi dai pen- 
sionati che li occupano, sia pure offrendo 
loro, purché si adattino ad andarsene (e dove, 
se non vi sono alloggi disponibili se non a 
prezzi impossibili ?) entro sei mesi, un contri- 
buto pecuniario (col quale potrebbero pa- 
garsi a malapena un trimestre d’affitto 1i- 
bero); tenendo presente altresì che vi sono 
capi compartimento e capi servizio che, per 
crearsi meriti, agiscono con incivile brutalità 
contro i pensionati o impongono loro di la- 
sciar libera una parte degli alloggi, riducen- 
dosi a vivere nei rimanenti in coabitazione 
tra loro (con servizi in comune); se non c r d a  
infine che in opposizione a quanto affermato 
retoricamente nella citata lettera del diret- 
tore generale di non poter (( suboràinare gli 
interessi privati a quelli della pubblica am- 
ministrazione )), sia dovere di questa di con- 
correre a risolvere il problema edilizio, non 
gettando delle famiglie sul lastrico e non co- 
stringendo a indecenti e immorali coabita- 
zioni, ma costruendo case per i ferrovieri in 
servizio. (L’interrogmte chPMe la risposta 
scritta). 
(3740) (( BERNARD1 n. 
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CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se egli non creda opportuno inter- 
venire, perché vengano finalmente consegnati 
gli alloggi I.N.A.JCasa, costruiti ai sensi del- 
l’articolo 11, capoverso, della legge 28 febbraio 
1949, n. 43, direttamente dalla ditta Tavazzani 
di  Vaprio d’Adda (Milano) e da oltre due 
anni già assegnati, tenendo presente che il Mi- 
nistero fin dal gennaio 1932, come da sua let- 
tern 8 gennaio 1952, insistette per l’immediata 
consegna degli alloggi agli interessati, conse- 
gna mai avvenuta; se non creda infine, di 
fronte’all’estrema penuria delle abitazioni, ne- 
cessario prendere disposizioni di carattere 
generale atte a eliminare le lungaggini e a 
sopprimere le pedanterie burocratiche. ( L ’ t ~ z -  
terrogmte chiekie la risposta scritta). 
(3741) (C BERNARDI D. 

CC I1 sòttoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se cor- 
risponde a l  vero che sia nelle sue intenzioni, 
o meglio in quelle dell’A.N.A.S., ricostruire 
i1 ponte sul torrente Trebbia a Marsaglia, pro- 
vincia di IPiacenza, a valle del paese e non 
nel solito luogo, sia pure rettificando secondo 
le esigenze della tecnica moderna, t: se nel 
caso non terrà conto della necessità che nel 
nuovo progetto vi sia la possibilità di tran- 
sito con slitte per i montanari di quelle valli, 
i quali hanno bisogno di raggiungere il paese 
per le loro necessità, e in che tempo si pre- 
vede la ricostruzione del ponte stesso. (L’in- 
Eerrogante chi&e la risposta scritta). 
(3742) CC CLOCCHIATTI ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere: 

1”) se è a conoscenza del grave malcon- 
tento che agita la popolazione di Cerano per 
i l  persistentme disservizio dell’autolinea No- 
vara-Vigevano che fu causjì di notevoli inci- 
denti il mattino del 14 gennaio 1954; 

2”) per quali motivi la domanda inol- 
trata dal comune di Cerano in data 9 dicam- 
bre 1952 per ottenere un servizio diretto di au- 
tocorriere con il  capoluogo di Novara non è 
stata ancora accolta; 

3”) quali provvedimenti intenda pren- 
dere, fra quelli segnalati dal comune di Ce- 
rano in data 10 febbraio 1954 all’Ispettordo 
compartimentale di Milano, in attesd dell’ac- 
coglimento della richiamata istanza 9 dicem- 
bre 1952, al fine di ovviare all’attuale disser- 

vizio e allo stato di disagio in cui versa quella 
popolazione. (L’intewogante chzede la rzspo- 
sta scritta). 
(3743) IC MENOTTI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere lo stato dei 
lavori di ricostruzione del tronco ferroviario 
Rocca raso- Car pin one. ( L  ’in terrog m t e  chied e 
la risposta scritta). 
(3744) <( iCOLITT0 )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non creda 
opportuno intervenire per indurre l’ospedale 
militare di Bari a trasmettere a1 Ministero del 
tesoro - Direzione generale pensioni di guer- 
ra - che l’ha ripetutamente richiesta e 1’at.- 
tende da anni, la cartella clinica riguardante 
i l  ricovero in detto ospedale in data 24 agosto 
1946 di Sconziano Donato fu Giuseppe, da 
Montagano (Campobasso), che non riesce ad 
avere perciò la pensione di guerra che gli 
spetta. (L’interrogante chzede la rzsps tn  
scritta). 
(3745) CC COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali, mentre all’ovpedale civile C( Car- 
darelli )) di ‘Campobasso è stato assegnato l’ir- 
risorio contributo di un milione, che lascia 
le cose come erano, è stato, invece, dato il 
contributo di più di cento milioni all’ospedale 
di Chieti. (L’zntewogante ch?ede tn risposta 
scrzttn). 
(3746) (C COLITTO )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga indispensabile ed urgente concedere al- 
l’ospedale civile (( A. Cardarelli )) un su~s i -  
dio che consenta ad esso d i  continuare a svol- 
gere la grande opera di bene, sin qui da nu- 
merosi lustri svolta. (L’interrogiantg chiede 
la flsposta scritta). 
(3747) C( COLITTO ». 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere in qual modo intendano interve- 
nire a favore del comune di Monacilioni 
(Campobasso), in cui alcune case, a seguito 
delle note abbondanti eccezionali nevicate di 
questi ultimi giorni, minacciano rovina, per 
cui dovrebbero essere abbattute, mentre i1 co- 
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mune non ha la possibilità di sostenere la re- 
lativa spesa. (L’interrogante chiede la r i s p -  
sta scrztta). 
(3748) (( i C ~ ~ ~ ~ ~  )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro dei lavori pubblici, p r  conoscere lo 
stato della pratica relativa alla domanda di 
contributo, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, sulla spesa prevista per la costruzime 
in Sant’Elena Sannita (Campobasso) dell’edi- 
ficio scolastico. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scrztta). 

’ (3749) (( ~COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa ai lavori di am- 
pliamento e riattamento dei locali di parte 
dell’edificio comunale di Forlì del Sannio 
(Campobasso) per uso delle scuole elemen- 
tari, da effettuarsi col contributo concesso 
con la legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’1nterro- 
g m t e  chiede In  risposta scritta). 
(3750) << COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Macchia d’Isernia (Cccmpobasso) dell’edi- 
ficio scolastico, che detto comune da tempo 
ha chiesto che sia compreso fra le opere am- 
messe a contributo statale a i  sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3751) (< COLITTO I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato degli studi, ad esso deferiti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, relativi al modo d i  prov- 
vedere alla manutenzione ed all’esercizio de- 
gli acquedotti del Molise. (L’interrogante 
chielile la risposta scritta). 
(3752) <( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei mini.:tri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conosc re 
le ragioni per le quali la Cassa per i1 Mez- 
zogiorno non ha  ancora provveduto al  paga- 
mento in  favore del comune di Chianci (Cam- 
pobasso) della somma d i  lire 800.000 (ottocen- 
tomila), importo dei danni, per essere rima- 
sto inattivo i l  mulino comunale sito in contra- 
da Sant’Onofrio, in seguito alla costruzione 
delle opere di presa dell’acquedotto molisano, 

2 concordati con detta Cassa, come da  delihc- 
razione presa dal Consiglio comunale di detto 
comune in  data 20 luglio 1952, approvata da l -  
la Giunta provinciale amministrativa di Cam- 
pobasso i1 7 dicembre 1953. (L’znterrogante 
chzede la rtsposta scritta). 
(3753) (( COLIrrO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro piesideiite del Comitato dei niiniafi i 
per la Gassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non creda opportuno intervenire per evi- 
tare che si continui ad affidare ad ingegneri 
non molisanesi la progettazione c la direzione 
delle opere finanziate dalla Cassa, da eseguire 
nel Molise. (L’znterroqante chiede la  risposto 
scritta). 
(3754) (C COLITTO X. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la iCassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando po- 
tranno avere inizio i lavori di costruzione 
della strada che dovrà unire le frazioni di 
Roccaravindola (Gampobasso) alla nazionale. 
(L’interrogmte chzelde la risposta scritta). 
(3755) (( COLITTO 1 1 ,  

(( I1 sott-oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere in base a 
quali valutazioni negative è stata disposta la 
decurtazione di oltre il 50 per cento del pre- 
mio iii deroga quadrimestrale corrisposto al  
personale civile non in servizio nei vari enti 
della capitale; per conoscere i motivi che 
hanno portato alla esclusione totale del per- 
sonale salariato da  tale beneficio. (L’inlerro- 
qanle chzede la risposta scritta). 
(3756) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ininistri, sulle 
ditte creditrici della Mostra d’oltremare, 
avenldo eseguito i lavori di ricostruzione; sui 
provvedimenti per soddisfare li1 loro credito. 
(L’interrogmte chiede la risposta scritta). 
(3757) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, sui provve- 
dimenti che intende adottare per proteggere 
l’esportazione del corallo d i  Torre del Greco 
contro i dazi elevati degli Stati Uniti d’Ame- 
rica e sui provvedimenti che intende adottare 
per assicurare lo sviluppo di questo impor- 
tante artigianato, tenendo anche conto che 
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Torre del Greco ha, tra l’altro, circa 10 mila 
in ar it t iin i disoccupati. ( L  ’ interrogante chiede 
f a  rzspostu scritta). 
(3758) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro degli affari esteri, sulla continua no- 
mina di  vice-consoli per il consolato degli 
Stati Uniti a Napoli; sul numero dei consoli e 
dei vice-consoli accreditati a Napoli od in via 
di riconoscimento. (L’znlerrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3759) (( MAGLIETTA > I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente promuo- 
vere una rigorosa inchiesta per accertare le 
causc che hanno provocato i1 crollo del +etto 
e della volta della chiesa parrocchiale ed il 
cedimento del muro di cinta del cimitero nel 
comune di Terelle, in provincia di Frosinoiie; 
e per saprre se non ritenga che sia i1 caso di 
adottare dei provvedimenti urgenti per ov- 
viare a Lini1 insostenibile situazione, che ri- 
chiede un immediato ed efficace intervento da 
parte del Governo per garantire possibili con- 
dizioni di vita nd u n  centro tagliato fuori dal 
mondo civile. (L’znterrogante chiede 7a rispo- 
sta scrit ta).  
(3760) (( FANELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prowe- 
dimenti urgenti intende adottare per poten- 
Ziiire il servizio danni di guerra dell’inten- 
denza di finanza di Frosinone in vista delle 
norme pratic,he per una più spedita applica- 
zione della legge e disposizioni relative alla 
liquidazione dei danni di guerra. 

(( L’intendenza di finanza di Frosinone 
conta attualmente 23 impiegati non di ruolo, 
distribuiti nei due rami amministrativo e di 
ragioneria del servizio dei danni di guerra, e 
deve provvedere alla liquidazione di 173 mila 
pratiche, presentate fino ad oggi. In detto nu- 
mero non sono comprese le 75 mila domande 
di risarcimento danni alleati, per la cui trat- 
tazione sono stati assegnati altri tre impiegati. 

(C L’interrogante fa inoltre presente la 
necessità di provvedere ad integrare il perso- 
naie attualmente addetto al servizio danni di 
guerra per mettere tale ufficio in condizione 
di fronteggiare gli incombenti derivanti dalla 
nuova legge e chiede altresì disposizioni per- 
ché venga data la precedenza nella liquida- 

zioiie a quei comuni della zona dcl Cassirate 
tanto duramente provati dalla guerra. (L’in- 
terrogante chzdde la  rìsp0st.a scrztta) . 
(3761) (( FANELLI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
ni&o della ii?ai ilia mercantile, per Conoscere 
se non ritenga opportuno fornire le più ampie 
assicurazioni alla giunta della camera di 
commercio di Lecce, che ha di recente for- 
mulati appositi voti in proposito, circa il 
manteniniento della linea di navigazione 
(( Periplo italico D, oltre che per i suoi indi- 
scutibili fini di utilità generale, anche per non 
privare dell’unica sua attività il porto di Gal- 
lipoli, i l  cui traffico, sia pur modestissimo, è 
rappresentato attualmente soltanto dalla linea 
del (( Periplo D. 

(( Date le condizioni di inattività e di bi- 
sogno in cui versano le sue maestranze por- 
l i ia l i  e tuite le categorie interesr;it~ a: mLvi- 
mento marittimo, è anzi assolutamente neces- 
sario, per evitare gravissime conseguenze di 
carattere economico e sociale, che lo Stato in- 
tervenga per sollevare il porto di Gallipoli 
dalle condizioni di estremo decadimento in 
c u i  esso si trova, incrementando, oltre che 
i i : t i~ i tenr rdn ,  l c ~  suddetta linea del (( Peiij~lo 
italico )) e ricercando altre fonti sussidiarie 
d i  traffico, che sono indispensabili per ridare 
3 ‘ v i i  , id ~ i i i a  citià che ha così antiche e nobili 
tradizioni e conserva ancora una importante 
funzione per la sua speciale posizione nel 
mare d’Italia. (L’fnterrognnle chiede la r z ’ sp -  
s t o  scrzttn). 
(37f321 (( DANIELE ». 

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare il mi- 
n1stUJ dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
noscere quali ricerche e quali provvedimenti 
riterig,i opportuno promuovere per rinvenire 
mezzi  efficaci di lotta contro una malattia del- 
l’olivo che, apparsa alcuni anni or sono nella 
provincia di Lecce in località Campoverde, si 
va gradatamente estendendo in altre zone a 
suttoeuoio argilloso, anche nel Brindisino, 
presentando ovunque gli stessi fenomeni di 
ingiallimento e disseccamento della fronda, 
formazione di scopazzi, raggrinzimento del 
frutto sulle piante, elevata acidità e colora- 
zione rossastra della produzione olearia. 

(( Poiché dalle indagini già sporadica- 
mente condotte in proposito risulta che l’ezio- 
logia della malattia sopra indicata si presenta 
oscura e molto complessa, soltanto un inter- 
vento diretto dello Stato, con adeguato stan- 
ziamento di fondi, p t r à  consentire tutti gli 
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studi e gli esperimenti che appaiono neces- 
sari per contenere e quindi combattere una 
avversità che è già causa di gravi danni e 
preoccupazioni per la benemerita i atepoi ia 
degli olivicultori salentini. (L’interrogante 
chztxfe l a  rzsposta scritta). 
(3763) (( DANIELE 11. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministxo della marina mercantile, per cono- 
scere quali pmvvdimenti  ritenga opportuno 
promuovere ed adottare allo scopo di far ces- 
sare l’attività dei pescatori di frodo con bom- 
be od alto esplosivo, che viene largamente 
esercitata lungo le coste della penisola salen- 
tina e che provoca ingenti distruzioni del pa- 
trimonio ittico e specie del novellame, con 
danno gravissimo per i lavoratori che vivono 
dei prodotti del mare e che veggono celer- 
mente esaurirsi la fonte dei loro guadagni. 
Per i1 conseguimento del fine sopra indicato 
appaiono necessarie una più efficace vigi- 
!anza, da esercitarsi, data la lunghezza della 
zona da perlustrare, anche con l’impiego di 
natanti celeri a ciò appositamente adibiti, ed 
una migliore formulazione delle disposizioni 
di legge in vigore, che non consentono la de- 
nuncia alla autorità giudiziaria dei colpevoli 
non trovati materialmente in possesso dei 
mezzi di distruzione. (Gk in terrogmtz  chze- 
dono la risposta scritta). 
(3764) (( DANIELE, MARZANO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ragioni 
inducano l’Amministrazione a stabilire, du- 
rante la fabbricazione e la successiva stampa 
dei biglietti di Stato, un duplice controllo 
c’se1 citato da impiegati del Provveditorato ge- 
neinle dello Stato e della Direzione generale 
del tesoro, gli uni e gli altri dipendenti dalio 
stesso Ministero, mentre l’articolo 48 del re- 
golamento approvato con regio decreto 20 giu- 
gno 1929, 11. 1038, e la legge 20 maggio 1935, 
n. 874, tuttora in vigore, prevedono che il con- 
trollo sulla fabbricazione dei biglietti di Stato 
è esercitato dall’lspettoiato carte valori del 
Provveditorato generale dello Stato. 

(( L’interi,ogante fa presente che per effetto 
di tale duplice controllo, che comporta i l  di- 
stacco in servizio di circa 50 impiegati, deri- 
va un onere notevole. (L’intewognnie chiede 
la risposta scrztfn).  
(3765) (( DE’ COCCI )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare affinché 

a coloro che hanno insegnato in qualità di 
incaricati nella Scuola professionale mai itti- 
ma di ,4iicona ed in altre scuole gestite dal- 
l’Ente nazionale educazione marinara venga 
attribuito un adeguato piinteggio da valutarsi 
ai fini del conferimento degli incarichi an- 
iiiiali da parte dei provveditorati agli studi. 
(L’zizterrogailte cizmie la rfspostu scrit ta),  
(376G) (( DE’ COCCI IJ. 

(( Il sottoscritto chieriti d’interrogare i l  iiii- 
nistro dei trasporti, per sapere se sia u SUB 
conoscenza il fatto pubblicato dal pFriodico 
Lzbertà e Lauoro di Reggio Calabria (n .  7 del 
14 febbraio 1954) circa dile treni straordinart 
forniti dal compartimento di Reggio Caiabria 
alla locale sezione del Partito ‘democratico 
cristiano, in  occasione della visita dell’onore- 
vole De Gasperi a quella città per propagalida 
elettorale. si domanda, a prescindlrre dal- 
l’effettiianione di questo servizio straordinai 10 

a favore di un partito politico in competizio- 
ne elettorale, se sia vero che non siano stati 
pagati nemmeno i relativi biglietti  ferrovia^'^, 
o non sliano stati pagati interamente, riveruan- 
do sullo Stato una notevole passività. Nel caso 
i fatti pubblicati siano veri, si domanda quali 
provvedimenti siano stati adottati. (L’mterro- 
gante chiede la risposta scrztta). 
(3767) C( MADIA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consigiio dei ministri, per cono- 
scere se i1 Governo intende portare all’appro- 
vazione del Parlamento i1 progetto di legge, 
già predisposto dal governo Pella, per la li- 
quidazione degli enti statali divenuti (( iniitili 
o parassitari J ) .  (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scrit ta).  
(3768) (( GRAZIOSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a conoscenza dell’iniziativa (( approvata 
dall’autorità supei7iore scolastica I J ,  che in- 
giunge ad ogni insegnante delle scuole popo- 
lari E dei centri di lettura di acquistare, per 
vendere nella scuola o fuori, alcune dozzine 
di saponette denominate (( Europa N ;  se è a 
conoscenza del nome della ditta fabbricante 
la saponetta (( Europa )) e degli accordi stabi- 
liti tra essa ed i1 suo Ministero e l’eventunle 
ttmmontare dei benefici che questo prevede di 
trarre da tale commercio; se è a conoscenza 
del diffusissimo malcontento che serpeggia tra 
gli insegnanti e nella categoria dei piccoli 
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commercianti a causa di tale (( iniziativa )). 

I L’interroyante chiede la risposta scrztia) . 
(3769) (( MASSOLA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del com- 
mercio con l’estero, per conoscere se non 
credano intervenire con provvedimenti idonei 
a tutelare la produzione nazionale delle patate 
da  seme e d a  consumo, e segnatamente la 
produzione della Sila (provincie di Cosenztt e 
Catanzaro), cui con grave danno pei produt- 
tori e pei lavoratori viene conteso i1 mercato 
nazionale dalle indiscriminate e sempre più 
crescenti importazioni dall’estero (Germania, 
Austria, Jugoslavia, Scozia, ecc.). 

(( J3 noto che sotto l’impulso deli’Ente di 
riforma e dei privati la produzione silana 
delle patate ha avuto un incremento notevole, 
In fase di sempre maggiore accresoimento; e 
che essa costituisce ormai la spina dorsale 
economica delle aziende agrarie silane, onde 
la opportunità d i  un deciso intervento a til- 

tela di dette fonti di ricchezza, in fase di 
maggiore espansione. (L’interrogante chiede 
la rispostu scrztia). 
,3770: (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

se gli risulti che in provincia di Cosenza 
sono attualmente 33 mila disoccupati, non- 
ché un numero rilevante d i  sottoccupati; 

e se, pertanto, non creda urgente prov- 
vedere a: finanziamento del (( piano aggiun- 
t ivo ) I ,  receii temente predisposto da 11 ’ U f k  IO 

provinciale del lavoro d i  Cosenza, e volto a d  
alleviare, in questo periodo di punta, la piagd 
anzidetta. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3771) (( SENSI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ravvisi l’urgenza d i  conce’dere il chiesto 
contributo per il civico acquedotto di Castro- 
villari (provincia di Cosenza), li1 cui progetto 
è stato da  più tempo approvato dai compe- 
tenti organi. 

(( Sono note le deprecabili condizioni in cui 
versa - per mancanza di un  lidoneo acque- 
dotto - la numerosa popolazione di quella 
illustre città calabrese ! (L’interrogante chiede 
Za risposta scritta) . 
(3772) (( SENSI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
con riferimento alle continue interruzioni del- 
le strade statali Spezzano Sila-Camigliatello- 
San Giovanni in Fiore; Camigliate’lo-Acri; 
Aprigliano-Lorica-San Giiovanni in Fiore - se 
non ravvisi la necessità di provvedere acché 
l’A.N.A.S. sia provvista in provincia di Co- 
senza d i  almeno altri tre spazzanevi, idonei a 
mantenere effettivamente sgombere le strade 
anzidette. 

(( Sta in fatto che il grosso centro di Sari 
Giovanni in Fiore, ed il centro turistico di 
Camligliatello Silano sono da tempo isolati dal 
capoluogo della provincia con grave nocu- 
mento per i traffici e l’attività d i  quelle popo- 
lazioni. (L’interroganffe chiede la risposta 
scm‘tla). 
(3773) (( SENSI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblioi, per conoscere se 
non creda opportuno determinare la assegna- 
zione di ulteniori adeguati fondi alla commis- 
sione pel Fondo incremento edilizio (legge 
Aldisio 10 agosto 1950, n. 715), la quale risulta 
essere rimasta in Calabria pressoché inope- 
rante, e segnatamente in provincia d i  Cosenza 
del tutto negativa, malgrado la situazione di 
disagio ivi esistente. (L’interrogante c h i d ?  
la rzsposia scrztta). 
(3774) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
con riferimento alla questione della collina 
(( Castello )) in Bisignano (provincia di Co- 
senza) - se non creda opportuno intervenire 
per l’abbassamento dell’anzidetta collina, ne- 
cessitato dal doppio motivo di rimuovere i1 
pericolo incombente sull’abitato sottostante e 
di apprestare suolo edificatorio alla crescente 
popolazione di quel già popoloso comune; 
e se, frattanto, non ravvisi l’opportunità d i  
un diretto accertamento minlisteriale in luogo. 
(L’znterragazzzta chiede la risposta scritta). 
(3775) (( SENSI ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, con ri- 
ferimeiito alla risposta resa alla interroga- 
zione n. 2859 e :  

considerata l’importanza, sia dal lato 
tecnico che da  quello economico, dello svilup- 
PO della pioppicultura in Calabria, nonche la 
vastità delle zone ivi sprovviste di vegetazione 
che occorre rimboschire; 
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tenuto conto della evidente insufficienza 
di un unico vivaio di pioppelle a Mesoraca 
(Catanzaro) e della necessità di Iistituirne 
altri; 

considerata, inoltre, la esistenza in pro- 
vincia d i  Cosenza di zone particolarmente 
adatte all’impianto dei vivai anzidetti, zone 
che hanno anche (il vantaggio della ((centra- 
lità )), come la Valle del Grati, la piana di 
sibari ,  l’altopiano silano, ecc.; 

l’interrogante chiede di conoscere se 
non ritenga utile ed opportuno promuovere la 
istituzione di ulterioni vivai in provincia di  
Cosenza e concedere contributi diretti ai  colti- 
vatori, intesi ad incrementare la coltura in 
oggetto. (L’interrogmte chiede la risposta 
scrzìta) . 
(3776) C( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ravvisi l’opportunità di pro- 
muovere la emanazione di disposizioni idonee 
ad impedire la purtroppo persistente vanda- 
lica distruzlione in Calabria dei residui boschi 
esistenti e per meglio tutelare in avvenire i 
boschi stessi e quelli che dovranno essere im- 
piantati. (L’inCerrogande chiede la risposta 
scritta). 
(3777) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per corio- 
scere se non creda opportuno che la città di 
Castrovillari (Gosenza) abbia finalmente gli 
istituti di istruzione dei quali ha bisogno; e 
cioè l’Istituto magistrale statale e l’Istituto 
tecnico o industriale superiore, i quali consen- 
tano d i  decongestionare i1 settore degli studi 
classici e consentano altresì a numerosissimi 
giovani della regione una preparazione tw- 
nica quanto mai necessaria nella zona. (L’zn- 
terroganfe chzekle la  risposta scritta). 
(3778) (( SENSI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
- con riferimento alla encomiabile attività 
esplicata dai maestri, dirigenti i (c centri di 
lettura )> - se non creda giusto provvedere a 
che gli anzidetti maestri abbiano un più ade- 
guato compenso annuo per le loro prestazioni 
nonché un punteggio, ai fini della carriera, 
per il servizio medesimo. (L’inter.rogante chie- 
de la risposta scritta). 
1377Q) CC SENSI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non rav- 
visi opportuno intervenire affinché il treno ra- 
pido (( Freccia del Suld )) abbia una fermata a 
iSapri, eventualmente abbreviando la durata 
di altre fermate. 

((Ciò al fine di consentire che la vasta ed 
intecsamente popolata regione compresa tra 
Vallo della Lucania e Belvedere Marittimo 
(per una lunghezza di oltre 200 chilometri) 
possa usufruire del rapido anzidetto, acce- 
dendo i viaggiatori alla stazione di Sapri a 
mezzo dei treni locali. (L’interroyante chiede 
la risposta scritta). 
(3780) N SENSI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza e come giustifichi che il questore 
di Ancona; con lo specioso pretesto dei motivi 
di ordine pubblico, abbia proibito l’affissione 
di un manifesto, predisposto dalla Federazio- 
ne del Partito comunista italiano di Ancona, 
del seguente tenore : 

(( 33 stupefacente la politica dei dirigenti 
democratici cristiani, che in omaggio alla de- 
mocrazia escludono dalla direzione della vita 
politica italiana i rappresentanti di 10 milio- 
ni di elettori, mentre imbarcano nel governo 
i responsabili dei partitini severamente giu- 
dicati il 7 giugno dal voto popolare. E stupe- 
facente il modo col quale viene esaltato il pio- 
gramma di Scelba che prevede la ratifica dei- 
la C.E.D., la perdita della nostra indipendenza 
nazionale, del nostro esercito, la rinascita del 
militarismo tedesco e che ha portato ai fz t t i  
di Mussomeli e di Milano. E stupefacente ve- 
dere l’accanimento col quale tutta la stampa 
clericale tenta di dimostrare che l’incontro a 
quitttro di  Berlino è stato un completo falji- 
mento, mentre lo stesco Churchill ha ammts- 
so che la conferenza ha contribuito a chiarire 
le varie posizioni e ad aumentare la disten- 
sione internazionale. Stupefacente è infine, vc- 
dere De Gasperi discolparsi timidamente d i  
fronte ai funzionari di Mac Carthy che g31 
rimproverano di non aver saputo usare i1 pu- 
gno di ferro contro i comunisti. 

(( Ma i cacciatori di streghe americani e no- 
strani dovrebbero sapere che il Partito comu- 
nista esprime le aspirazioni insopprimibili del 
nostro popolo, il quale continuerà a battersi 
per la sua libertà, per la pace e perché sia 
rispettato il voto del 7 giugno ) I .  (Gli interro- 
ganti chiedono la risposta! scritta). 
(3781) (( MANIERA, MASSOLA, BEI CIUPOLI 

ADELE, CAPALOZZA )>. 
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(( I sottoscritti chiedono di interiogarc i1 

ministro dell’interno, per sapere se sia H co- 
noscenza del sopruso subito dalla sign0i.a Dd- 
linda Orsini, di IPiombino, condannata a due 
anni di (( vigilanza speciale )) in base a de- 
nunce anonime. 

(( E se intenda prendere provvedimenti per 
f a r  revocare l’inammissibile provvedimento 
ed aprire un’inchiesta sul caso. (Gli  interro- 
g u n h  chzedono la rasposia scrztta). 
(3782) DiAZ LAURA. JAWPONI )). 

N I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 
ministri del tesoro e dell’interno, per cono- 
scere se e quale pratica applicazione abbiano 
le incompatibilità fra le funzioni di ammini- 
stratori comunali e provinciali e le funzioni 
di amministratori (consiglieri e sindaci) dcile 
Casse di risparmio - incompatibilità pe17i- 
ste dall’articolo 6 del testo unico 25 aprile 
1929, n. 697 (già articolo 4 della legge 15 lu- 
glio 1888, n. 5546), dall’articolo 13 del relativo 
i.egolameiito 5 febbraio 1931, 11. 225, e da l -  
l’articolo 15, n. 7, del testo unico 5 aprile 1951, 
n.  203, sulla composizione ed elezione degli 
organi delle Amministrazioni comunali. 

(( Sc ritengano tuttora applicabile l’ar- 
ticolo 4 del regio decreto-legge 24 febbraio 
1938, n. 294, convertito con modificazioni 
nella legge 3 giugno 1938, n. 778, e, nell’affer- 
mativa, se le suddette incompatibilità fra due 
funzioni amministrative possano ritenersi 
abrogate dal citato articolo 4 che prevede, in- 
vece, incompatibilità fra cariche politiche e 
funzioni amministrative. (Glz znterroganti 
chiedono In risposta scrztta). 
(3783) (( NC~PALOZZA,  BIANCO, BUZZELLI )). 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro dell’inlerno, per conoscere come egli 
giudichi l’atteggiamento assunto dal sindaco 
di Ripalimosani (Campobasso), i1 quale ha  
ritenuto di dirigere n i  suoi amministrati i1 
seguente invito. 

( 1  11 siiidilco, quale ufficiale del Governo, 
invitci tutti i cittadini ,i voler comunicargli i1 
nominativo di coloro che pubblicamente of- 
fendono l’onore e la dignità del Governo, o 
del Capo che lo rappresenta, al fine di perse- 
guirli a norma del Codice penale, che, all’ar- 
ticolo 290 per i1 reato di vilipendio al Gover- 
no, prevede da sei mesi a tre anni d i  reclu- 
sione. - Ripalimosani, !i 12 febbraio 1964 - 
IZ strtdnco. dotior Antonio di Paolo X .  

(( La illegalit& e la immoralità di un  in- 
vito siffatto risultano evidenti. La legge fa 
obbligo soltanto a determinati cittadini, inve- 

stiti di determinate funzioni, di denunciare i 
reati venuti ci loro conoscenza, e solo in tal 
c ; ~ s u  il maiicato adempimento è colpito da de- 
termina te sanzioni. 

(( Fuori da tale ipotesi nessun cittadino è 
tenuto a rendersi delatore o comunque ad 
assumere i compiti propri dell’agente di 
polizia. 

CC L’atto del sindaco, poi, è tanto più ille- 
gale in quanto può esercitare una indebita e 
illecita intimidazione SU chi, per ragioni di 
ufficio, di dipendenza o altro, può essere 
tratto ad assumere la parte di delatore dal 
timore, sia pure infondato, di eventuali rap- 
presaglie. 

(( Si chiede anche di sapere quali provve- 
dimenti si intenda adottare contro i1 detto 
sindaco per l’illegale eccesso di potere d a  lui 
consumato. (L’mterrogante chiede la risposta 

(3784) AMICONI D. 
scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, della difesa e della marina 
mercantile, per sapere, secondo la rispettiva 
competenza : 

io) in base a quali norme o trattati è 
consentito a navi da guerra americane e di 
altri paesi di sostare a lungo e periodicamente 
nel porto di Augusta (Siracusa); 

2O) se sono a conoscenza del fatto incre- 
dibile per cui truppe straniere svolgono le 
loro esercitazioni nel territorio di Augusta, 
così come è avvenuto nei primi giorni del 
ftbbraio 1954, nei quali oltre 300 soldati ame- 
ricani hanno effettuato una marcia in  que1 
territorio passando successivamente per le 
vie centrali di quella cittadina destando allar- 
me e viva preoccupazione, oltre che sdegno, 
fra la popolazione tutta; 

se non credono che tale situazione 
anormale, che limita nel fatto la sovranità 
del nostro territorio, non sia pregiudizievole 
per la dignità e la indipendenza del nostro 
paese e, in particolare, se non credono che 
tale situazione ed in ispecie i1 comportamento 
poco riguardoso di quel soldati possa recare 
turbamento alla quiete della laboriosa popo- 
lazione di Augusta; 

40) se non ritengono che il permanere 
di numerose navi da gue im in quel porto 
non arrechi pregiudizio al  traffico mercantile. 

N I1 sottoscritto desidera conoscere infine 
quali misure si intendono adottare affinché : 

a)  si impediscano le esercitazioni d i  
quelle truppe nel territorio; 

30) 
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b )  si limiti nel tempo il permanere di 
navi da guerra di altri paesi in quel porto, 
impedendo così la sua trasformazione in base 
militare straniera. (L’interrogante chiMe la 
risposta serif&). 
(3785) (~BUFARDECI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti intende prendere contro il prefetto 
di  Modena il quale, abusando del suo potere, 
con il decreto illegittimo del 12 febbraio 1954, 
numero di protocollo 1902, ha annullato, fal- 
sando le date, una delibem della Giunta co- 
munale di Mirandola, relativa alla nomina di 
una bidella, già resa esecutiva per decorrenza 
di termini, essendo stata inviata in prefettura 
con lettera raccomandata n. 3477 il 2 gennaio 
i954 e ricevuta dalla stessa in data 4 gennaio 
1954, e non il 24 gennaio 1954 come si affer- 
ma nel decreto, risultando questo evidente 
dalla lettera prefettizia del 26 gennaio 1954, 
protocollo n. -1901, indirizzata al sindaco di 
Mirandola in relazione all’oggetto. (L’interro- 
gunte chiede In risposta scritta). 
(37%) (( GELMINI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro per lo spettacolo e il turismo, per 
sapere se è a conoscenza delle irregolarità 
che hanno discreditato la sede provinciale ca- 
tanese dell’Automobi1 Club d’Italia (A.C.I.); 

se gli risulta che l’inchiesta dell’A.C.i., 
affidata ad un funzionario della sede centrale, 
sia stata condotta in modo specioso, essendo 
state fatte le indagini presso gli stessi arte- 
fici dello scardinamento morale dell’ente, non 
curando invece di interrogare i ricorrenti; 

se non ritenga opportuno nominare un 
commissario straordinario, come fu chiesto, 
per riassettare l’ente e restituirlo al suo nor- 
male funzionamento tecnico e morale. (Gli 
interroganti chiedono la rispostu scritta). 
(3787) (( ANDÒ, GAUDIOSO, MUSOTTO, FIO- 

RENTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se sia 
vero che sono stati improvvisamente ritirati 
mandati di cattura già preparati dalla pro- 
cura della Repubblica di Roma contro per- 
sone delle quali è stato fatto ripehtamente il 
nome in questi ultimi tempi a proposito del 
caso Montesi. 

u Per conoscere, inoltre, quali misure, nel- 
l’ambito della sua competenza, egli e il suo 

predecessore hanno ritenuto di prendere per 
assicurare l’opinione pubblica, grsvemer. te 
turbata dalle vicende direttamente e indiretta- 
mente collegate al caso Montesi, che & da 
escludersi la possibilità d’interventi e yres- 
sioni per ostacolare o insabbiare le indagini 
della magistratura sulla morte della Montesi. 
sul traffico e sull’uso degli stupefacenti e su; 
lenocinio, che sarebbero connessi al caso 
Montesi. (L’intemogmte chide la risposta 
scrittu). 
(3788) (( VECCHIETTI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se abbia conoscenza del grave stato d i  
disagio in cui versano gli (( incaricati )) di 
educazione fisica, che hanno frequentato i 
corsi preparatori di qualificazione presso le 
sedi di Salerno, Viterbo, Brescia, Napoli, 
L’Aquila le Torino, oltre agli elementi che 
frequentarono il  corso presso la sede di To- 
rino, nel lontano 1942. 

(( Gli interessati vanno domandandosi a 
quali e quanti corsi debbano ancora parteci- 
pare, perché sia chiaramente definita la loro 
posizione, in modo da consentire il consegui- 
mento del titolo di abilitazione e l’immissione 
nei ruoli. 

(( Tenendo presente, infine, che la più par- 
te degli (( incaricati )) sono coniugati con prole 
ed hanno rqgiunto una eta che non con- 
sente eccessivi sacrifici morali e materiali, 
gli interroganti chiedono di conoscere se non 
si ritenga opportuno che gli eventuali corsi 
speciali futuri siano contenuti entro ragione- 
voli limiti di tempo. (Gli interrogantz chie- 
dono la risposta scritta). 
(3789) (( SPADAZZI, DE FALCO, BARATTOLO, 

MUSCARIELLO, FERRARI ~PIERINO 
ILUIGY D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se gli risulti 
vero che la S.A.R.1S.A. (Società autocorrici.? 
e servizi postali Reggi0 Emilia) abbia come 
azionista i1 direttore generale delle ferrovie 
dello Stato e che appartenga allo Stato una 
parte del capitale azionario. (L’interrogante 
chzede la ~ s p o s l a  smet ta) .  
(3790) (( MARCONI ». 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
interventi si intendano disporre a favore del 
comune di Altomonte (provincia di Cosenza) 
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gravemente danneggiato dalle recenti allu- 
vioni. 

[I L’interrogante sollecita l’accoglimento 
delle richieste da tempo inoltrate dall’Amnii- 
nistrazione comunale di quel comune. (L’zn- 
terrogante chzede la risposta scritta). 
(3791) <I ANTONIOZZI D. 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quaii 
direttive siano state date - e quale sia stata 
la interpretazione dei competenti organi peri- 
ferici - per la esecuzione della legge 27 di- 
cembre 1953 sulle alluvioni in Calabria. 

CI L’interrogante - preoccupato per la ina- 
deguatezza degli interventi fino ad ora dispo- 
sti oltreché per la esiguità dei fondi messi a 
disposizione - sollecita interpretazioni non 
restrittive della legge medesima che deve 
essere applicata con io spirito e con I’ampiez- 
za con cui la Calabria l’ha chiesta ed i1 Par- 
lamento l’ha approvata. (L’interrogmle chie- 
de In  nspos ta  scritta). 
(3792) (c ANTONIOZZI )>. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

La seduta termina alle 21,40. 

Ordzne del gzorno per la seduta d i  dommi .  

Alle oTe 16: 

Seguito della discussione sul!e comimica- 
ziuni del Governo. 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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